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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE 

E TECNICHE 
 

 
 

 
 

CAPITOLO 1 – OGGETTO, FORMA E 

AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO 
E CONTRATTO -VARIAZIONI DELLE OPERE 

Art. 1.1 - Oggetto dell'appalto e definizioni 
 

Ai sensi dell’art. 59 comma 1-bis del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., l'appalto ha per oggetto la Progettazione 
esecutiva e l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente 

ultimati i “Lavori di bonifica e recupero a verde dei siti industriali dismessi (ex Italcitrus)”, 
finanziati con i fondi del PON METRO 2014/2020 React EU, Azione 6.1.4 - Codice intervento 

RC 6.1.4.b.10. 

A tal proposito, risultano comprese nell'appalto: 

a) la Progettazione esecutiva, comprensiva di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
esecutiva, da redigersi a cura dell’appaltatore nel rispetto dell’art. 23 co. 8 del D.lgs. 50/2016 e degli 

artt. da 33 a 43 del DPR 207/2010 e s.m.i., in quanto applicabili, in conformità al Progetto definitivo 
posto a base di gara dalla Stazione appaltante (validato in data 21.10.2022) e approvato con  
Deliberazione della G.C. n. 233 del 27.10.2022), da sottoporsi a verifica, validazione ed 

approvazione di quest’ultima prima dell’inizio dei lavori di cui al successivo punto b); 

b) l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale d'appalto, 

con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo a base di 
gara, nonché della predetta Progettazione esecutiva redatta dell'opera, con i relativi allegati dei quali 

l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza; 

c) i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’Offerta tecnica presentata 

dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, qualora recepiti dalla stessa. 

La progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori dovranno essere sempre e comunque effettuate 

secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei 

propri obblighi; trova sempre applicazione l’art. 1374 del Codice civile. 

L’ appalto è costituito da un unico lotto il cui importo complessivo, al netto di oneri previdenziali ed IVA, è 
pari ad €. 1.067.645,12. 

Il luogo di esecuzione dell’appalto è il Comune Reggio Calabria (località Catona). 

Per quanto non previsto nel presente Capitolato trova altresì applicazione integrale il DM 49/2018. 

Anche ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. e dell’articolo 66, comma 4, sono stati 
acquisiti i seguenti codici: 
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Codice Identificativo 
della Gara (CIG) 

Codice Unico di 
Progetto (CUP) 

9469489587 H33D21005100006 

 

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a. Codice dei contratti pubblici: il D. Lgs. 50 del 18 Aprile 2016 e s.m.i.; 

b. Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti applicabili e non abrogate; 

c. Capitolato Generale: il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 

2000; 
d. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro; 

e. Stazione appaltante (S.A.): il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il 

contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza o da una Stazione unica 
appaltante, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo 

pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 32 del Codice dei contratti, 
che sottoscriverà il contratto; 

f. Operatore economico (O.E.): il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), 
detto anche Appaltatore o Esecutore, comunque denominato ai sensi dell’art. 45 del Codice 

del contratti pubblici, che si aggiudichi il contratto; 

g. RUP: il Responsabile del Procedimento ai sensi degli artt. 31 e 101 del Codice dei CONTRATTI 
Pubblici; 

h. DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il 
direttore dei lavori; 

i. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del 
Regolamento generale; 

j. SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

k. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’articolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 

l. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, 
lettera g), del D. Lgs. 81/2008; 

m. Costo della manodopera (anche CM): il costo cumulato della manodopera (detto anche 

Costo del personale impiegato CP), stimato dalla Stazione appaltante sulla base della 
contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 

previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa; 

n. Sicurezza generale (anche SG): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento 
alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla 

propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole 
lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di 

valutazione dei rischi, all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del D. Lgs. 81/2008; 

o. Sicurezza speciale (anche SS): Costi per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da 
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D. Lgs. 81/2008 e 

al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso D. Lgs. 81/2008. 

 

Art. 1.2 - Forma dell'appalto 
 

L’Amministrazione comunale di Reggio Calabria, nella qualità di Stazione appaltante, intende affidare 

l’appalto integrato inerente la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei “Lavori di bonifica 
e recupero a verde dei siti industriali dismessi (ex Italcitrus), da esperirsi mediante procedura 

negoziata, senza bando, ex art. 63 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i, per come consentito dalla disciplina 
derogatoria introdotta dall’art. 1 co. 2 lett. b, della L. 120/2020 e s.m.i., da aggiudicarsi con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, e 157 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i. “Codice dei
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contratti pubblici”, sulla base del progetto definitivo approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 223  
del 27.10.2022, del quale l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza e di condividere i 
principi e i risultati ottenuti e di ritenere valide le ipotesi adottate. 

Il presente appalto è da intendersi “a MISURA”, ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettera e), e 59, 
comma 5-bis, secondo periodo, del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 43, comma 7, del 

Regolamento generale e dell’articolo 14, comma 1, lettera b), quarto periodo, e comma 2, primo periodo, 
del d.m. n. 49 del 2018. 

Nello specifico, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura di 
lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. 

L'importo della sola componente lavori (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è 
riassumibile per come segue: 

 

Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a MISURA € 1.037.597,96 

b) Per lavori a CORPO € --------------- 

c) Oneri per la sicurezza € 4.631,32 

Totale dei Lavori (a+b+c) € 1.042.229,38 

 
Le lavorazioni da eseguirsi presso l’ex compendio industriale denominato Italcitrus, di proprietà comunale, 

previa elaborazione, validazione ed approvazione della pertinente progettazione esecutiva, sono riportate 
negli elaborati costituenti il Progetto definitivo posto a base di gara e, in via non esaustiva, possono 

essere così illustrate: 

a. rimozione di tutte le lastre di cemento-amianto presenti sulle coperture di alcuni manufatti presenti 

nella porzione del compendio denominata “Lotto C”; 

b. demolizione del manufatto (adibito ad uffici e deposito) presente nella porzione del compendio 

denominata “Lotto B” e creazione di uno spazio con verde attrezzato dotato di percorsi, area a verde, 
panchine, attrezzature per lo sport all’aperto e qualche giostrina per i più piccoli. 

L’appalto verrà aggiudicato ad un operatore qualificato, con le modalità e i criteri riportati negli articoli 
contenuti nel presente Capitolato speciale d’appalto. 
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Art. 1.2.1 - Quadro economico generale dell’intervento 
 

Di seguito si riporta il quadro economico generale dell’intervento in oggetto: 

 
A) LAVORI 

rif. descrizione voce   

1 Lavori a corpo 
 €                             - 

2 Lavori a misura  € 1.037.597,96 

a.1 Importo lavori a base d'asta (1+2)  € 1.037.597,96 

a.2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta  € 4.631,32 

a.3 Totale lavori e sicurezza (a.1+a.2) € 1.042.229,28 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

rif. descrizione voce   

b.1 lavori in economia  € - 

b.3 allacciamenti ai pubblici servizi  € 2.000,00 

b.4 imprevisti compresa iva (22%)  € 30.904,54 

b.5 acquisizione aree ed indennizzi  € - 

b.6 
spese tecniche prog. Definitiva, coordinamento sicurezza in fase di 

prog. Def.; Relazione geologica 

 

€ 94.740,45 

b.7 
spese tecniche prog. Esecutiva, coordinamento sicurezza in fase di 
prog. Esec. 

 

€ 25.415,84 

b.8 
incentivo art.113 d.lgs 50/2016 (RUP., D.L., Collaudo amm.vo e 
Verificatori) 

 

€ 20.844,59 

b.9 spese per pubblicità  € 2.000,00 

b.10 
spese accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche (Piano 

indagini ambientali D.lgs. 152/2006) 
€ 21.426,62 

b.11 IVA sui lavori e sicurezza e lavori in economia (a.3+b.1)  € 229.290,44 

b.13 IVA su spese tecniche (b.6+b.7)  € 26.434,38 

b.18 IVA su rilievi, indagini (b.10)  € 4.713,86 

b.19 
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE 
APPALTANTE (da b.1 a b.18) 

€ 457.770,72 

 IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (a.3+b.19) € 1.500.000,00 
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Art. 1.3 - Ammontare dell'appalto 

 

L'importo complessivo dei lavori e degli oneri compresi nell'appalto, nonché del corrispettivo stimato per 
la progettazione esecutiva, ammonta ad €. 1.067.645,12 (diconsi Euro 

unmilionesessantasettemilaseicentoquarantacinque/12), oltre oneri previdenziali e IVA, per come 
discendente dal seguente prospetto riassuntivo: 

 

n. Descrizione Importi in euro 

A.1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo 

per l'attuazione dei Piani di Sicurezza) 
1.037.597,96 

A.2 Importo degli oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) 4.631,32 

T Totale lavori (A.1 + A. 2) 1.042.229,28 

P.E. Importo corrispettivo per progettazione esecutiva e per il 

coordinamento sicurezza in fase di esecuzione 
25.415,84 

TOT Totale appalto (T + P.E.) 1.067.645,12 

 
L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella precedente tabella: 

a) importo dei lavori a misura (A.1), al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di 
gara sul medesimo importo; 

b) l’importo degli Oneri per la sicurezza (A.2) di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i non soggetti a 
ribasso; 

c) importo del corrispettivo per la Progettazione esecutiva (P.E.), al netto del ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo. 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 

manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un 

totale di € 135.745,23 (diconsi Euro centotrentacinquemilasettecentoquarantacinque/23). 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno comunque indicare espressamente nella 

propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ad esclusione delle forniture senza posa in 
opera così come richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. ai fini della verifica di 

congruità dell’offerta. 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

in cifre in lettere % 

 
OS23 

 
Demolizione di opere 

(categoria prevalente) 

 
720.538,06 

 
Settecentoventimilacinquecentotrentotto/06 

 
69,44 

 
OS24 

 
Verde e arredo urbano 

 
190.881,48 

 
Centonovantamilaottocentoottantuno/48 

 
18,40 

 
 

OG10 

Impianti per la 
trasformazione alta/media 

tensione e per la distribuzione 
di energia elettrica in 

corrente alternata e continua 
ed impianti di pubblica 

illuminazione 

 
 

68.039,99 

 
 

Sessantottomilatrentanove/99 

 
 

6,56 
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OG12 

 
Opere ed impianti di bonifica 

e protezione ambientale 

 
58.138,43 

 
Cinquantottomilacentotrentotto/43 

 
5,60 

 

Le predette categorie di lavorazioni potranno, a scelta dell’appaltatore e previa autorizzazione della 

stazione appaltante, essere subappaltate alle condizioni dettate dal Codice degli appalti e dal presente 
Capitolato speciale. 

 

Art. 1.4 - Affidamento e contratto 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito 
ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la 

stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato 
alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non 

spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa 

a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura 
negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza 

secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto. 

 

Art. 1.5 - Forma e principali dimensioni delle opere 
 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 
dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni 

di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e 
UNI CEI ISO 80000-6. 

 

Art. 1.6 - Variazioni delle opere progettate 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP 
con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere 

attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 
106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 

valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 
speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Ai sensi dell'articolo 106, comma 8, del codice dei contratti, la stazione appaltante comunica all’ANAC le 

modificazioni al contratto di cui al comma 1, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. 

La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari dell’incarico di 

progettazione; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato 
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di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 

violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 

a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario, al ricorrere di una delle ipotesi 
previste dai commi 1, lettera c) e 2 dell’articolo 106 

Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore 
s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee 

ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. 

In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 

originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

dall'art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 

lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 
contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto 

previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi". 
 

Art. 1.7 - Disposizioni generali relative ai prezzi 
 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura comprendono e compensano: 

- circa i materiali: ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

- circa gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoronotturno; 

- circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

- circa i lavori a corpo (eventuali): tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 

temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 

intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà 

sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco 
dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo (eventuali), diminuiti del ribasso offerto, si intendono 
accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 

invariabili. 

Per il presente appalto si applicano integralmente le disposizioni di cui all’art. 29 del Decreto-legge 27 

gennaio 2022, n. 4, convertito in legge n. 25 del 2022, in particolare si evidenzia che: 

Fino al 31 dicembre 2023 - Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei 
materiali da costruzione subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un 

aumento o una diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento 

compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo del DLgs 
50/2016, qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo in aumento 

o in diminuzione superiori al 5% rispetto al prezzo, rilevato con decreto dal Ministero delle infrastrutture 

e mobilità sostenibili, nell'anno di presentazione dell'offerta, si da luogo a compensazioni, in aumento o 
in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta 

eccedenza alle condizioni previste nell'apposita clausola di revisione dei prezzi. 
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La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al prezzo dei 
singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni, contabilizzate nei dodici mesi precedenti 

all'emanazione del decreto da parte del MIMS e nelle quantità accertate dal DL. 

Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte dell'appaltatore entro 60 giorni dalla 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di compensazione alla Stazione 

appaltante, per i lavori eseguiti nel rispetto del cronoprogramma. 

Il DL verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e valutata la documentazione 
probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come segue: 

- se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale inferiore 
a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta limitatamente alla predetta 

inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza; 

- se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 
superiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per la sola parte 

eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 

precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell'annosolare di 
presentazione dell'offerta. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di 
nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati:  

- desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezzario predisposti dalle regioni e dalle 
province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

- ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 
un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 

prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su 
proposta del RUP. 

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i 
prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione dell'offerta. 

La compensazione non è soggetta a ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 
precedentemente accordate. 

Per quanto non espressamente indicato, trovano applicazione i limiti e le disposizioni di cui all'articolo 
106 del codice dei contratti pubblici e dell'articolo 29 del decreto legge 27 gennaio 2022 numero 4, 

convertito in legge n. 25 del 2022. 
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CAPITOLO 2 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 2.1 - Osservanza del capitolato speciale d'appalto e di particolari disposizioni di legge 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 

che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia 
urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del 

lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 

dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di 

lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i 
(Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e 

s.m.i. (Regolamento concernente attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 
03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 

oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 

progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 
codice civile. 

Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 

aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente CSA, 
contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende 

comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale. 
 

Art. 2.2 - Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 
quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 
progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad eccezione di quelli 

esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l'elenco dei prezzi unitari; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
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dell'allegato XV allo stesso decreto; 

f) il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 

e al punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto; 

g) il Cronoprogramma di cui all'articolo 40 del Regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli Art. 6.1, 6.2 e 6.4; 

2. Sono contrattualmente vincolanti per le Parti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 

b) il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati; 

c) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, 

Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

d) delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

e) le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 

f) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati 

3. Fanno altresì parte del contratto il computo metrico e il computo metrico estimativo, ai sensi dell’art. 
14-bis del codice dei contratti; 

4. Non fanno parte del contratto invece: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee di cui all'articolo 1.3, 
ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 

dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e, integrate dalle 

previsioni, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all'articolo 132 del 
Codice dei contratti; 

b) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 
loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista» di cui all'articolo 119 del Regolamento generale, 

predisposta dalla Stazione appaltante, compilata dall'appaltatore e da questi presentata in sede di 

offerta. 

5. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al 

comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall'appaltatore in sede di offerta. 

6. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. 

7. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 
ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e 

disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

8. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero 

modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

8. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

9. L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo 

gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni 

riportate negli altri atti contrattuali. 
 

Art. 2.3 - Requisiti dell'appaltatore 

Art. 2.3.1 - Requisiti del Progettista 
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1. Ai fini della redazione della progettazione esecutiva, i concorrenti potranno avvalersi, 

alternativamente, di una delle opzioni di seguito indicate: 

a) Possesso della certificazione per la progettazione esecutiva e costruzione: 

- possesso della certificazione SOA in categoria OS24 – classifica I, OG10 – classifica I, OS23 
classifica III, OG12 - classifica I, rilasciate sia per la progettazione che per la costruzione e 

recante pertanto l’annotazione in calce “qualificazione per prestazione di progettazione e 
costruzione”. 

- dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di gara corredata delle generalità del o dei 

professionista/i appartenente/i allo staff interno di progettazione in possesso degli stessi. 

b) Associazione temporanea: aver associato in qualità di mandante ai soli fini della 
progettazione esecutiva di un operatore economico progettista a sua volta composto da uno o 
più soggetti tra quelli elencati all’art. 46 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 in possesso dei requisiti 

precisati ai punti 3.4 e raggruppati tra loro in sub raggruppamento temporaneo. 

c) Professionista singolo indicato. Il professionista singolo indicato non assume il ruolo di 
concorrente. In ogni caso dovrà attestare il possesso dei requisiti generali (art. 80 codice) e 

speciali previsti dal bando (punto 3.4); la carenza in capo ad esso dei pertinenti criteri di 
selezione o la presenza di motivi obbligatori di esclusione comporta l’obbligo di sostituzione dello 

stesso da parte dell’operatore economico partecipante alla gara nel termine “perentorio” indicato 
dalla S.A. 

d) Professionista singolo associato. Qualora il professionista singolo dichiari di assumere il 
ruolo di mandante dell’operatore economico che esegue i lavori, assume il ruolo di concorrente e 

si applicano le disposizioni inerenti la partecipazione alle gare da parte degli operatori economici 
(e le conseguenti cause di esclusione) ed in particolare l’art. 48, all’art. 80 ed all’art. 89 del 

codice contratti. Il professionista dovrà dunque rispettate a pena di esclusione le disposizioni in 

materia vigenti ed in particolare: 

- dichiarare il possesso dei requisiti generali previsti dal codice 

- assumere l’impegno ad uniformarsi alla disciplina di cui all’art. 48 del codice; 

- l’impegno a conferire al capogruppo mandato collettivo gratuito irrevocabile al 
mandatario del raggruppamento (operatore economico che realizza l’intervento); 

e) Gruppo di progettisti. Qualora sia indicato un gruppo di professionisti ancorché formalmente 
riunito in RTI questo non assume il ruolo di concorrente e non soggiace alle disposizioni di cui 
all’art. 48 fatto salvo quanto segue: 

ciascun professionista: 

- dovrà attestare il possesso dei requisiti generali (art. 80 codice), dei requisiti di idoneità 
tecnica di cui al DM 263/2016 e speciali previsti dal bando (punto 3.4). 

- dovrà essere indicata la struttura operativa del gruppo con riferimento ai ruoli; 

In caso di RTI indicato dovrà essere specificato l’operatore cui sarà conferito mandato 
irrevocabile collettivo. Devono essere dichiarate le parti del servizio espletate e queste ultime 

dovranno corrispondere alla quota di requisito posseduta. 

La carenza in capo ad uno dei professionisti dei pertinenti criteri di selezione o la presenza di 
motivi obbligatori di esclusione comporta l’obbligo di sostituzione dello stesso nel termine 
perentorio indicato dalla S.A.. 

f) Sub raggruppamento di progettisti associato. Qualora i professionisti dichiarino di riunirsi 

in un raggruppamento temporaneo di professionisti a sua volta mandante dell’operatore 
economico che esegue i lavori, il RTI assume il ruolo di concorrente e si applicano le disposizioni 

inerenti la partecipazione alle gare da parte degli operatori economici (e le conseguenti cause di 
esclusione) sia al raggruppamento dei professionisti che al raggruppamento eterogeneo ed in 

particolare l’art. 48, l’art. 80 e l’art. 89 del codice contratti. il raggruppamento di professionisti 
dovrà dunque rispettare, a pena di esclusione, le disposizioni in materia vigenti ed in particolare: 

- dovrà essere indicata la natura orizzontale verticale o mista; 
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- le percentuali o le parti di servizio assunte da ciascun operatore; 

- l’operatore economico mandatario dovrà essere in possesso dei requisiti in misura 

maggioritaria ex art. 83 c. 8 codice; 

- l’impegno ad uniformarsi alla disciplina di cui all’art. 48 del codice; 

- l’impegno a conferire al capogruppo mandato collettivo gratuito irrevocabile al mandatario 
del sub raggruppamento e, se del caso tramite questo mandato gratuito irrevocabile al 
mandatario del raggruppamento (operatore economico che realizza l’intervento); 

- dovrà essere indicato il nominato del giovane professionista ai sensi del d.m. 263/2016 e 
questo ultimo dovrà essere incaricato di una parte della progettazione in senso stretto con 
l’esclusione di incarichi di carattere meramente strumentale. 

2. L’operatore economico incaricato della progettazione esecutiva dovrà attestare il possesso dei 
seguenti requisiti di idoneità professionale: 

 Elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti 
la data di pubblicazione del bando e/di invito relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID 
indicate nella successiva tabella e il cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno 

pari a 1,50 volte l’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID. Gli importi minimi 

dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella seguente tabella: 

 

 

Categoria delle opere 

ID opere 

(Tab. Z.1 DM 
17.06.2016) 

 
Valore delle 

Opere 

Importo minimo 

complessivo per 

l'elenco di 
servizi 

PAESAGGIO, 
AMBIENTE, NATURALIZ‐ 
ZAZIONE, AGROALI‐ 

 
P.01 - P.02 - 

P.03 

  

MENTARE,    

ZOOTECNICA,  € 1.042.229,28 € 1.563.343,92 

RURALITA’, FORESTE    

 

EDILIZIA 
E.17 o superiore   

Totale comprensivo di spese (nessuna esclusa) € 1.563.343,92 

 Servizi “di punta” di ingegneria e architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la 
data di pubblicazione del bando, con le seguenti caratteristiche: l’operatore economico deve 

aver eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della successiva tabella, due servizi per lavori 

analoghi, per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo 
complessivo, per ogni categoria e ID, almeno pari a 0,40 volte il valore della medesima. Gli 

importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella: 

 
 

Categoria delle opere 

ID opere 

(Tab. Z.1 DM 

17.06.2016) 

 
Valore delle 

Opere 

Importo minimo 

complessivo per 

l'elenco di 
servizi 

PAESAGGIO,    

AMBIENTE, NATURALIZ‐ P.01 - P.02 -   

ZAZIONE, AGROALI‐ 
MENTARE, 

ZOOTECNICA, 

P.03  
€ 1.042.229,28 

 
€. 416.891,71 

RURALITA’, FORESTE    

EDILIZIA 
E.17 o superiore   

Totale comprensivo di spese (nessuna esclusa) €. 416.891,71 
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3. Per lo svolgimento del servizio si stima che il personale tecnico occorrente sia almeno di n. 3 unità, 

individuate come segue: 

- N.1 Professionista ingegnere o architetto esperto di aspetti architettonici, ambientali, e 
urbanistici; 

- N.1 Professionista tecnico in possesso dei requisiti di abilitazione, ai sensi dell'art. 98 del D. Lgs. 

n. 81 del 2008; 

- N.1 Professionista agronomo. 

E' ammesso che un unico professionista assolva a più attività professionali tra quelle sopra elencate, 

ferma restando la necessità che siano rispettate le competenze attribuite per legge ai vari profili 
professionali. 

L'operatore economico dovrà mettere a disposizione tutte le figure professionali necessarie per 
l'espletamento dei servizi di progettazione richiesti. 

Per i raggruppamenti temporanei, è altresì condizione di partecipazione, la presenza, quale progettista, 
di almeno un giovane professionista ai sensi dell'art. 4 del D.M. 263/16, aggiuntivo al numero minimo 

di figure esperte come sopra richieste. 
 

Art. 2.3.2 - Requisiti dell’appaltatore per l’esecuzione dei lavori. 
 

1. L’appaltatore, a pena di esclusione, deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- Iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura; 

- Requisiti di carattere generale ex art. 80 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- Iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per la categoria 10A classe E o superiore (per la 
rimozione dei manufatti in cemento amianto); 

- Attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso 

di validità, che documenti, ai sensi degli artt.84 del Codice e 61 del Regolamento, la qualificazione in 
categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere e quindi: 

 

 
Categoria 

 
Descrizione 

 
Importo 

 
Classifica % sul totale 

 
OS23 

(prevalente) 

 
Demolizione di opere 

 
720.538,06 

 
III 

 
69,44 

 
OS24 

 
Verde e arredo urbano 

 
190.881,48 

 
I 

 
18,40 

 
 
 

OG10 

Impianti per la 
trasformazione alta/media 

tensione e per la 
distribuzione di energia 

elettrica in corrente 
alternata e continua ed 

impianti di pubblica 
illuminazione 

 
 
 

68.039,99 

 
 

 
I 

 
 
 

6,56 

 
OG12 

Opere ed impianti di 
bonifica e protezione 

ambientale 

 
58.138,43 

 
I 

 
5,60 

 
2. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 
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tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme 
che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

Art. 2.4 - Criterio di aggiudicazione della gara 
 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016. in 

conformità a quanto riportato nelle Linee guida ANAC n. 2 approvate con Delibera del Consiglio 
dell’Autorità n. 1005 del 21.09.2016 e successivamente aggiornate al D.lgs 19 aprile 2017, n. 56 con 

Delibera del Consiglio n. 424 del 2 maggio 2018, sulla base delle precisazioni di seguito riportate. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
 

 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 
ATTRIBUIBILE 

OFFERTA TECNICA 70 

OFFERTA TEMPO 10 

OFFERTA ECONOMICA 20 

TOTALE 100 

 

La valutazione delle offerte e l’assegnazione dei punteggi verrà effettuata utilizzando il metodo 

aggregativo - compensatore utilizzando la seguente formula: 

KCi = KTi + KTt + KEi 

dove: 

 KCi = Punteggio complessivo dell’offerta i-esima; 

 KTi = Punteggio dell’offerta tecnica i-esima; 

 KTt= Punteggio dell’offerta tempo i-esima; 

 KEi = Punteggio dell’offerta economica i-esima; 

Verrà dichiarato aggiudicatario l’operatore economico che avrà conseguito il punteggio complessivo KCi 
più elevato. 

 

Art. 2.4.1 - Valutazione dell’Offerta Tecnica (massimo 70 PUNTI) 
 

La valutazione dell’Offerta Tecnica avverrà distintamente per ciascuno dei criteri e subcriteri di 
valutazione di natura discrezionale o quantitativa sotto elencati: 

 
 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
SUBCRITERI DI VALUTAZIONE 

NATURA 

CRITERIO 

 
 

N. 

 
 

CRITERIO 

PESO 

PONDERALE 

CRITERIO 

[Wi] 

 
 

SUB CRITERIO 

 

 
SUB- 

PESO 

 

 
D=Discrezionale 

Q=Quantitativo 

 
1 

Proposta tecnica di 
miglioramento degli 
aspetti qualitativi del 
progetto definitivo 

 
40 

 

1.1 

Valore innovativo ed 
estetico delle migliorie 

proposte 

 

20 

 

D 
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Criterio n. 1: Proposta tecnica di miglioramento degli aspetti qualitativi del progetto 

definitivo (max 40 punti). 

 
    

 
 

 
1.2 

Soluzioni tecniche e 
caratteristiche ambientali e 

di contenimento dei 
consumi energetici e delle 

risorse ambientali 
dell’opera, ivi comprese le 

migliorie della qualità 
funzionale e tecnologica 

degli impianti 

 
 
 

 
15 

 
 
 

 
D 

 
 
 

1.3 

Soluzioni e/o utilizzo di 
materiali, anche innovativi, 
finalizzate a migliorare le 

caratteristiche, la 
durabilità e la 

manutenzione delle opere. 

 
 
 

5 

 
 
 

D 

 
 
 

 
2 

 
 

 
Qualità e adeguatezza 
dell’organizzazione 
generale proposta 

 
 
 

 
20 

  

Piano operativo relativo 
all’organizzazione del 

cantiere con le modalità 
esecutive previste sia ai 
fini del rispetto dei tempi 

previsti che della sicurezza 
delle lavorazioni, con 

particolare attenzione alla 
mitigazione dell’impatto 

delle lavorazioni. 

 
 
 
 

 

20 

 
 
 
 

 

D 

 
 
 

 
3 

 
 
 

 
Possesso di specifiche 
certificazioni 

 
 
 

 
10 

  
 
 

 
Possesso di specifiche 

certificazioni (ISO 14001, 
EMAS, OHSAS 18001, SA 

8000, BIM, etc.) 

 
 
 
 
 

10 

 
 
 
 
 

Q 

TOTALE PESI 70  

 

Tutta la documentazione componente l'Offerta Tecnica non dovrà includere alcuna indicazione 

economica, diretta o indiretta, o far riferimento ad elementi di prezzo o di tempo contenuti nella 
“Offerta Economica”, pena l'esclusione automatica del concorrente dalla procedura di gara. 

 

 

 

Le proposte tecniche migliorative, fermi i contenuti minimi del progetto definitivo posto a base di gara, 
dovranno riguardare gli aspetti estetici, ambientali, energetici e tecnologici dell’opera prevista. 

Le scelte progettuali e le procedure operative per la realizzazione delle lavorazioni dovranno essere 
esposte all’interno di una “Relazione metodologica illustrativa”. 

Tale Relazione metodologica deve essere articolata in max 50 (cinquanta) fogli, formato UNI A4, scritti 
solo su un’unica facciata, con caratteri Arial 12, e potrà essere corredata (oltre le 50 facciate) da 

allegati costituiti da una o più planimetrie, piante, sezioni e prospetti architettonici in scala adeguata, 
schede tecniche, fotografie, disegni di dettaglio, prospettive, rendering, tali da far meglio comprendere 

la proposta tecnica. Gli allegati non potranno eccedere complessivamente i 30 fogli. 

Al fine di agevolare i lavori da parte della Commissione giudicatrice, La Relazione metodologica 
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Criterio n.  2:  Qualità e adeguatezza dell’organizzazione generale proposta (max 20 

punti). 

 

dovrà essere obbligatoriamente divisa in Capitoli, ciascuno dei quali dedicato ai sub-criteri sotto 

indicati, mettendo in risalto gli elementi che saranno oggetto di valutazione. 

 Sub-criterio 1.1 Valore innovativo ed estetico delle migliorie proposte (max 20 punti). 

Nel pertinente capitolo dovranno essere illustrate qualità e innovatività delle soluzioni tecniche 

proposte, relativamente al miglioramento degli aspetti estetici ed architettonici delle varie parti di cui si 
compone l’opera (es. percorsi, arredi urbani, illuminazione, verde, etc.) rispetto al progetto definitivo 

posto a base di gara. 

 Sub-criterio 1.2 Soluzioni tecniche e caratteristiche ambientali e di contenimento dei 
consumi energetici e delle risorse ambientali dell’opera, ivi comprese le migliorie della 
qualità funzionale e tecnologica degli impianti e la rispondenza con i Criteri ambientali 
Minimi (CAM). (max 15 punti). 

Nel pertinente capitolo dovranno essere illustrate qualità delle soluzioni tecniche proposte, 

relativamente al miglioramento degli impatti ambientali dell’opera da realizzarsi, in termini di 
contenimento dei consumi energetici e di salvaguardia delle risorse ambientali, con particolare riguardo 

alla funzionalità degli impianti tecnologici previsti nel progetto definitivo stesso. 

Andrà specificata la rispondenza delle soluzioni proposte con eventuali Criteri Ambientali Minimi (CAM) 

attinenti alla natura delle opere da realizzarsi, atti a garantire, ad esempio, il risparmio idrico, 
l’illuminazione naturale, la sistemazione delle aree verde, il mantenimento della permeabilità dei suoli e 

l’utilizzo di materiali composti da materie prime rinnovabili. 

 Sub-criterio 1.3 Soluzioni e/o utilizzo di materiali, anche innovativi, finalizzate a 
migliorare le caratteristiche, la durabilità e la manutenzione delle opere (max 5 
punti). 

Nel pertinente capitolo dovranno essere illustrate qualità delle soluzioni tecniche proposte e dei 

materiali impiegati, nell’ottica di durabilità nel tempo e maggiore manutenibilità delle opere. 

NOTA: Le proposte migliorative devono essere redatte e sottoscritte da un ingegnere o architetto, 

iscritto all’Albo professionale, abilitato ai sensi di legge per la progettazione di opere identificate nella 

categoria di riferimento. 

In ogni caso, le proposte migliorative: 

 devono intendersi quale complemento/integrazione degli elaborati del progetto definitivo posto a 
base di gara; 

 devono essere conformi al progetto definitivo e agli atti di assenso/pareri già espressi o 
comunque non comportare aggravio delle condizioni di sicurezza; 

 non devono modificare le impostazioni salienti dell’opera posta a base di gara, la tipologia 
dell’intervento edilizio, le caratteristiche tipologiche – planovolumetriche – di utilizzazione, i 
profili strutturali e morfologici dell’opera definita nelle linee essenziali del progetto definitivo e 

non devono costituire variante essenziali al progetto definitivo; 

 non devono richiedere autorizzazioni già espresse o nuove approvazioni urbanistico e/o 
ambientali. 

 

L’appaltatore dovrà presentare un apposito “Piano operativo” inerente l’organizzazione del cantiere 

con le modalità esecutive previste sia ai fini del rispetto dei tempi previsti che della sicurezza delle 

lavorazioni, con particolare attenzione alla mitigazione dell’impatto delle varie lavorazioni previste. 

Tale Piano deve essere articolata in max 20 (venti) fogli, formato UNI A4, scritti solo su un’unica 
facciata, con caratteri Arial 12, e potrà essere corredata (oltre le 20 facciate) da allegati costituiti da 

una o più planimetrie, piante, sezioni e prospetti architettonici in scala adeguata, schede tecniche, 
fotografie, disegni di dettaglio, prospettive, rendering, tali da far meglio comprendere le modalità 

esecutive ipotizzate. Gli allegati non potranno eccedere complessivamente i 10 fogli. 
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L’appaltatore che dichiarerà e dimostrerà il possesso delle certificazioni che seguono riceverà i 

punteggi sotto riportati: 
 

 

Tipologia certificazione 
posseduta 

Punteggio attribuibile Note 

ISO 14001 o EMAS 3 
 

BS OHSAS 18001 (o ISO 45001) 2 
 

SA 8000 2 
 

BIM 2 In possesso del soggetto indicato 
o incaricato della progettazione, 
anche appartenente allo staff 

tecnico dell’appaltatore 

Altre certificazioni 1 0,2 punti per ogni certificazione 
presentata purché attinente alla 
natura dell’intervento da 
realizzarsi e comunque fino ad un 
massimo di 1 punto. 

Le suddette certificazioni dovranno essere state rilasciate da parte di organismi riconosciuti e 
accreditati. 

In caso di ATI tra impresa esecutrice e studio di progettazione, le certificazioni OHSAS 18001, ISO 
14001 e SA 8000 possono essere possedute anche solo dall’Impresa esecutrice. 

In caso di RTI tra imprese le stesse potranno essere possedute anche solo dall’impresa mandataria. 
 

Art. 2.4.2 - Metodo di Calcolo del punteggio dell’Offerta Tecnica 
 

Il punteggio all’Offerta tecnica i-esima (KTi) verrà attribuito con la formula: 

KTi = Σn [Wi*V(a)i] 

dove: 

 KTi = punteggio dell’offerta i-esima; 

 n = numero totale dei requisiti o criteri; 

 Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

 V(a)i = coefficienti delle prestazioni dell’offerta (a) rispetto al requisito o criterio (i) variabile 
tra 0 e 1; 

 Σn = sommatoria rispetto a tutti i requisiti. 

I coefficienti V(a)i saranno così determinati: 

a) Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura discrezionale (D), mediante il 
“metodo della media dei coefficienti”, variabili tra zero ed uno, calcolati da ciascun 
commissario mediante il “confronto a coppie”, in aderenza alle linee guida ANAC n. 2, 

costruendo, per ogni subcriterio, una matrice con un numero di righe e un numero di colonne 

pari al numero dei concorrenti meno uno, nel quale le lettere individuano i singoli concorrenti; in 
ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente all’elemento che è stato preferito con il 

relativo grado di preferenza tra i due concorrenti variabile tra 1 e 6 (1 - nessuna preferenza 
(parità); 2 -preferenza minima; 3 -preferenza piccola; 4 – preferenza media; 5 – preferenza 

grande; 6 -preferenza massima) e, in caso di parità, vengono collocate nella casella le lettere dei 
due elementi in confronto, assegnando un punto ad entrambe. 

Criterio n. 3: Possesso di specifiche certificazioni (max 10 punti). 
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In particolare, una volta terminati i “confronti a coppie”, per ogni elemento, ciascun commissario 
sommerà i valori attribuiti a ciascun concorrente e li trasformerà in coefficienti compresi tra 0 e 1 

attribuendo il coefficiente pari ad 1 al concorrente che avrà conseguito il valore più elevato e 
proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri concorrenti; le medie dei coefficienti 

determinati da ciascun commissario verranno trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad 

uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre. 

Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a 3 (tre), i coefficienti saranno determinati 
come media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari, secondo la 

seguente griglia di valutazione: 
 

un coefficiente pari a 0,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti “non trattato” 

un coefficiente pari a 0,1 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “insufficiente” 

un coefficiente pari a 0,2 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “molto scarso” 

un coefficiente pari a 0,3 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “scarso” 

un coefficiente pari a 0,4 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “carente” 

un coefficiente pari a 0,5 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “mediocre” 

un coefficiente pari a 0,6 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “sufficiente” 

un coefficiente pari a 0,7 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “discreto” 

un coefficiente pari a 0,8 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”buono” 

un coefficiente pari a 0,9 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “ottimo” 

un coefficiente pari a 1,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “eccellente” 

b) per quanto riguarda l’elemento di valutazione di natura quantitativa di cui al criterio n. 
2, ove il concorrente fosse in possesso delle certificazioni indicate nella corrispondente tabella si 

attribuirà un punteggio complessivo pari alla somma dei punteggi parziali attribuibili a ciascuna di 
esse. 

Nel caso in cui un’offerta tecnica risulti incompleta o mancante delle descrizioni dettagliate in ordine ad 
uno o più d’uno degli elementi/sub-elementi di valutazione, al relativo concorrente è attribuito 

inderogabilmente il coefficiente “zero” in corrispondenza dell’elemento/sub-elemento di valutazione 
non presentato, e lo stesso elemento/sub-elemento non presentato non è oggetto di valutazione.  

I risultati dei calcoli (medie e punteggi parziali) saranno espressi alla quarta cifra decimale, mentre il 
punteggio totale sarà troncato alla terza cifra decimale. 

Saranno ritenute valide solo le offerte che avranno conseguito un punteggio dell’Offerta 
tecnica di 40 (quaranta) punti/70 punti. 

 

Art. 2.4.3 - Metodo di attribuzione del Punteggio dell’Offerta Tempo (massimo 10 punti) 
 

Nella busta contenente l’offerta economica, ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo all’Offerta 
Tempo (max 10 punti), l’appaltatore dovrà esplicitare, separatamente, la riduzione di tempo offerto 

per la presentazione della progettazione esecutiva e per dare ultimati i lavori. 

Tale riduzione dovrà essere espressa in termini di giorni lavorativi in meno rispetto ai tempi previsti nel 
presente Capitolato speciale d’appalto per la consegna della progettazione (40 giorni naturali e 

consecutivi) e per l’ultimazione dei lavori (180 giorni naturali e consecutivi) 
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Per l’attribuzione del punteggio all’Offerta Tempo si procederà nel seguente modo: 

 riguardo ai termini di consegna della progettazione esecutiva sarà applicata la seguente formula: 

KTtpe= Punteggio dell’offerta tempo i-esima sulla Prog. Esecutiva = (Ti/Tmax) x 4 

dove: Ti = riduzione del tempo (in giorni) formulata dal concorrente i-esimo; 

Tmax = riduzione massima sui tempi di consegna in giorni, offerta dai concorrenti. 

 riguardo ai termini di ultimazione dei lavori sarà applicata la seguente formula: 

KTtlav= Punteggio dell’offerta tempo i-esima sui lavori = (Ti/Tmax) x 6 

dove: Ti = riduzione del tempo (in giorni) formulata dal concorrente i-esimo; 

Tmax = riduzione massima sui tempi di ultimazione in giorni, offerta dai concorrenti. 

 
Il punteggio complessivo KTt sarà dato dalla somma di KTtpe e KTtlav. 

Si evidenzia che la riduzione temporale proposta dall’appaltatore sia per la consegna della 

progettazione che per l’ultimazione dei lavori non potrà essere superiore al venti per 
cento.  

 

Art. 2.4.4 - Metodo di calcolo del punteggio dell’Offerta economica (massimo 20 punti) 
 

L’Offerta economica dovrà contenere, a pena di esclusione, oltre alle informazioni relative all’offerta 

Tempo, i seguenti elementi: 

a) il Ribasso percentuale offerto rispetto all’importo a base d’asta (importo progettazione 

esecutiva + lavori) da esprimersi mediante offerta a prezzi unitari; il ribasso d’asta dovrà essere 
espresso con al massimo tre cifre decimali; 

b) la Stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 

c) la Stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 

all’art. 95, comma 10 del Codice. 

La valutazione dell’offerta economica (Max 20 punti) avverrà utilizzando i seguenti coefficienti, correlati 
al ribasso percentuale sul prezzo, utilizzando le seguenti formule (bilineare): 

 

Ci (per Ai <= Asoglia) = X * Ai / Asoglia 

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 - X) * [(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 

dove: 
 

Ci = coefficiente attribuito all’offerta i-esima 

Ai = valore del ribasso percentuale dell’offerta i-esima 

Asoglia = 
media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sulla base d’asta) dei 

concorrenti 

X = 0,85 

Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente. 

In particolare, il coefficiente Ci assumerà il valore zero in corrispondenza di un’offerta pari alla base 

d’asta (ribasso d’asta nullo), mentre assumerà il valore uno in corrispondenza del massimo ribasso 
d’asta offerto. 

I risultati dei calcoli (medie e punteggi parziali) saranno espressi alla quarta cifra decimale, mentre il 
punteggio totale sarà troncato alla terza cifra decimale. 

Il punteggio relativo all’offerta economica KEi sarà calcolato tramite la formula: 

KEi= Ci *20 
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Art. 2.4.5 - Formazione della graduatoria e aggiudicazione dell’appalto 
 

Il punteggio totale (massimo 100 punti) sarà dato dalla somma dei punteggi 
complessivamente assegnati all’Offerta Tecnica, all’Offerta Tempo e all’Offerta Economica, 
per come determinati negli articoli precedenti, e sarà espresso con al massimo tre cifre 
decimali. 

Sulla scorta delle risultanze di quest’ultima operazione sarà formata la graduatoria delle offerte idonee; 

la gara sarà aggiudicata in via provvisoria al concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio totale 

più alto. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 97 co. 3 del D.L.gs. 50/2016 e s.m.i., saranno considerate 

anormalmente basse le offerte che avranno riportato un punteggio, riferito sia al prezzo che all’offerta 

tecnica, in entrambi i casi, pari o superiore ai quattro quinti dei corrispondenti punteggi massimi 
previsti. 

La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 97 co. 6 del D.L.gs. 50/2016 e s.m.i., si riserva la facoltà di 
procedere alla valutazione di ogni altra offerta che possa apparire anormalmente bassa. 

In tal caso, la Stazione appaltante procederà alla valutazione della congruità delle offerte, in 
conformità a quanto previsto dagli art. 97 co. 5 del D.L.gs. 50/2016 e s.m.i.,. 

Verranno escluse dalla gara le offerte che, a seguito delle verifiche di cui sopra, risulteranno 

“anormalmente basse”. 

La Stazione appaltante procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta 
purché ritenuta valida. 

 

Art. 2.5 - Fallimento dell'appaltatore 
 

1. La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, 
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai 

sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in 
caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 

di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, 
servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario 

aggiudicatario in sede in offerta. 

2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, 

amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale 
o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di 

morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla 
normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro 

operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal codice dei contratti 
purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da 

eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal contratto 

3. Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al 
concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto 
ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate 

dall'articolo 110 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 

 
Art. 2.6 - Risoluzione del contratto 

 

1. Qualora risulti che un operatore economico o anche un suo subappaltatore, si trovi, a causa di atti 
compiuti o omessi prima o nel corso della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai 

commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono 
escludere un operatore in qualunque momento della procedura ed hanno facoltà di risolvere il 

contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 
e s.m.i. 
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In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel 
caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente 

aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate 

le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); 

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 
utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 

106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni 
di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto 
riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto 

essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 

ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 
dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

2. Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 
l'esecutore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul 

lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e 
s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

3. Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 
92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere 
dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei 

materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei 
servizi o delle forniture non eseguite. 

4. Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta 
un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da 

comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 

regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la 
contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per 

la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 

negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'esecutore abbia 
risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 
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contratto. 

5. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni 

del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, 

gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i 
quali l’esecutore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo 

verbale in contraddittorio con l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante 
risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti 

dallo scioglimento del contratto. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato 
rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i 

relativi oneri e spese. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della 

decisione assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee guida ANAC, 
anche mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla 

quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

9. In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di 

consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 

cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 
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CAPITOLO 3 – TERMINI PER LA PROGETTAZIONE 
E L’ESECUZIONE 

 
Art. 3.1 Progettazione Definitiva 

 

1. La Progettazione definitiva posta a base di gara, redatta a cura della Stazione appaltante, verificata, 

validata e approvata, come integrata dall’offerta tecnica dell’appaltatore e recepita dalla stessa 

Stazione appaltante mediante proprio provvedimento, costituisce elemento contrattuale vincolante per 

la progettazione esecutiva, alle condizioni di cui all’articolo 3.2, nonché per l’esecuzione dei lavori. 

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 8.4, costituisce parte integrante del progetto definitivo il 
Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

3. L’importo del corrispettivo per la progettazione esecutiva ed il coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione esecutiva di cui al successivo articolo 3.2, riportato nella tabella di cui all’articolo 1.3, 

sono stati determinati dalla Stazione appaltante in sede di progettazione definitiva (posta a base di 

gara) sulla base dei criteri di cui d.m. Giustizia 17.06.2016, come risulta dall’Allegato «CP» 

(corrispettivi per la progettazione). 
 

Art. 3.2 – Progettazione Esecutiva: modalità e termini 
 

1. Il progetto esecutivo costituisce l’ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e definisce compiutamente 
l’intervento da realizzare in ogni particolare architettonico, strutturale ed impiantistico. 

2. Il progetto sarà redatto nel pieno rispetto del progetto definitivo nonché delle prescrizioni dettate nelle 

autorizzazioni previste, oltre che delle eventuali prescrizioni derivanti dal processo di nuova valutazione 

del precedente livello. 

3. Per tutto quanto non previsto al presente articolo, in attesa del previsto riordino della materia, si 

rimanda a quanto disposto alla Sezione IV “Progetto esecutivo” (artt. 33-43) del D.P.R. 05/10/ 2010 n. 

207, attualmente ancora vigente. 

4. Dopo la stipulazione del contratto, il RUP ordina all’appaltatore, con apposito provvedimento, di dare 

immediatamente inizio alla progettazione esecutiva. In applicazione analogica degli articoli 153, 

comma 1, secondo periodo e comma 4, del Regolamento generale e dell’articolo 32, comma 8, e 

comma 13, del Codice dei contratti, il RUP può emettere il predetto ordine anche prima della 

stipulazione del contratto se il mancato avvio della progettazione esecutiva determina un grave danno 

all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti 

comunitari; in tal caso nell’ordine sono indicate espressamente le motivazioni che giustificano 

l’immediato avvio della progettazione. 

5. Se l’ordine di cui al comma precedente non è emesso o non perviene all’appaltatore entro 15 (quindici) 

giorni dalla stipulazione del contratto, lo stesso si intende comunque emesso e l’ordine si intende 

impartito e ricevuto alla data di scadenza del predetto termine. 

6. La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione appaltante entro il 

termine perentorio di 40 (quaranta ) giorni (fatte salve riduzioni offerte in sede di gara) dal 

provvedimento di cui al comma 4 o dal termine di cui al comma 5. La progettazione esecutiva non può 

prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni previste nel progetto definitivo 

di cui all’articolo 3.1, posto a base di gara; eventuali variazioni quantitative o qualitative non hanno 

alcuna influenza né sull’importo dei lavori che resta fisso e invariabile nella misura contrattuale, né 

sulla qualità dell’esecuzione, dei materiali, delle prestazioni e di ogni aspetto tecnico, che resta fissa e 

invariabile rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base di gara. Sono ammesse le variazioni 

qualitative e quantitative, contenute entro un importo non superiore al 10% (dieci per cento) delle 

categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 1.3, che non incidano 

su eventuali prescrizioni degli enti competenti di cui all’articolo 3.4, comma 2, e che non comportino 

un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

7. Gli elaborati della progettazione definitiva dovranno essere restituiti in formato cartaceo (almeno tre 

copie) e in formato digitale, anche editabilie. 
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8. Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all’articolo 106 (Modifica di contratti durante il periodo 

di efficacia) del Codice dei contratti, oppure nel caso di errori od omissioni riscontrati nel progetto 

posto a base di gara, le variazioni da apportarsi alla progettazione esecutiva sono valutate in base ai 

prezzi di cui all’articolo 7.3. La Stazione appaltante procede all’accertamento delle cause, condizioni e 

presupposti che hanno dato luogo alle variazioni nonché al concordamento dei nuovi prezzi entro 15 

(quindici) giorni dall’accertamento della necessità di introdurre nella progettazione esecutiva la 

variazione al progetto posto a base di gara. L’assenso alla variante da parte della Stazione appaltante 

avviene mediante atto scritto comunicato tempestivamente all’appaltatore; con tale assenso può 

essere riconosciuta motivatamente una proroga al termine di cui al comma 6 previsto per la 

presentazione della progettazione esecutiva. Tale proroga deve essere adeguata alla complessità e 

importanza delle modifiche da apportare alla progettazione esecutiva ma non può comunque essere 

superiore ad un quarto del temine previsto inizialmente. 

9. Durante la progettazione esecutiva il progettista deve coordinarsi con il soggetto o l’organo di verifica 

di cui all’articolo 26 del Codice dei contratti, mediante confronti costanti in modo da minimizzare i rischi 

di verifica negativa. Il progettista deve altresì, se ciò sia opportuno, sentire il soggetto titolare della 

progettazione definitiva posta a base di gara e il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, 

al fine di redigere la progettazione esecutiva nel modo più coerente e conforme possibile agli atti 

progettuali posti a base di gara. Ai sensi dell’articolo 24, comma 3, secondo periodo, del Regolamento 

generale, la redazione del progetto esecutivo deve avvenire nella sede o nelle sedi dichiarate in sede di 

offerta. 

10. Con appositi ordini di servizio tempestivamente trasmessi all’appaltatore in tempo utile, il RUP, ordina 

all’appaltatore medesimo di provvedere all’effettuazione di eventuali approfondimenti del progetto 

esecutivo anche per effetto delle variazioni e migliorie proposte in sede di aggiudicazione e delle 

prescrizioni impartite dalle amministrazioni pubbliche in sede di conferenza dei servizi. Tali studi, 

indagini e verifiche, di maggior dettaglio rispetto a quelli utilizzati per la redazione del progetto a base 

di gara, non potranno comportare compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore. In particolare 

potranno essere richiesti approfondimenti per: 

a) Redazione di elaborati e specifiche relazioni per gli aspetti relativi alla realizzazione degli impianti; 

b) Redazione di elaborati, calcoli e relazioni per gli aspetti relativi alla rimozione dei manufatti in 
cemento amianto. 

11. Se il RUP richiede ulteriori studi, indagini e verifiche di maggior dettaglio oltre a quelli di cui al comma 

10, ciò non comporta compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore, e tali adempimenti devono 

essere assolti entro il termine di cui al comma 3; tuttavia con il provvedimento di cui al comma 1 il 

RUP può concedere motivatamente una proroga del termine di cui al predetto comma 6, strettamente 

necessaria all’esecuzione dei nuovi adempimenti. 
 

Art. 3.3- Ritardo nella Progettazione Esecutiva 
 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3.12, comma 1, in caso di mancato rispetto del termine 
per la consegna della progettazione esecutiva previsto dall’articolo 3.2, comma 6, primo periodo, per 
ogni giorno naturale di ritardo è applicata la penale nella misura di cui al comma 2. 

2. La penale è determinata nelle misura pari all’1 per mille (unopermille) dell’importo relativo alla 
progettazione, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

3. Non concorrono alle penali e pertanto non concorrono alla decorrenza dei termini, i tempi necessari a 
partire dalla presentazione della progettazione esecutiva completa alla Stazione appaltante, fino 
all’approvazione da parte di quest’ultima. I termini restano pertanto sospesi per il tempo intercorrente 
tra la predetta presentazione, l’acquisizione di tutti i pareri, nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati, da parte di qualunque organo, ente o autorità competente, nonché all’ottenimento della 
verifica positiva ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratti, e la citata approvazione definitiva, 
sempre che i differimenti non siano imputabili all’appaltatore o ai progettisti dell’appaltatore. 

4. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera l’Affidatario 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo 
di pagamento della medesima penale. 

5. La rifusione delle spese sostenute dal Comune per porre rimedio ad inadempimenti contrattuali 
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dell’Affidatario del servizio di progettazione, così come l’applicazione di eventuali penali, formeranno 
oggetto di compensazione, mediante ritenuta sugli importi del corrispettivo da versare all’Affidatario 

del servizio successivamente all’applicazione della penale, ovvero rivalendosi sulla cauzione prestata. 

6. L’appaltatore è responsabile anche per gli eventuali inadempimenti (totali o parziali) dovuti a soggetti 
terzi coinvolti dallo stesso nell’esecuzione dell’appalto. 

7.  L’appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il 
diritto dell’Amministrazione a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni. 

 

Art. 3.4 - Approvazione della Progettazione Esecutiva 
 

1. Entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione della progettazione esecutiva da parte dell’appaltatore, essa 

è verificata dalla Stazione appaltante e, ottenuta la verifica favorevole ai sensi dell’articolo 26 del Codice 

dei contratti e degli articoli 45, 49, 52, 53 e 54, del Regolamento generale, è approvata dalla medesima 

Stazione appaltante, sentito il progettista del progetto definitivo posto a base di gara, entro i successivi 

15 (quindici) giorni. Il provvedimento di approvazione è comunicato tempestivamente all’appaltatore a 

cura del RUP. 

2. Se nell’emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati, 

oppure nei procedimenti di verifica o di approvazione di cui al comma 1, sono imposte prescrizioni e 

condizioni, queste devono essere accolte dall’appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre che 

non si tratti di condizioni ostative ai sensi dei successivi commi 4 o 5. 

3. Se la progettazione esecutiva redatta a cura dell’appaltatore non è ritenuta meritevole di approvazione, 

il contratto è risolto per inadempimento dell’appaltatore medesimo ai sensi dell’articolo 108 del Codice 

dei contratti. In tal caso nulla è dovuto all’appaltatore per le spese sostenute per la progettazione 

esecutiva. 

4. Non è meritevole di approvazione la progettazione esecutiva: 

a) che si discosta dalla progettazione definitiva approvata di cui all’articolo 13, in modo da 
compromettere, anche parzialmente, le finalità dell’intervento, il suo costo o altri elementi 
significativi della stessa progettazione definitiva; 

b) in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di sicurezza, 
igienico sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme speciali; 

c) redatta in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in sottosuolo, 
alle parti strutturali e a quelle impiantistiche; 

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, non 
illustra compiutamente i lavori da eseguire o li illustra in modo non idoneo alla loro immediata 
esecuzione; 

e) nella quale si riscontrano errori od omissioni progettuali come definite dal Codice dei contratti; 

f) che, in ogni altro caso, comporta una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi rispetto a 
quanto previsto dalla progettazione definitiva approvata di cui all’articolo 3.1. 

g) nella quale si configurino condizioni di pregiudizio per la conservazione di beni culturali tutelati ai 
sensi del D.Lvo 42/2004 e s.m.i. 

5. Non è altresì meritevole di approvazione la progettazione esecutiva che, per ragioni imputabili ai 

progettisti che l’hanno redatta, non ottiene la verifica positiva ai sensi dell’art. 26 del Codice dei contratti 

e degli articoli da 52 a 59 e 169, comma 9, del Regolamento generale, oppure che non ottenga i 

prescritti pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati il cui rilascio 

costituisce attività vincolata o, se costituisce attività connotata da discrezionalità tecnica, il mancato 

rilascio di tali pareri è imputabile a colpa o negligenza professionale del progettista. 

6. In ogni altro caso di mancata approvazione della progettazione esecutiva, per cause non imputabili 

all’appaltatore, la Stazione appaltante recede dal contratto e, procede a riconoscere all’appaltatore le 

attività svolte e le spese sostenute nei limiti dell’art. 109 del Codice dei contratti. 
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Art. 3.5 - Consegna e inizio dei lavori 
 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo l’approvazione formale del progetto esecutivo, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 15 (quindici) giorni dalla predetta 
approvazione, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL 
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) 

giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 

la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior 
prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò costituisca 

motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e 
comma 4, del Regolamento generale e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, 

del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico 

che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; la DL 
provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni 

che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1, il RUP accerta l’avvenuto 
adempimento degli obblighi di cui agli articoli 8.1, 8.4 e 8.5 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione 
del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. L’inizio dei lavori è comunque subordinato 
all’approvazione di cui al comma 6 e alla sottoscrizione del verbale di cantierabilità di cui all’articolo 106, 
comma 3, del Regolamento generale. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 
l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti 
consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la sicurezza in fase 
di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, in 

alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta 

conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, ai sensi del decreto luogotenenziale 
12 aprile 1946, n. 320, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1 novembre 1947, n. 

1768 e del Regolamento approvato con d.P.R. 5 dicembre 1983, n. 939. L’eventuale verificarsi di 
rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporta la sospensione immediata degli stessi con la 

tempestiva di integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e 
l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del Decreto 81. 

7. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, ove necessaria, deve acquisire dalla DL la relazione 
archeologica definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’articolo 25 del 
Codice dei contratti, con la quale è accertata l’insussistenza dell’interesse archeologico o, in alternativa, 
sono imposte le prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione 
dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare 
relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. 

 

Art. 3.6 - Termini per l’ultimazione dei lavori 
 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 180 (centottanta) giorni 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, il tutto fatta salva la 

riduzione offerta in sede di aggiudicazione. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà 
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e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali, alle relative condizioni climatiche 
nonché della particolarità del sito. 

3. L’appaltatore si obbliga al rigoroso rispetto del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da 

altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 

lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio, riferito alla sola parte funzionale delle 

opere; 

4. Il termine per ultimare i lavori di cui al comma 1 è il valore posto a base di gara; il termine contrattuale 

vincolante è determinato applicando al termine di cui al comma 1 la riduzione percentuale in ragione 

dell’offerta di ribasso sullo stesso termine, presentata dall’appaltatore in sede di gara; il 

cronoprogramma dei lavori di cui al comma 3 è automaticamente adeguato di conseguenza, in ogni sua 

fase, mediante una riduzione proporzionale di tutti i tempi previsti. Il programma esecutivo dei lavori di 

cui all’articolo 3.11 è redatto sulla base del termine contrattuale per ultimare i lavori, ridotto ai sensi del 

presente comma. 
 

Art. 3.7 - Proroghe 
 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 3.6, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 3.6. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 
45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 3.6, comunque prima di tale scadenza, se le cause 
che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 
essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio 
parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere 
della DL. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può 
discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme 
dalle conclusioni del RUP 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la 
scadenza del termine di cui all’articolo 18, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 
richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 107, del codice dei contratti. 

8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe parziali relative alle 
soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 3.11; in tal 
caso per termine di ultimazione di cui all’articolo 3.6 si intendono i singoli termini delle soglie parziali dal 
predetto articolo 3.6 e il periodo di proroga è proporzionato all’importo dei lavori per l’ultimazione dei 
quali è concessa la proroga. 

 

Art. 3.8 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 
 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 

speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non 
siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il Direttore dei lavori può disporre la 

sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 

dall’articolo 106, del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di 
cui al presente articolo. 

2. Rientrano nelle circostanze speciali di cui al comma 1, la sospensione dei lavori previsti per ottemperare 
alle prescrizioni di cui al parere emesso in conferenza dei servizi dall’Arpacal Dipartimento RC con nota 



Capitolato Speciale D’Appalto 

Pag. 28 

 

 

 

prot. n. 26066 del 15.09.2022, in ordine all’obbligo di eseguire indagini ambientali preliminari sulle aree 
di sedime, a seguito delle previste demolizioni. 

3. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento 
alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

4. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 
accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione 
o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 
del Regolamento generale. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si 

sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 

hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 

presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 

trasmissione. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il 
predetto verbale gli è trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione, la DL redige il Verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 
durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al 
RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

8. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 3.6, o comunque superano 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo 
la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 
iscrivendoli nella documentazione contabile. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello 
stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 3.11. 

 

Art. 3.9 - Sospensioni ordinate dal RUP 
 

1. La sospensione può essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 

l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica; l’ordine è trasmesso 

contemporaneamente all’appaltatore e alla direzione Lavori ed ha efficacia dalla data di emissione; 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla Direzione Lavori; 

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall’Art. 3.2, o comunque superano 6 mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità. 

4. La Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto riconoscendo, però, al medesimo i 
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maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

 

Art. 3.10 - Penale in caso di ritardi 
 

1. Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta l'applicazione della penale 

per ogni giorno naturale consecutivo pari allo 0,3 per mille (zerovirgolatrepermille) dell'importo 

netto contrattuale. 

2. Le penali saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi: 

a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 3.5, commi 2 e 3; 

b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 

c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: 

 la penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima 
soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo Art. 3.11 ; 

 la penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da 
eseguire; 

 la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4. Il DL segnala tempestivamente e dettagliatamente al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione 
temporale. Sulla base di tali indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della 

verifica in sede di regolare esecuzione. 

5. L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell'importo contrattuale, se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale si applica l'Art. 3.13, in materia di risoluzione del contratto 

6. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 3.11 - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e Cronoprogramma 
 

1. Nel rispetto dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. 207/2010, entro i termini per la consegna della 

progettazione esecutiva di cui all’articolo 3.2, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, 
predispone e consegna al direttore dei lavori un proprio Programma esecutivo dei lavori, elaborato 

in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 

lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve essere coerente con i 
tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dal direttore dei lavori, mediante apposizione 

di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Qualora il direttore dei lavori non si sia pronunciato 
entro tale termine, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 

indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecutivo dei lavori, mediante ordine di 
servizio, ogni qualvolta sia necessario per garantire la miglior esecuzione dei lavori e in particolare nei 
seguenti casi: 

a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 
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c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 

siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi 
le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di 

diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, 

ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per l'opportunità o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei 

lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante 
e integrante il progetto posto a base di gara; tale cronoprogramma può essere modificato al verificarsi 

delle condizioni di cui al comma 2. 
 

Art. 3.12 - Inderogabilità dei termini di progettazione ed esecuzione 
 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dell’attività di progettazione esecutiva: 

- la necessità di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili, già previsti nel 

presente Capitolato speciale o che l'appaltatore o i progettisti dell’appaltatore ritenessero di dover 

effettuare per procedere alla progettazione esecutiva, salvo che si tratti di adempimenti imprevisti 
ordinati esplicitamente dal RUP per i quali è concessa la proroga ai sensi dell’articolo 14, comma 9; 

- l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL 

o espressamente approvati da questa; 

- le eventuali controversie tra l’appaltatore e i progettisti che devono redigere o redigono la 

progettazione esecutiva. 

2. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a. ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione, se nominato; 

c. esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL 
o espressamente approvati da questa; 

d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g. eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 

dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
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relativa revoca. 

3. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 
appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

4. Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione la mancata o 
la ritardata consegna della progettazione esecutiva alla Stazione appaltante, né gli inconvenienti, gli 
errori e le omissioni nella progettazione esecutiva. 

5. Le cause di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’Art. 3.7, di sospensione dei lavori di cui all’Art. 3.8, per la disapplicazione delle penali di cui all’Art. 
3.10, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’Art. 3.13. 

 

Art. 3.13 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per la presentazione della progettazione esecutiva ai 
sensi dell’articolo 3.2, comma 6, superiore a 15 (quindici) giorni naturali consecutivi, produce la 

risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, 
ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti, per grave inadempimento dell’appaltatore, senza 

necessità di messa in mora, diffida o altro adempimento. 

2. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 
60 (sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 

appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 

3. La risoluzione del contratto ai sensi dei commi 1 e 2 trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 
appaltatore. 

4. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 22, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 

il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 3. 

5. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per 
il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 

dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPITOLO 4 – CONTABILIZZAZIONE E 
LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 4.1 - Lavori a corpo (eventuali) 
 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato nell'enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato progettuale; 

il corrispettivo per il lavoro a corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti contraenti non possono 
invocare alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per consegnare 
l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli atti 

progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 

elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 

appaltata secondo le regola dell'arte. 

4. Le quantità indicate nel Computo metrico di Progetto non hanno validità contrattuale, in quanto 
l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste 
per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 

conseguente corrispettivo. 

5. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo Art. 1.2, 

comma 1, è effettuata a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli 
atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, 

intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La 
liquidazione di tali oneri è subordinata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase 

di esecuzione. 
 

Art. 4.2 - Lavori a misura 
 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 
nelle norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso si 
utilizzano le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far 

valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in 

opera. 

2. Ingrossamenti o aumenti dimensionali di qualsiasi genere non rispondenti ai disegni di progetto 

non sono riconosciuti nella valutazione dei lavori a misura se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Il compenso per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura comprende ogni spesa occorrente per 

consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli 
atti della perizia di variante. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari netti desunti dall'elenco dei prezzi unitari. La contabilizzazione non tiene conto di 
eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall'offerta tecnica, pertanto: 

a. le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono 
contabilizzate utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’elenco 
prezzi; 

b. le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono 
contabilizzate senza l'applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione 

economica e alla liquidazione degli stati di avanzamento e della contabilità finale. 

5. La contabilizzazione degli oneri di sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo Art. 1.3, per 

la parte a misura viene effettuata sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al capitolato speciale, 

con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 
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Art. 4.3 - Lavori in economia (eventuali) 

 

1. Gli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto sono valutati 
come segue, ai sensi dell'articolo 179 del D.P.R. 207/2010: 

a. per i materiali si applica il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell'articolo 
Art. 38; 

b. per i noli, i trasporti e il costo della manodopera o del personale si adoperano i prezzi vigenti al 
momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non 

già comprese nei prezzi vigenti) e si applica il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due 
ultime componenti. 

2. La contabilizzazione degli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia è effettuata con 
le modalità di cui al comma precedente, senza applicare alcun ribasso. 

3. Per quanto concerne il comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza degli utili e delle spese 
generali, sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a. nella misura dichiarata dall'appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi 

b. Nella misura determinata all'interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di 
gara, in presenza di tali analisi 

 

Art. 4.4 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a pie' d'opera 
 

1. Non sono valutati, in generale, i manufatti ed i materiali a piè d'opera, benché accettati dal 

direttore dei lavori. 
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CAPITOLO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 5.1 - Anticipazione del prezzo 
 

1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del codice dei contatti, all'appaltatore è concessa 
un'anticipazione pari al 20%, calcolato sul valore del contratto di appalto da corrispondere 
entro n. 15 gg (quindici) giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

2. L’importo dell’anticipazione può essere incrementato fino al 30% (compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie a disposizione dell’ente) ai sensi dell’art. 207, comma 1, della legge n. 77 del 
2020, come modificato da ultimo dall’art. 3, comma 4, del decreto – legge n. 228 del 2021, convertito 

in legge n. 15 del 2022. 

3. L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche in caso di consegna in via d’urgenza, è 
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

4. La garanzia di cui al comma 2 è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali 

iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. 

5. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

6. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti 

gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 

Art. 5.2 - Pagamento del corrispettivo per la progettazione esecutiva 
 

1. La Stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo contrattuale per la 
progettazione esecutiva, al netto del ribasso d’asta, con le seguenti modalità: 

a) una prima quota pari al 50% (cinquanta per cento) entro 30 (trenta) giorni dall’approvazione della 

progettazione esecutiva; 
a) 
b) la rimanente quota del 50% (cinquanta per cento) a saldo, entro i successivi 30 (trenta) giorni 
a) 

dalla regolare esecuzione. 

2. I pagamenti di cui al comma 1 sono subordinati alla regolare approvazione della progettazione 
esecutiva redatta a cura dell’appaltatore e, anche dopo la loro erogazione, restano subordinati al 
mancato verificarsi di errori od omissioni progettuali. Sul corrispettivo della progettazione esecutiva 
non è prevista alcuna ritenuta di garanzia. 

3. Se la progettazione esecutiva è eseguita dallo staff tecnico dell’appaltatore, di cui all’articolo 59, 
comma 1 bis del Codice dei contratti, il pagamento dei corrispettivi di cui al comma 1 è effettuato a 
favore dell’appaltatore, in tal caso trova applicazione la disciplina di cui agli articoli 5.3 e 5.4. 

4. Se la progettazione esecutiva è eseguita da progettisti non appartenenti allo staff tecnico 
dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 59 comma 1-quater del Codice dei contratti, ma indicati o 
associati temporaneamente ai fini dell’esecuzione del contratto, il pagamento dei corrispettivi di cui al 
comma 1 è effettuato direttamente a favore dei progettisti, previa approvazione del progetto esecutivo 
e presentazione della fattura quietanzata da parte di questi ultimi. 

5. Il pagamento di cui al comma 4 è effettuato previa acquisizione del DURC del progettista, ai 
sensi dell’articolo 10.4. Qualora il progettista non abbia dipendenti o collaboratori soggetti alla 
contribuzione all’INPS (comprese le gestioni separate) o all’INAIL, sia iscritto alle Casse professionali 
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autonome e, comunque, non sia tenuto all’iscrizione né all’INPS (comprese le gestioni separate) né 

all’INAIL, in luogo del DURC deve essere acquisita la dichiarazione sostitutiva di atto notorio in tal 

senso, salvo che questa sia già nella disponibilità della Stazione appaltante e le condizioni ivi dichiarate 

non abbiano subito variazioni. 
 

Art. 5.3 - Pagamenti intermedi 
 

1.  Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 
articoli Art. 4.1, Art. 4.2, Art. 4.3, Art. 4.4 raggiungono un importo non inferiore a € 200.000,00 
(Duecentomila/00) dell'importo contrattuale, come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato 
di avanzamento lavori (SAL) disciplinati rispettivamente dagli articoli 188 e 194 del D.P.R. 207/2010. 

2. La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo determinato nella 
documentazione di cui al comma 1: 

a. al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo; 

b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella dell’art. 1.3; 

c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza 
delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause 

ostative, in sede di conto finale; 

d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori 
redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'articolo 194 del D.P.R. 

207/2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il » con l'indicazione della data di chiusura. 

4.  il RUP emette, ai sensi dell'articolo 195 del D.P.R. 207/2010, il conseguente certificato di pagamento 
che deve richiamare lo stato di avanzamento dei lavori con la relativa data di emissione. Sul certificato 
di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell'anticipazione ai sensi dell'articolo 35, 
comma 18 del codice dei contratti. 

5. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l'importo del certificato di pagamento entro i 
successivi 30 (trenta) giorni mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva erogazione a 
favore dell'appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

6. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, per cause non dipendenti 
dall'appaltatore, la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi 
maturati fino alla data di sospensione, ai sensi dell'articolo 141, comma 3, del D.P.R. 207/2010. 

7. In deroga al comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per 

cento) dell'importo di contratto, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore 

a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell'importo contrattuale. Quando la differenza tra l'importo contrattuale e i certificati di pagamento 

precedentemente emessi sia inferiore al 5,00% (cinquepercento) dell'importo contrattuale, non può 
essere emesso alcun stato di avanzamento. L'importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale 

e liquidato ai sensi dell'articolo Art. 27. Ai fini del presente comma, per importo contrattuale si intende 

l'importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all'importo degli atti di sottomissione 
approvati. 

 

Art. 5.3 bis - Pagamenti a saldo 
 

1. Il conto finale dei lavori, redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale, è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento; 

esso accerta e propone l'importo della rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ritiene definitivamente 
accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria Relazione sul conto finale. 
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3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all'articolo Art. 5.3, comma 2, al netto dei pagamenti 
già effettuati e delle eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro 30 (trenta) giorni dall'emissione 

del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 
185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile, il versamento della rata di saldo non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti. 

6. Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei 

lavori riconosciuta e accettata. 

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, nonché 
improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i vizi e 

i difetti riscontabili e i relativi rimedi da adottare. 
 

Art. 5.4 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 
 

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 

213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 

aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 

a. all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 
Art. 10.4, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di 

pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC; 

b. all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 

c. agli adempimenti di cui all’articolo Riferimento articolo non trovato: Pagamenti dei subappaltatori 
in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o 

subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo Art. 12.5 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

e. ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all’accertamento, da parte della Stazione 
appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla 

notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo 

da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 
accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza all'agente della 

riscossione competente per territorio. 

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il 
responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l’appaltatore, ad 

adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante 

provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai 

crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo Art. 10.3, comma 2. 
 

Art. 5.5 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 
 

1.  Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo Art. 5.3 
e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; 

trascorsi i 45 giorni senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso inutilmente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora. 
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2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di cui all’articolo 5, comma 
2, del D.Lgs. 231/2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti interessi 

prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi 
precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 

tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga 1/4 (un quarto) dell'importo 

netto contrattuale, rifiutarsi di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, 

l'appaltatore può, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 

costituzione in mora. 
 

Art. 5.6 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo 
 

1. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate secondo le clausole previste 

nei documenti di gara iniziali. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche 
nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei 

prezzi e dei costi standard, ove definiti. 

2. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sulla base dei prezzari di cui 

all'articolo 23, comma 7 del codice dei contratti pubblici, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per 
cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

3. Per il presente appalto si applicano integralmente le disposizioni di cui all’art. 29 del Decreto-legge 
27gennaio 2022, n. 4, in particolare si evidenzia che: 

a) Le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono 
valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento 

rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto 

previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 
2,secondo periodo. 

b) In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 
eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel 
limite delle risorse di cui al comma 7 

c) La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il cinque 

percento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nei 
dodici mesi precedenti al decreto di cui al comma 2, secondo periodo, e nelle quantità accertate dal 

direttore dei lavori. 

d) A pena di decadenza, l’appaltatore presenta alla stazione appaltante l’istanza di 
compensazione, ai sensi del comma 1, lettera b), entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica periodo esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei 

termini indicati nel relativo cronoprogramma. 

e) Il direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l’eventuale effettiva maggiore onerosità 

subita dall’esecutore, e da quest’ultimo provata con adeguata documentazione, ivi compresa la 
dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i 

materiali da costruzione, del prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato dall’esecutore, 
rispetto a quello documentato dallo stesso con riferimento al momento dell’offerta. 

f) Il direttore dei lavori verifica altresì che l’esecuzione dei lavori sia avvenuta nel rispetto dei 
termini indicati nel cronoprogramma. Laddove la maggiore onerosità provata dall’esecutore sia 

relativa aduna variazione percentuale inferiore a quella riportata nel decreto di cui al secondo 
periodo del comma 2, la compensazione è riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore 

variazione e per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di detta 
eccedenza. 

g) Ove sia provata dall’esecutore una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale 

superiore a quella riportata nel predetto decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo 
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pari alla variazione riportata nel decreto di cui al citato comma 2, secondo periodo, per la sola parte 
eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza. 

h) Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione 
dell’offerta 

i) La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 
precedentemente accordate. 

4. Per quanto non espressamente indicato trovano applicazione limiti e le disposizioni di cui all'art. 
106 del codice dei contratti e dell’articolo 29 del Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4. 

 

Art. 5.7 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

1. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 14 del codice dei contratti e della legge 21 
febbraio 1991, n. 52 è ammessa la cessione dei crediti. Ai fini dell’opponibilità alle stazioni appaltanti, 

le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
devono essere notificate alle amministrazioni debitrici che, previa comunicazione all’ANAC, le rendono 

efficaci e opponibili a seguito di espressa accettazione. 
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CAPITOLO 6 - GARANZIE 

Art. 6.1 - Garanzie per la partecipazione 

1. In accordo all’articolo 93 del codice dei contratti, per la partecipazione è richiesta una cauzione 

provvisoria, pari al 2,00% (duepercento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, 

comprensivo degli oneri per la sicurezza e del corrispettivo per la progettazione esecutiva per come 
indicato nel bando o nell'invito. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di 

imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese appartenenti al raggruppamento 
medesimo. 

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

3. La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 

attività o rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 
sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante. 

5. La garanzia deve avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta se non diversamente indicato nel bando o l'invito, in relazione alla durata presumibile del 

procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a 

rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza 
non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario riconducibile ad una 

condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. 

7. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e 
comunque entro un termine non superiore a 30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione, anche quando non 

sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

8. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente la 

garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate; può essere omessa l’indicazione 
degli eventuali progettisti anche se associati o indicati. 

 

Art. 6.2 - Garanzie per l'esecuzione 
 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia a sua scelta sotto forma 

di cauzione o fideiussione pari al 10% (per cento) dell'importo contrattuale e tale obbligazione è 
indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori. Al fine di salvaguardare l'interesse 

pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con 
ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due 

punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a 
garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 

del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 

certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza 

la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 
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2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese 
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 

rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto 
legislativo 10 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 

previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi 
di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia deve prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

3. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80% (per cento) dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione 

definitiva deve permanere fino alla data di emissione certificato di regolare esecuzione, o comunque 
fino a 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è 

automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento 

dei lavori, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei 15 

(quindici) giorni dalla consegna degli stati di avanzamento (SAL) costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

4. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 
disposto dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 

Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 

medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 

originario. 

5. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 

restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

6. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, 
che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

7. È facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi 
da operatori economici di comprata solidità. 

 

Art. 6.3 - Riduzione delle garanzie 
 

1. Ai sensi dell'articolo 93 del codice dei contratti, l'importo della garanzia di cui all'articolo Art. 6.1 e del 

suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% (per cento) per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 

serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000. 

2. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% (per cento), anche cumulabile 

con la riduzione di cui al comma 1, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 

3. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15% (per cento) per gli operatori 
economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 

o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

4. Per fruire dei benefici di cui ai commi 1,2 e 3, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

5. La riduzione di cui al presente articolo prescinde dal possesso del sistema di qualità da parte dei 

progettisti. 
 

Art. 6.4 - Garanzie per la progettazione 
 

1. Ai sensi dell'articolo 24, comma 4 del Codice dei contratti, deve essere presentata alla stazione 
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appaltante una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi di progettazione, a far data 
dall’approvazione della progettazione esecutiva, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio; la polizza deve coprire le eventuali nuove spese di 
progettazione e i maggiori costi che l'amministrazione dovesse sopportare per le varianti di cui 

all'articolo 106, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti, resesi necessarie in corso di 

esecuzione a motivo di errori od omissioni al progetto. 

2. La garanzia è prestata nella misura e con le prescrizioni previste dall'articolo 103, comma 1 del 
Codice dei contratti e qualora non corrispondente alla polizza obbligatoria prevista dall’art. 3, 

comma 5 lett. e) del d.lgs. 13 agosto 2011 n. 138, sarà opportunamente integrata secondo le 

indicazioni della stazione appaltante. 

3. La polizza assicurativa sarà presentata dal progettista titolare della progettazione esecutiva indicato 
in sede di gara e incaricato dall’appaltatore o associato temporaneamente a quest’ultimo ai sensi 

dell’articolo 24 del Codice dei contratti, ovvero dall’appaltatore medesimo se questi è qualificato per 
la progettazione ai sensi dell’articolo 79, comma 7, del D.P.R. 207/2010 e la progettazione esecutiva 

è redatta dal suo staff tecnico. 

4. Eventuali franchigie e/o scoperti connessi alle predette assicurazioni non sono opponibili alla 

stazione appaltante. 
 

Art. 6.5 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 
 

1. L’appaltatore è obbligato, almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori 
ai sensi dell’articolo Art. 3.5, a costituire e consegnare una polizza di assicurazione che copra i danni 

subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Tale polizza deve 
essere stipulata nella forma “Contractor All Risks” (CAR). 

2. L’importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all’importo del contratto stesso 
qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare 

superiore e comunque indicato nei documenti e negli atti a base di gara. 

3. La polizza di cui al comma 1 deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 
danni causati a terzi (RCT) nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento 
della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di 

euro. 

4. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 

dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

6. Eventuali franchigie e/o scoperti connessi alle predette assicurazioni RCT e CAR non sono opponibili 

alla stazione appaltante. 

7. Le garanzie fidejussorie e le polizze assicurative prestate di cui sopra devono essere conformi agli 

schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n. 31 del 19.01.2018. 
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CAPITOLO 7 – ESECUZIONE DEI LAVORI E 
MODIFICA DEI CONTRATTI 

Art. 7.1 - Variazione dei lavori 

1. Ai sensi dell'articolo 106 del codice degli appalti, i contratti possono essere modificati secondo le 

modalità previste nei documenti di gara iniziali e comunque secondo le condizioni di cui al comma 1 e 

comma 2 del medesimo articolo. 

2. Le modifiche in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo saranno possibili 

mediante nuova procedura di appalto. 

3. Non costituiscono varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche, ove prescritto dalla 

legge o dal regolamento, gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante. 

4. L'appaltatore deve presentare ogni reclamo o riserva per iscritto al direttore dei lavori prima 
dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione, infatti, 

domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora 
non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 del codice 

dei contratti, tramite le sezioni regionali, entro 30 (trenta) giorni dall'approvazione da parte della stazione 
appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, l’adeguamento del PSC di cui all’articolo Art. 8.3, con i relativi costi non assoggettati a 
ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo Art. 8.4, nonché l’adeguamento dei POS di cui 

all’articolo Art. 8.5. 

7. Se le varianti comportano la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti 

dall’Autorità Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) di cui all’articolo 37 della legge n. 114 del 20014, si applicano le 

disposizioni di cui agli articoli Art. 3.4 e Art. 3.5. 
 

Art. 7.2 - Varianti per errori od omissioni progettuali 
 

1. I contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza 
necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle 

soglie di rilevanza comunitaria definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15% (per cento) del valore 
iniziale del contratto. 

2. La stazione appaltante comunica all’ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, entro 30 

(trenta) giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l’Autorità irroga una 
sanzione amministrativa al RUP di importo compreso tra 50 (cinquanta) e 200 (duecento) € (euro) per 

giorno di ritardo. 

3. La risoluzione del contratto, soggetta alle disposizioni di cui all’articolo Art. 10.5, comporta il 

pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% (per cento) dei lavori non eseguiti, fino a 4/5 
(quattro quinti) dell’importo del contratto originario. 

4. La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari dell’incarico di 

progettazione; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di 
fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 

mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione 
delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

Art. 7.3 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i 

lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento. 
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CAPITOLO 8 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
SICUREZZA 

Art. 8.1 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 

1. L’appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza 

di questa, entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del 
contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more 

della stipula del contratto: 

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 

oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, 
numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d. il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 
lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione 

dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 
novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 

cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore 

per l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione 
e del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del D.Lgs. 

81/2008, nonché: 

a. una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo Art. 8.3, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all’articolo Art. 8.4; 

b. il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi 

dell’articolo Art. 8.5. 
 

Art. 8.2 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 

1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve: 

a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 
e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere; 

b. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell'osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati 

XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, 

XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 
attiene la gestione del cantiere. 

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
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appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito 

all'articolo Art. 8.1, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli Art. 8.3, Art. 8.4, Art. 8.5 o Art. 8.6. 
 

Art. 8.3 - Piano di sicurezza e di coordinamento (psc)/sostitutivo (pss) 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto 

previsto nel PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione 
appaltante, ai sensi d del D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la 

sicurezza, determinati all’articolo Art. 1.2 del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso: 

a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla 
precedente versione del PSC; 

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione ai sensi dell’articolo Art. 8.4. 

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce automatico 
differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more degli 

stessi adempimenti, se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui 
all’articolo Art. 3.1 e se i lavori non possono utilmente proseguire si provvede sospensione e alla 

successiva ripresa dei lavori ai sensi degli articoli Art. 3.4 e Art. 3.5. 
 

Art. 8.4 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento/sostitutivo 
 

1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

motivate di modificazioni o integrazioni al PSC, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire 
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente sull’accoglimento o il rigetto delle proposte di cui al comma 1, con atto motivato da 

annotare sulla documentazione di cantiere; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 

l'appaltatore. 

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di 3 (tre) giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri 3 (tre) giorni lavorativi, 

le proposte, nei casi di cui al comma 1, lettera a), si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 

esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di 3 (tre) giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri 3 (tre) giorni lavorativi, 
le proposte, nei casi di cui al comma 1, lettera b), si intendono accolte se non comportano variazioni in 

aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, altrimenti si intendono rigettate. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 

Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
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Art. 8.5 - Piano operativo di sicurezza (pos) 
 

1. Entro 30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, 

deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi 

dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto 
decreto, si riferisce allo specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale 

mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette alla 
Stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 

3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad 
acquisirne i POS redatti al fine di renderli compatibili tra loro e coerenti con il proprio POS. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo 

incombe al consorzio. 

4. Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli 
operatori che effettuano la mera fornitura di materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque 
applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti dall’allegato I 
al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014) e 

costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 8.3. 
 

Art. 8.6 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 
81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 

agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto. 
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CAPITOLO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 9.1 - Subappalto 
 

E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di tutto o parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi 

contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da 

affidare. Il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di 

manodopera. 

Ai sensi dell’art. 31 del codice, l’affidatario del servizio di progettazione non può avvalersi del 

subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, 
misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio (con esclusione delle 

relazioni geologiche) nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, 
ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 

sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto 
obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni 

e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7 dell'articolo 
105 del codice dei contratti pubblici. 

I lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui all'articolo Art. 1.3, comma 1, sono subappaltabili. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 

sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto 

subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di 
qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. 

Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette 

altresì la dichiarazionedel subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 
del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed il possesso dei requisiti speciali di cui agli att. 83 e 84. 

Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del 

subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile iin solido con il subappaltatore verso la stazione appaltante; 

inoltre, tale solidarietà sussiste anche in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso 
in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa 

ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. 

Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di 

inadempimento da parte dell'appaltatore. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il 
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trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido 

dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 
irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità 

della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. 

Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 

caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 
applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 

medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attivita’ oggetto di subappalto coincidano con 
quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 

prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore 
dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell’esecuzione, 

provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. L’affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 

sicurezza previsti dalla normativa vigente.disposizione. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica 
del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappaltator entro trenta giorni dalla 
relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti 

o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.00 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti 

della metà. 

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del 

datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori 

autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in 

capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di 
lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. I piani di sicurezza di cui al decreto 

legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle 
verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i 

subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 
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temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

 

Art. 9.2 - Responsabilità in materia di subappalto 
 

1. Ai sensi dell'articolo 105 Del Codice, l’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido 
nei confronti della stazione appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di 

subappalto; ai sensi del comma 8, del codice dei contratti, il contraente principale resta responsabile in 
via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il 

subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

2. L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell'ambito del subappalto. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore 
o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 30, commi 5 e 6 del codice degli appalti. 

4. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

5. Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, 

inadempimento contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per la Stazione 
appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. Le sanzioni penali sono disciplinate 

dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646 e ss.mm.ii. (sanzione pecuniaria fino a un terzo 
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 

Art. 9.3 - Pagamenti dei subappaltatori 
 

1. In accordo all'articolo 105, comma 13, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b. in caso di inadempimento da parte dell’affidatario; 

c. su richiesta del subappaltatore, essendo previsto dal contratto. 
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CAPITOLO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, 
ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 10.1 - Accordo bonario e transazione 
 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del codice dei contratti, le disposizioni del presente articolo relative 
all'accordo bonario si applicano qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 

l'importo economico dell'opera vari tra il 5 (cinque) ed il 15 (quindici) per cento dell’importo 

contrattuale. 

Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 

già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al primo periodo, nell’ambito comunque di un 
limite massimo complessivo del 15 (quindici) per cento dell’importo del contratto. 

2. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al 
responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo 

possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 e attiva l’accordo 

bonario per la risoluzione delle riserve iscritte prima dell’approvazione del certificato di regolare 

esecuzione. 

3. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al 
comma 2, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di 

collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di 5 (cinque) esperti aventi 

competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il 
soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della 

formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile 
unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 15 (quindici) giorni dalla 

trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso 
secondo le modalità definite all’articolo 209, comma 16, del codice dei contratti. La proposta è 

formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 

dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al 
comma 2. 

4. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 
che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la 
raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e 

verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene 

trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo 

bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 

dal 60 (sessantesimo) giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 

appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero 
di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 

ordinario. 

5. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione possono essere risolte 

mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti 

possibile esperire altri rimedi alternativi. 

Ove il valore dell’importo sia superiore a 200.000 euro, è acquisito il parere in via legale 

dell’Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla 

struttura, ove esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub 
centrali. 

La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 

La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
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competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 
 

Art. 10.2 - Controversie, collegio consultivo tecnico e arbitrato 
 

1. Ai sensi dell’articolo 207 del codice dei contratti (ora art. 6 della L. 120/2020 e s.m.i.), al fine di 
prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti possono convenire che prima 

dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre 90 (novanta) giorni da tale data, sia costituito un 

collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni 
natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto stesso. 

2. Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e qualificazione 
professionale adeguata alla tipologia dell’opera. I componenti del collegio possono essere scelti dalle 

parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un 

componente e che il terzo componente sia scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni caso, 
tutti i componenti devono essere approvati dalle parti. Il componente nominato dalla stazione 

appaltante è preferibilmente scelto all’interno della struttura di cui all’articolo 31, comma 9, del codice 
dei contratti, ove istituita. Le parti concordano il compenso del terzo componente nei limiti stabiliti con il 

decreto di cui all’articolo 209, comma 16, del codice dei contratti. 

3. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento di sottoscrizione dell’accordo da 

parte dei componenti designati e delle parti contrattuali. All’atto della costituzione è fornita al collegio 
consultivo copia dell’intera documentazione inerente al contratto. 

4. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all’ascolto informale 

delle parti per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì 
convocare le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. 

5. Ad esito della propria attività il collegio consultivo formula in forma scritta una proposta di 
soluzione della controversia dando sintetico atto della motivazione. La proposta del collegio non vincola 

le parti. 

6. Se le parti accettano la soluzione offerta dal collegio consultivo, l’atto contenente la proposta 

viene sottoscritto dai contraenti alla presenza di almeno due componenti del Collegio e costituisce prova 
dell’accordo sul suo contenuto. L’accordo sottoscritto vale come transazione. 

7. Nel caso in cui la controversia non sia composta mediante la procedura di cui ai commi 

precedenti, i componenti del collegio consultivo non possono essere chiamati quali testimoni 
nell’eventuale giudizio civile che abbia ad oggetto la controversia medesima. 

8. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell’esecuzione del contratto o in data anteriore 
su accordo delle parti. 

9. Le controversie sui diritti soggettivi, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell'accordo bonario di cui all'articolo Art. 10.1, saranno deferite ad arbitri, secondo le modalità previste 
dall'articolo 209 del codice dei contratti. 

10. Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale di cui 
all’articolo 210 del codice dei contratti. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di 
resistenza alla domanda, designa l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata 

esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del 

collegio arbitrale è nominato e designato dalla Camera arbitrale, scegliendolo tra i soggetti iscritti 
all’albo di cui al comma 2 dell'articolo 211 del codice dei contratti, in possesso di particolare esperienza 

nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. 

11. Per la nomina degli arbitri vanno rispettate anche le disposizioni di cui all'articolo 209, commi 5 e 

6, del codice dei contratti. 

12. Al fine della nomina del collegio, la domanda di arbitrato, l’atto di resistenza ed eventuali 
controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di parte. 
Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le 

modalità del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio 

arbitrale nomina, se necessario, il segretario, scegliendolo tra il personale interno all’ANAC. 

13. La sede del collegio arbitrale sarà Presso la sede della camera arbitrale (ANAC). 

14. Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto 
dal codice dei contratti. In particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal codice di 



Capitolato Speciale D’Appalto 

Pag. 51 

 

 

 

procedura civile, con esclusione del giuramento in tutte le sue forme. 

15. I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie possono 

essere considerati perentori, con la conseguenza che la parte che non li ha rispettati è dichiarata 

decaduta, solo se vi sia una previsione in tal senso o nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto 
separato o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati. 

16. Il lodo si ha per pronunciato con la sua ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo 
deposito presso la Camera arbitrale per i contratti pubblici. Entro 15 (quindici) giorni dalla pronuncia del 

lodo, va corrisposta, a cura degli arbitri e a carico delle parti, una somma pari al 1‰ (uno per mille) del 

valore della relativa controversia. Detto importo è direttamente versato all’ANAC. 

17. Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto 
relative al merito della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di 90 (novanta) giorni dalla 

notificazione del lodo e non è più proponibile dopo il decorso di 180 (centoottanta) giorni dalla data del 
deposito del lodo presso la Camera arbitrale. 

18. Su istanza di parte la Corte d'appello può sospendere, con ordinanza, l'efficacia del lodo, se 
ricorrono gravi e fondati motivi. Si applica l'articolo 351 del codice di procedura civile. Quando sospende 

l'efficacia del lodo, o ne conferma la sospensione disposta dal presidente, il collegio verifica se il giudizio 
è in condizione di essere definito. In tal caso, fatte precisare le conclusioni, ordina la discussione orale 

nella stessa udienza o camera di consiglio, ovvero in una udienza da tenersi entro novanta giorni 

dall'ordinanza di sospensione; all'udienza pronunzia sentenza a norma dell'articolo 281-sexies del codice 
di procedura civile. Se ritiene indispensabili incombenti istruttori, il collegio provvede su di essi con la 

stessa ordinanza di sospensione e ne ordina l'assunzione in una udienza successiva di non oltre novanta 
giorni; quindi provvede ai sensi dei periodi precedenti. 

19. Il compenso degli arbitri dovrà avvenire nel rispetto di quanto stabilito dall'articolo 209, commi 
da 16 a 21 del codice dei contratti. 

 

Art. 10.3 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 

1. L’appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 

in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 

esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante. 

2. In accordo all'articolo 30, comma 5, del codice dei contratti, in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario 

o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del 
contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei 
lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 

per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, 

previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 2, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni. Ove non sia stata contestata 
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formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 
appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il 

relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto. 

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all’appaltatore 

e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 

133, e al personale presente in cantiere i documenti di riconoscimento per verificarne la effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 
2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è 

obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti 

lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 

esporre tale tessera di riconoscimento. 

6. Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 

cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 
individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la 

tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. In caso di violazione dei commi 4 e 5, il datore di lavoro è sanzionato amministrativamente con il 
pagamento di una somma da euro 100 (cento) ad euro 500 (cinquecento) per ciascun lavoratore. Si 

applica, invece, una sanzione amministrativa da euro 50 (cinquanta) a euro 300 (trecento) al lavoratore 
munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla. Per tali sanzioni 

non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
 

Art. 10.4 - Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 
 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula 
di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, 

il certificato di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. 

3. Il DURC ha validità 120 (centoventi) giorni ai sensi dell'articolo 31 comma 5 della legge 98 del 
2013. Pertanto, dopo la stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni o in occasione 
del primo pagamento se anteriore a tale termine e nel periodo di validità può essere adoperato solo per 

il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione. 

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC 

che segnali un'inadempienza contributiva relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del 
contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione, se non risulta dal DURC, 

dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità; 

b. trattiene un importo, corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di 

acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli Art. 5.2 e Art. 5.3 del presente Capitolato Speciale; 

c. corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto 

dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli Art. 5.2 e 
Art. 5.3 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Qualora il DURC dell’appaltatore sia negativo per due volte consecutive il responsabile del 

procedimento, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dell’esecuzione del 

contratto, proporrà, ai sensi dell’articolo 108, comma 1, lettera c), del Codice, la risoluzione del 
contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a 15 

(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni. 

6. Qualora il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione 
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appaltante contesta gli addebiti allo stesso assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni 
per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione 

appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 
 

Art. 10.5 - Risoluzione del contratto e recesso 
 

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono risolvere un 
contratto pubblico durante il periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono 

soddisfatte: 

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell’articolo 106 del codice dei contratti; 

b. con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del codice dei 
contratti sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 

modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto codice, sono state superate 
eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento 

alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo 
comma 3, lettere a) e b); 

c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della 

concessione, in una delle situazioni di cui all’articolo 80, comma 1, del codice dei contratti per quanto 
riguarda i settori ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero 

ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, 
comma 1, secondo e terzo periodo, del codice dei contratti; 

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione delle 

norme contenute nel presente codice; 

2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 

qualora: 

a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 
qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative 
misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di 

cui all'articolo 80 del codice dei contratti. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 

grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 

corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo 
può essere riconosciuto all'appaltatore. Lo stesso formula, altresì, la contestazione degli addebiti 

all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 

proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 
predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione 

appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Il contratto è altresì risolto qualora si verifichino le condizioni di cui all'articolo Art. 3.9, comma 1, del 

presente Capitolato e in caso violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in 

applicazione dell’articolo Art. 12.5 comma 5, del presente Capitolato o nullità assoluta del contratto 
perché assenti le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, 

della legge 136/2010. 

5. Sono causa di risoluzione: 

- il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 
del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli Art. 8.3 e Art. 8.5, integranti il contratto, e delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

- le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 



Capitolato Speciale D’Appalto 

Pag. 54 

 

 

 

paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. 

7. Il responsabile unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione 
del contratto, dispone, con preavviso di 20 (venti) giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione 

dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la 
relativa presa in consegna. 

8. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. 

Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e 
ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 

variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non 
previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

9. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 
all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla 

maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia 
avvalsa della facoltà di interpellare i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 

prevista dall'articolo 110, comma 1, del codice dei contratti. 

10. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato 
rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i 

relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti 

giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare 

cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del codice dei contratti, pari al 1% (uno per cento) del 

valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

11. Ai sensi dell'articolo 109 del codice dei contratti, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 
qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non 

eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, 
depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

12. L'esercizio del diritto di recesso di cui al comma 11 è preceduto da formale comunicazione 

all'appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni, decorsi i quali la stazione 
appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo. 

13. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 11, sono 

soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell’esecuzione del contratto, se 
nominato, o del RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 12. 

14. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in 
parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il 
valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da 

determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al 

momento dello scioglimento del contratto. 

15. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei 

lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine 
stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

. 
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CAPITOLO 11 – ULTIMAZIONE LAVORI 
Art. 11.1 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei 

lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, come stabilito dall'articolo 

107, comma 5, del codice dei contratti. 

2. Ai sensi dell'articolo 199, comma 2, del DPR 207/2010, il certificato di ultimazione può prevedere 
l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 60 (sessanta) giorni, per il completamento di 

lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non 
incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta 

l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate 

3. Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa 
con l'approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da 

effettuarsi entro i termini previsti dall'articolo Art. 11.2. 
 

Art. 11.2 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione 
 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro 3 (tre) mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi 2 (due) anni dalla data dell'emissione. 
Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se 

l'atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

2. Si applicano gli art.: 

a) art. 237 del D.P.R. 207/2010; 

b) art. 12 comma 1 D.M. 49/2018. 

3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di 
collaudo parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione agli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Secondo l'articolo 234, comma 2, del D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante, preso in esame 
l'operato e le deduzioni del direttore dei lavori e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti 
necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, 

entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti di regolare esecuzione, sull'ammissibilità 

del certificato di regolare esecuzione, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai 
creditori. 

5. Finché non è intervenuta l'approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante 
ha facoltà di procedere ad una nuova verifica di regolare esecuzione, ai sensi dell'articolo 234, comma 

3, del D.P.R. 207/2010. 
 

Art. 11.3 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori alle condizioni e con le modalità previste dall'articolo 
230 del D.P.R. 207/2010. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per 
iscritto, l’appaltatore non può opporsi per alcun motivo, né può reclamare compensi. 

3. L'appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento, in presenza 

dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione nei tempi previsti dall'articolo Art. 11.1, comma 3. 
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CAPITOLO 12 – NORME FINALI 

Art. 12.1 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 
dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione 

di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 

e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni 

dell'appaltatore a termini di contratto; 

d. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato; 

e. il mantenimento, fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli 

scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

f. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i 

quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 
cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

g. la concessione, su richiesta del direttore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

h. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

i. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

l. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di 
qualsiasi materiale o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, 

dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 
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m. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazione regolamentari diurne e 
notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni vigenti; 

n. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

o. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per 
tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità 

e collaudo dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 

contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

p. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da 

parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 

q. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei 

lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere 
e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento 

degli eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

r. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 
restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 

dei lavori; 

s. il completo sgombero del cantiere entro 15 (quindici) giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 

opere; 

t. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito 
veicolare e pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 

dell'appalto, nonché l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori 

la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione 
della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. 

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il 

nominativo del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del 

soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 
2010. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 
eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 

per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 

in quanto tale. 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla 
DL, subito dopo la firma di questi; 

c. a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori. 
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5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le seguenti 
caratteristiche: 

a. Dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza; 

b. Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL; 

c. Secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37; 

c. Conformità al modello di cui all'allegato «C»; 

d. Aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 

6. L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione 
appaltante. 

 

Art. 12.2 - Conformità agli standard sociali 
 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti 

in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni 

caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del 
Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di 

conformità utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 
2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula 

del contratto ed è allegata al presente Capitolato. 

2. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, 
l'appaltatore è tenuto a: 

a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante nelle 

condizioni d'esecuzione dell'appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 

standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative alla 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini 
stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 

Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi 

lungo la catena di fornitura; 

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole 

sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere 
all'appaltatore di compilare dei questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del 

Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012. 

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 

comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo Art. 17, comma 1, con riferimento a 

ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 
 

Art. 12.3 - Terre e rocce da scavo 
 

1. Il progetto non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni superiori ai due metri né scavi 

o rimozioni di rocce. 
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Art. 12.4 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per 

gravi violazioni, si applica l'articolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo 
amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'articolo 122 dell'allegato 1 al 

decreto D.Lgs. 104/2010. 

3. In ogni caso si applicano, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 
123 e 124 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 

 

Art. 12.5 - Tracciabilità dei pagamenti e disciplina antimafia 
 

1. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici 
titolari dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se 
non in via esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 

loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle 

modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione 

appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, 
degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all'articolo Art. 29, comma 4, del presente 

Capitolato. 

2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per: 

a. i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all'intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 

dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1; 

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 

generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i 
conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori 
e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con 
strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di 

documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 

possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il 
divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato 

dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 2010. 

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG e il CUP di cui all'articolo Art. 1.1. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge 136/2010: 

a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per 

più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, procedono all'immediata risoluzione del 
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio 

territoriale del Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge n. 136 

del 2010. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
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sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all'intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 

senza necessità di declaratoria. 

8. Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale 

previsti dagli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti 

gli adempimenti di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 
ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e 

consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono 

essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 

9. Prima della stipula del contratto l'appaltatore deve rilasciare una dichiarazione di insussistenza delle 
condizioni ostative di cui al comma precedente. 

 

Art. 12.6 - Accordi multilaterali 
 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impegnato ad 
accettare e rispettare eventuali accordi multilaterali, ai quali la Stazione appaltante ha aderito. 

2. Gli eventuali atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del successivo contratto d'appalto 

anche se non materialmente allegati. 
 

Art. 12.7 - Incompatibilità di incarico 
 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di 

incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto imposto dall'articolo 53, 
comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001: i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. Alcune precisazioni in merito alla definizione "dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni", per l'applicazione del precedente divieto, sono fornite all'articolo 21 del D.Lgs. 

39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a rispettare e a far rispettare, per quanto di propria 
competenza, il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del 

D.P.R. 62/2013. 
 

Art. 12.8 - Spese contrattuali, imposte e tasse 
 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a. le spese contrattuali; 

b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto; 

e. il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, alla Stazione appaltante 

delle spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana degli avvisi o bandi, ai 
sensi dell'articolo 73, comma 5, del codice dei contratti. 

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 2.2 del capitolato generale d'appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
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5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

 
 

 
 

 

CAPITOLO 1 – MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Art. 1.1 OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE 
 

Fermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, resta 

stabilito che tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle 
cave sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle 

conseguenze di qualsiasi difficoltà che l'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. Al momento 
della Consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e garantire che 

queste siano adeguate e capaci di fornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale necessario ai 
lavori con le prescritte caratteristiche. 

L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali occorrenti 

al normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa medesima 
dovesse abbandonare la cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre 

ugualmente idonee; tutto ciò senza che l'Impresa possa avanzare pretese di speciali compensi o 
indennità. 

In ogni caso all’Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per 

qualunque causa, dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di versamento in 
cantiere. 

Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, trasporto in 
cantiere, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e 
del cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di operai o del personale 

di sorveglianza della Stazione Appaltante e quanto altro occorrente sono ad esclusivo carico 
dell'Impresa. 

L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori nel 

proprio interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmente 
fossero impartite dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare riguardo a quella 

mineraria di pubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionali, provinciali e comunali. 

L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse verificarsi in 

dipendenza dei lavori di cava od accessori. 
 

Art. 1.2 SCAVI IN GENERE 
 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo 
i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché 

secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 

altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore 

dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate 

in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano 

utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei 

lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che 
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l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti 
dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/o deposito temporaneo avverrà nel 

rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del D.M. n. 161/2012 "Regolamento recante la 
disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". In ogni caso le materie depositate non dovranno 

essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 

scorrenti in superficie. La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 

depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si 

applicano le disposizioni di legge.L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo 

stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni 

relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non 

sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 
 

Art. 1.3 SCAVI DI SBANCAMENTO 
 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, 

giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, 
ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile 

l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe 

provvisorie ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 

campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri 
sopra accennati, poiché per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione 

ristretta. 
 

Art. 1.4 SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA 
 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si 
trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante si riserva piena 
facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore 
motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento 
del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E' vietato 
all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la 
Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 

falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 

costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di 

materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli 

deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 
senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite 

dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della 

Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
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Art. 1.5 MURATURE E RIEMPIMENTI IN PIETRAME A SECCO - VESPAI 
 

Murature in Pietrame a secco 

Dovranno essere eseguite con pietre lavorate in modo da avere forma il più possibile regolare, restando 
assolutamente escluse quelle di forma rotonda, le pietre saranno collocate in opera in modo che si 

colleghino perfettamente fra loro, scegliendo per i paramenti quelle di maggiori dimensioni, non inferiori 
a 20 cm di lato, e le più adatte per il miglior combaciamento, onde supplire così con l'accuratezza della 

costruzione, alla mancanza di malta. Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. 
Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i corsi e riempire gli interstizi 
tra pietra e pietra. 
La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolati sarà sempre 
coronata da uno strato di muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta della Direzione 
dei Lavori vi si dovranno eseguire anche regolari fori di drenaggio, regolarmente disposti, anche su più 
ordini, per lo scolo delle acque. 

 

Riempimenti in Pietrame a Secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento 

e simili) 
Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di 

evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 
Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 
lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati 
inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, 
ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli 

interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con 

le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 

 
Vespai e Intercapedini 

Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale potranno 
essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di sostegno di tali 
opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto per evitare qualsiasi cedimento. 

Per i vespai di pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di 

ventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno correre 
anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti tra loro. Detti canali dovranno avere sezione non 

minore di 15 cm x 20 cm di altezza ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da assicurare il ricambio 
dell'aria. 

 

Art. 1.6 BONIFICA AMIANTO 
 

Per la bonifica dai materiali contenti amianto si fa riferimento a quanto indicato nel D.Lgs.81/2008, 

“Titolo IX – Sostanze pericolose, Capo III - protezione dai rischi connessi all’esposizione all’amianto, 
artt. 246- 265”.I lavori di rimozione dell’amianto possono essere effettuati solo da imprese rispondenti 

ai requisiti di cui all’art. 212 comma 8 del D. Lgs. 152/06, (art. 59- duodecies, comma 1, D. Lgs. n. 257 
del 25/07/06), iscritte in apposito Albo, facendo riferimento al capo terzo del D. Lgs. 81/08. Le norme 

tecniche per l'iscrizione all'albo nella categoria 10 – “Bonifica dei beni contenenti amianto” sono quelle 
previste dalla Deliberazione del Comitato dell'Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione 

dei rifiuti del 30 marzo 2004, n. 01. La Ditta Appaltatrice dovrà comunicare per iscritto presso quale 

discarica autorizzata di smaltimento o stoccaggio definitivo conferirà i rifiuti e quale ditta ne effettuerà il 
trasporto. La Ditta Appaltatrice deve comunicare tali coordinate presentando contestualmente le 

autorizzazioni previste per i soggetti interessati; resta inteso che i nominativi che saranno segnalati, 
potranno variare sempre che l’Amministrazione venga informata preventivamente con comunicazione 

scritta con le prescritte autorizzazioni, che attestino che i nuovi soggetti siano in regola con le richieste 

autorizzazioni. Resta inteso che la Ditta Appaltatrice rimane comunque responsabile nei confronti 
dell’Amministrazione per il rispetto degli obblighi inerenti lo smaltimento ed il recupero dei rifiuti. 

L’esecuzione di lavorazioni in presenza di amianto, dovrà essere affidata esclusivamente a personale 
regolarmente iscritto nelle speciali liste delle Ditte autorizzate ad effettuare tali bonifiche. La Ditta 

Appaltatrice dovrà fornire apposita certificazione attestante l'avvenuto regolare smaltimento in 
discariche autorizzate dei materiali di risulta contenenti amianto, comprese le acque di lavaggio ed ogni 

altro materiale utilizzato che risulti necessario trattare. Ogni intervento deve essere eseguito con 

operatori muniti di tutte le protezioni individuali e dotati di tutti gli apprestamenti ed attrezzature 
previste dalla legge, dal POS e dal PSC. La Ditta affidataria, in sede di formulazione dell'offerta, deve 
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tenere nel dovuto conto che tutti gli oneri relativi alle procedure di sicurezza, ai piani ed alle 
documentazioni richieste dalla ASL, ai saggi e ai prelievi per le analisi di laboratorio, alle indagini e 

certificazioni richieste dagli Enti preposti per la restituibilità ambientale, saranno a proprio carico. 
Sono pienamente a carico della Ditta tutti gli adempimenti relativi alla tutela dei lavoratori, la sicurezza 

e il rispetto delle normative specifiche. La Direzione lavori, previa approvazione da parte del 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, riconoscerà all’impresa gli oneri per la sicurezza e per l’utilizzo 
di apprestamenti di sicurezza (ponteggi, steccati, delimitazioni di aree ecc.) non soggetti a ribasso di 

gara. 

 

Piano di lavoro 

Ai sensi dell’art. 256 del D.Lgs. 81/08 il datore di lavoro della ditta di bonifica è tenuto a predisporre 
uno specifico e dettagliato Piano di Lavoro prima dell’inizio dei lavori di rimozione dei materiali 

contenenti amianto. Tale piano dovrà prevedere le misure necessarie per garantire la sicurezza e la 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro ai sensi degli articoli 251 e 252 del D.Lgs. 81/08 e smi. Copia 

del Piano di Lavoro dovrà essere inviata all’Autorità competente almeno trenta giorni prima dell’inizio 
dei lavori, consegnandone quindi copia alla Direzione Lavori. Tale documento non è soggetto a 

parere/prescrizioni da parte dell’organo di vigilanza, fermo restando la possibilità da parte dell’organo 

stesso di emettere atti dispositivi. Tale piano, di cui una copia dovrà essere trasmessa alla 
Committenza, dovrà contenere le informazioni sulla durata presumibile dei lavori, l’indicazione dei 

luoghi ove questi verranno effettuati, l’indicazione delle tecniche lavorative attuate per la rimozione 
dell'amianto, la natura dell'amianto e le caratteristiche degli impianti da utilizzare per la 

decontaminazione. Le attività di bonifica dovranno essere attivate entro 10 giorni dall’approvazione di 

ogni Piano di lavoro (tranne casi di forza maggiore) e dovranno svilupparsi ed ultimarsi secondo le 
tempistiche riportate nel Cronoprogramma delle attività di cantiere. Eventuali prescrizioni operative da 

parte della competente ASL in sede di approvazione dei PdL dovranno essere puntualmente rispettate 
e non daranno luogo a varianti o revisioni degli importi definiti in fase di appalto. Al piano di lavoro 

deve essere allegata copia dell’autorizzazione o gli estremi di iscrizione all’albo del trasportatore 
individuato in modo univoco. Eventuali variazioni potranno essere comunicate in corso d’opera.Al 

piano di lavoro va allegata copia dell’autorizzazione o gli estremi della discarica autorizzata individuata 

in modo univoco. Eventuali variazioni potranno essere comunicate successivamente. Per 
l'incapsulamento di elementi contenenti amianto o per la sovracopertura di lastre in fibrocemento non 

si deve presentare il piano di lavoro. Occorre solo informare l'organo di vigilanza con la notifica del 
cantiere. Specificatamente nel Piano di Lavoro è necessario esplicare e devono risultare: 

o L’oggetto dei lavori e ubicazione del cantiere (Comune, Via e numero civico); 

o La descrizione dell'edificio. Se si tratta di copertura descrizione della struttura portante, del 
sottotetto ove esistente e altezza della copertura dal piano di campagna; planimetria della copertura 
(1:100); sezioni ed eventuali prospetti; 

o Documentazione fotografica. E' opportuna quale utile supporto alla valutazione del piano, 
soprattutto nei casi di irreperibilità di planimetrie ecc. e qualora sia difficoltosa la descrizione del sito. 

o La destinazione d’uso del fabbricato, con l’indicazione se è occupato, le eventuali attività svolte 

all'interno o se si tratta di immobile dismesso; 
o La superficie da rimuovere in metri quadrati; 
o Le analisi di laboratorio e classificazione dei materiali; 

o Le notizie generali relativamente all’impresa esecutrice (Legale Rappresentante; indirizzo) 
o Copia della lettera di affidamento dei lavori su carta intestata. 

o Natura dei lavori: sostituzione; rimozione causa successiva demolizione di strutture. 

o Durata dei lavori: tempo previsto per l'esecuzione dei lavori in giorni lavorativi occorrenti per la 
rimozione dei manufatti contenenti amianto; è necessario considerare che almeno dieci giorni prima 
dell'inizio dei lavori di lavori dovrà esserne data comunicazione alla competente ASL. 

o Nominativo delle maestranze che effettuerà i lavori: cognome/nome, g/m/anno di nascita; idoneità 

specifica, per il rischio amianto, rilasciata dal Medico Competente in data non anteriore all'anno; o La 
posizione I.N.A.I.L con Assicurazione specifica o copia della ricevuta I.N.A.I.L. per il rischio asbestosi. 

o La procedura di smantellamento, con la documentazione dei mezzi usati. Devono descriversi i 
sistemi ed i mezzi impiegati (ad es. per il trabattello devono essere indicati i sistemi antiribaltamento, 

di ancoraggio e di accesso), le modalità di accesso alle coperture; i sistemi anticaduta e i punti di 
ancoraggio delle cinture di sicurezza (prevalenza per le strutture fisse); i sistemi antisfondamento e 

loro disposizione durante l'esecuzione del lavoro; per le andatoie devono essere impiegate tavole da 

ponteggio e va descritto il sistema per evitare lo scivolamento delle stesse; è necessario fornire copia 
del libretto di omologazione dei mezzi di cantiere; fornire la documentazione relativa alle reti 

anticaduta, i punti di ancoraggio e le modalità di lavoro per le stesse (prescritte quando vi è rischio di 
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infortunio); in caso di presenza di strutture inamovibili è necessario indicare le modalità di 
confinamento statico delle stesse. 

o Per opere da effettuare ad altezze inferiori a m.20 e superiori a m.2 è necessario inserire nel piano 
copia del disegno esecutivo del ponteggio; in caso di impiego di parapetti a guardacorpo occorre che 

vi sia un cornicione di almeno cm.60 di larghezza per consentire il camminamento degli addetti; vanno 

descritte le modalità di montaggio del guardacorpo; l'altezza deve essere almeno di m.1 e maggiore 
se si tratta di coperture inclinate (se ne sconsiglia l'uso per altezze superiori a m.20); occorre una 

dichiarazione del responsabile di cantiere sulla tenuta della soletta; devono essere descritte le 
modalità con cui il personale, non addetto ai lavori di rimozione o che opera sotto la struttura, non si 

troverà esposto al rischio amianto o infortunio. 

o Le misure protettive generali relativamente alla delimitazione dell'area di lavoro; all’affissione della 
segnaletica; alla predisposizione e delimitazione dell'area di stoccaggio temporaneo, che deve essere 

indicata in planimetria; per lo stoccaggio provvisorio dei materiali, durata inferiore ai sei mesi e 
comunque a mc.20; 

o Deve risultare, alla voce “prevenzione infortuni” copia della documentazione tecnica relativa alle 
semimaschere usa e getta o a filtro (tipo e grado di protezione, tipo di maschera e marchio CE); filtri 

di tipo P3 (devono essere sostituiti ad ogni turno di lavoro di otto ore e comunque vanno rispettati i 

consigli della Ditta produttrice); gli altri D.P.I.( occhiali; tute: devono essere di tyvek di classe 5 con 
cappuccio solidale e ripulite prima di essere disindossate; guanti; scarpe antinfortunistiche; 

copriscarpe in tyvek ma non calzari); le modalità di stoccaggio provvisorio dei o D.P.I. a perdere prima 
del loro smaltimento; i mezzi di protezione anticaduta; le eventuali reti; le opere provvisionali 

(parapetti, trabatelli, scale aeree, ponti sviluppabili, ponteggi perimetrali, ponteggi autosollevanti); - 

andatoie, passerelle. 
o I mezzi di decontaminazione: numero totale; disposizione in planimetria e dati tecnici degli impianti 

di aspirazione (ove prevista); 
o Copia della documentazione tecnica relativa agli evacuatori d'aria; filtri assoluti per aspirazione; 

macchinari utilizzati per pulizia finale; modalità d'uso dei mezzi di decontaminazione; evidenziazione 

planimetrica della collocazione dell'unità di decontaminazione, il percorso da e per l'unità e la loro 
delimitazione; indicazione della eventuale presenza di servizi igienici e dello scarico delle docce deve 

essere dotato di filtro per le acque reflue; modalità d'uso dei mezzi di decontaminazione e delle 
procedure di decontaminazione quando viene abbandonata l'area di lavoro. 

o Informazione al contesto ambientale, con l’indicazione dell'apposizione della cartellonistica e con la 
precisazione che nel cantiere non ci saranno persone estranee ai lavori e che verranno coordinate ogni 

attività con le altre Ditte che operano nel cantiere, anche al di fuori dell'area delimitata. Deve essere 

fornita la documentazione dell'avvenuta informazione ai non direttamente esposti. 
o Indicazione delle misure di difesa contro la caduta di materiali, di contenimento delle fibre e delle 

modalità per le pulizie giornaliere e periodiche. 
o Modalità di smaltimento, con certificazione analitica di classificazione del rifiuto; copia 

dell'autorizzazione del trasportatore e iscrizione all'albo nazionale delle imprese esercenti servizi di 

raccolta rifiuti; sito di stoccaggio e sito di smaltimento definitivo; copia dell'autorizzazione della 
discarica e copia iscrizione all'Albo Nazionale delle Imprese esercenti servizi di smaltimento rifiuti. 

2. L’ASL deve ricevere comunicazione relativamente alla fine dei lavori e alla chiusura del cantiere. E’ 
inoltre necessario comunicare alla stessa ASL i risultati delle letture in S.E.M. dei campioni per gli 
ambienti confinati che necessitano del Certificato di restituibilità ed i cui oneri sono a carico del 

committente. 
3. Copia del conferimento definitivo alla discarica del rifiuto (che fino a quel momento rimane di 

proprietà del committente e pertanto sotto la sua totale responsabilità civile e penale) deve pervenire 

alla Direzione lavori e alla stessa ASL. 

 

Accorgimenti e protezioni 

Potrà in certe situazioni essere installato un impianto temporaneo di alimentazione elettrica con 
potenza tale da garantire il funzionamento simultaneo 24/24 ore degli estrattori delle varie aree di 

lavoro ed analogamente un impianto idraulico per le rispettive unità di decontaminazione. Eventuali 
pulizie del pavimento in corrispondenza dei setti di confinamento, dovranno essere eseguiti con 

l'utilizzo di idonei mezzi ed attrezzature (aspiratori a secco o ad umido), tali da limitare al massimo il  
sollevamento delle polveri depositate. 

 

Installazione del cantiere – Confinamento 

Se l'ambiente in cui avviene la rimozione non è naturalmente confinato, occorre provvedere alla 
realizzazione di un confinamento artificiale con idonei divisori. Prima dell'inizio del lavoro, la zona verrà 
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sgombrata da tutti i mobili e le attrezzature che permettono il loro spostamento, verranno rimosse. Se 
i mobili e/o le attrezzature sono coperte da detriti o polvere, devono essere puliti a umido prima dello 

spostamento dalla zona di lavoro. Tutti i mobili e le attrezzature che non possono essere spostati 
devono essere completamente ricoperti con fogli di plastica di spessore adeguato ed accuratamente 

sigillati sul posto. Devono essere asportati tutti gli equipaggiamenti di ventilazione e riscaldamento e 

altri elementi smontabili, puliti e tolti dalla zona di lavoro. Tutti gli oggetti inamovibili devono essere 
sigillati, in modo tale che non vengano danneggiati e/o contaminati durante il lavoro. Devono essere 

rimossi tutti i filtri dei sistemi di riscaldamento, ventilazione e condizionamento. I filtri sostituiti vanno 
posti in sacchi sigillati di plastica per essere smaltiti come rifiuti contenenti amianto. I filtri permanenti 

vanno puliti a umido e reinstallati. Tutte le aperture di ventilazione, le attrezzature fisse, gli infissi e 

radiatori, devono essere sigillati sul posto, uno per uno, con fogli di plastica chiusi da nastro adesivo 
fino a che il lavoro, pulizia compresa, non sarà completato. In ambiente confinato, in caso di 

rimozione di controsoffitti od altri elementi ubicati in alto, il pavimento dovrà essere protetto con 
duplice strato di teli di polietilene. Le giunzioni saranno unite con nastro impermeabile; la copertura 

del pavimento dovrà estendersi alla parete per almeno 500 mm. Tutte le pareti della zona di lavoro 
saranno ricoperte con fogli di polietilene di spessore adeguato e sigillate sul posto con nastro a prova 

di umidità. Tutte le barriere di fogli di plastica e l'isolamento della zona vanno mantenuti durante tutta 

la preparazione del lavoro. E’ necessario effettuare ispezioni periodiche per assicurare che le barriere 
siano funzionanti. Tutti i cavedii e le altre possibili comunicazioni per il passaggio di cavi, tubazioni, 

ecc. devono essere individuati e sigillati. I bordi delle barriere temporanee, i fori e le fessure vanno 
tamponati con silicone o schiume espanse. Porte e finestre vanno sigillate applicando prima nastro 

adesivo sui bordi e coprendole successivamente con un telo di polietilene di superficie più estesa delle 

aperture. Deve essere predisposta un'uscita di sicurezza per consentire una rapida via di fuga, 
realizzata con accorgimenti tali da non compromettere l'isolamento dell'area di lavoro (ad es. telo di 

polietilene da tagliare in caso di emergenza). Deve essere installato un impianto temporaneo di 
alimentazione elettrica, di tipo stagno e collegato alla messa a terra. I cavi devono essere disposti in 

modo da non creare intralcio al lavoro e non essere danneggiati accidentalmente. Per tutti gli 

apprestamenti di confinamento sopraccitati, la ditta non può chiedere ulteriori compensi rispetto ai 
prezzi delle opere compiute relative alla bonifica di elementi contenenti amianto che contengono la 

realizzazione di tali apprestamenti e che risultano inseriti nell’Elenco Prezzi contrattuale. Per realizzare 
un efficace isolamento dell'area di lavoro ove occorra è necessario, oltre all'installazione delle barriere 

(confinamento statico), l'impiego di un sistema di estrazione dell'aria che metta in depressione il 
cantiere di bonifica rispetto all'esterno (confinamento dinamico). Il sistema di estrazione deve 

garantire un gradiente di pressione tale che, attraverso i percorsi di accesso al cantiere e le inevitabili 

imperfezioni delle barriere di confinamento, si verifichi un flusso d'aria dall'esterno verso l'interno del 
cantiere in modo da evitare qualsiasi fuoriuscita di fibre. Nello stesso tempo questo sistema garantisce 

il rinnovamento dell'aria e riduce la concentrazione delle fibre di amianto aerodisperse all'interno 
dell'area di lavoro. L'aria aspirata deve essere espulsa all'esterno dell'area di lavoro, quando possibile 

fuori dall'edificio. L'uscita del sistema di aspirazione deve attraversare le barriere di confinamento; 

l'integrità delle barriere deve essere mantenuta sigillando i teli di polietilene con nastro adesivo intorno 
all'estrattore o al tubo di uscita. L'aria inquinata aspirata dagli estrattori deve essere efficacemente 

filtrata prima di essere emessa all'esterno del cantiere. Gli estrattori devono essere muniti di un filtro 
HEPA (alta efficienza: 99.97.DOP). Devono essere messi in funzione prima che qualsiasi materiale 

contenente amianto venga manomesso e devono funzionare ininterrottamente (24 ore su 24) per 
mantenere il confinamento dinamico fino a che la decontaminazione dell'area di lavoro non sia 

completa. Non devono essere spenti alla fine del turno di lavoro nè durante le eventuali pause. In 

caso di interruzione di corrente o di qualsiasi altra causa accidentale che provochi l'arresto degli 
estrattori, l'attività di rimozione deve essere interrotta; tutti i materiali di amianto già rimossi e caduti 

devono essere insaccati finchè sono umidi. L'estrattore deve essere provvisto di un manometro che 
consenta di determinare quando i filtri devono essere sostituiti. Il cambio dei filtri deve avvenire 

all'interno dell'area di lavoro, ad opera di personale munito di mezzi di protezione individuale per 

l'amianto. Tutti i filtri usati devono essere insaccati e trattati come rifiuti contaminati da amianto. Sarà 
il Piano di Lavoro, che l’impresa appaltatrice dovrà presentare all’ASL competente, a definire in modo 

puntuale e preciso le caratteristiche che il cantiere di bonifica e rimozione amianto dovrà rispettare. Le 
aree dovranno comunque presentare un confinamento con teli di polietilene di adeguato spessore 

stesi su telai in legno od altri materiali aventi funzione strutturale, ben fissato e sigillato alle murature 

ed alle strutture portanti. Più precisamente il confinamento statico dovrà essere effettuato con due teli 
ignifughi di polietilene separabili a parete e due a terra, sigillati completamente con nastro adesivo o 

collanti. Oltre a questo confinamento statico la ditta operante aggiungerà, quando richiesto, quello 
“dinamico”, tramite aspiratori, che potenzierà l'efficienza del primo. Con gli estrattori accesi si dovrà 
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osservare un leggero rigonfiamento dei teli verso l'interno. In ogni caso si dovrà evitare che, per una 
depressione eccessiva, si verifichi il distacco dei teli di polietilene dal pavimento o dalle pareti. A tal 

fine sarà necessario garantire anche un'immissione di aria all'interno del cantiere. L’immissione sarà di 
tipo passivo per evitare che il sistema possa scompensarsi, mandando il cantiere in pressione positiva. 

Gli estrattori dovranno essere posizionati in modo che l'aria pulita entri principalmente tramite l'unità 

di decontaminazione e attraversi il più possibile l'area di lavoro. Dovranno quindi essere collocati alla 
massima distanza dall'impianto di decontaminazione e dalle altre eventuali aperture per l'ingresso 

dell'aria. 

 

Collaudo del cantiere e verifiche. 

Dopo che è stato completato l'allestimento del cantiere, compresa l'installazione dell'unità di 
decontaminazione e prima dell'inizio di qualsiasi operazione che comporti la manomissione 

dell'amianto, i sistemi di confinamento devono essere collaudati mediante prove di tenuta. Prova della 
tenuta con fumogeni. Ad estrattori spenti l'area di lavoro viene saturata con un fumogeno e si 

osservano, dall'esterno del cantiere, le eventuali fuoriuscite di fumo. La ditta operante dovrà 
ispezionare, a seconda delle situazioni, le barriere di confinamento, il perimetro esterno dell'edificio, il 

piano sovrastante. Tutte le falle individuate vanno sigillate dall'interno. Collaudo della depressione. Si 

accendono gli estrattori uno alla volta e si osservano i teli di plastica delle barriere di confinamento: 
questi devono rigonfiarsi leggermente formando un ventre rivolto verso l'interno dell'area di lavoro. La 

direzione del flusso dell'aria viene verificata utilizzando fialette fumogene. Il test deve essere 
effettuato, in particolare, all'esterno del cantiere, in prossimità delle eventuali aperture per 

l'immissione passiva di aria e nei locali dell'unità di decontaminazione, in condizioni di quiete e durante 

l'apertura delle porte. Si deve osservare che il fumo venga sempre richiamato verso l'interno dell'area 
di lavoro. La misura della depressione può essere anche effettuata con un manometro differenziale, 

munito di due sonde che vengono collocate una all'interno e l'altra all'esterno dell'area di lavoro. 
 

Sistema di decontaminazione del personale 

Dovrà essere approntato un sistema di decontaminazione del personale, composto da 4 zone distinte 

come qui sotto descritte: 
a) Locale di equipaggiamento. 

Questa zona avrà due accessi, uno adiacente all'area di lavoro e l'altro adiacente al locale doccia. 

Pareti, soffitto e pavimento saranno ricoperti con un foglio di plastica di spessore adeguato. Un 
apposito contenitore di plastica deve essere sistemato in questa zona per permettere agli operai di 

riporvi il proprio equipaggiamento prima di passare al locale doccia. 
b) Locale doccia. 

La doccia sarà accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d'aria. Questo locale dovrà 

contenere come minimo una doccia con acqua calda e fredda e sarà dotato ove possibile di servizi 
igienici. In questo locale dovrà essere assicurata la disponibilità continua di sapone. Le acque di 

scarico delle docce devono essere convenientemente filtrate prima di essere scaricate. 
c) Chiusa d'aria. 

La chiusa d'aria dovrà essere costruita tra il locale doccia ed il locale spogliatoio incontaminato. La 
chiusa d'aria consisterà in uno spazio largo circa 1.5 m con due accessi. Uno degli accessi dovrà 

rimanere sempre chiuso: per ottenere ciò e' opportuno che gli operai attraversino la chiusa d'aria 
unoalla volta. 

d) Locale incontaminato (spogliatoio). 

Questa zona avrà un accesso dall'esterno (aree incontaminate) ed un'uscita attraverso la chiusa 
d'aria. Il locale dovrà essere munito di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti 

dall'esterno. Quest'area servirà anche come magazzino per l'equipaggiamento pulito. Il 

posizionamento dell’area di decontaminazione, della zona di lavoro “contaminata”, degli spazi adibiti a 
stoccaggio provvisorio saranno definiti nel Piano di Lavoro presentato dall’impresa esecutrice 

dell’intervento di bonifica e rimozione amianto. 
 

Protezione dei lavoratori 

Prima dell'inizio dei lavori, gli operai dovranno venire istruiti ed informati sulle tecniche di rimozione 
dell'amianto, che dovranno includere un programma di addestramento all'uso delle maschere 
respiratorie, sulle procedure per la rimozione, la decontaminazione e la pulizia del luogo di lavoro. Gli 

operai dovranno essere equipaggiati con adatti dispositivi di protezione individuali delle vie respiratorie 
ed essere dotati di un sufficiente numero di indumenti protettivi completi. Questi indumenti saranno 

costituiti da tuta e copricapo. Gli indumenti a perdere e le coperture per i piedi devono essere lasciati 
nella stanza dell'equipaggiamento contaminato sino al termine dei lavori di bonifica dell'amianto, ed a 



Parte Seconda Capitolato Speciale d’appalto 

Pag. 69 

 

 

 

quel punto dovranno essere immagazzinati come gli scarti dell'amianto. Tutte le volte che si lascia la 
zona di lavoro è necessario sostituire gli indumenti protettivi con altri incontaminati. E' necessario che 

gli indumenti protettivi siano: di carta o tela plastificata a perdere. In tal caso sono da trattare come 
rifiuti inquinanti e quindi da smaltire come i materiali di risulta provenienti dalle operazioni di bonifica; 

- di cotone o altro tessuto a tessitura compatta (da pulire a fine turno con accurata aspirazione, porre 

in contenitori chiusi e lavare dopo ogni turno a cura della impresa o in lavanderia attrezzata); - sotto 
la tuta l'abbigliamento deve essere ridotto al minimo (un costume da bagno o biancheria a perdere). 

Si precisa che tutto l’equipaggiamento monouso (tuta, guanti, mascherine, ecc.) dovrà essere 
completamente aspirato e sostituito tutte le volte che l’addetto abbandona la zona di lavoro e posto in 

un sacco di polietilene di opportuna capacità e resistenza e sigillato con nastro adesivo e smaltito 

come rifiuto speciale Nel locale dell'equipaggiamento e nel locale di pulizia, saranno affisse ed 
elencate le procedure di lavoro e di decontaminazione che dovranno essere seguite dagli operai. Gli 

operai dovranno essere completamente protetti, con idoneo respiratore ed indumenti protettivi 
durante la preparazione dell'area di lavoro prima dell'inizio della rimozione dell'amianto e fino al 

termine delle operazioni conclusive di pulizia della zona interessata. 

 

Decontaminazione del cantiere 

Durante i lavori di rimozione è necessario provvedere a periodiche pulizie della zona di lavoro dal 

materiale di amianto. Questa pulizia periodica e l'insaccamento del materiale impedirà una 
concentrazione pericolosa di fibre disperse. Tutti i fogli di plastica, i nastri, il materiale di pulizia, gli 

indumenti ed altro materiale a perdere utilizzato nella zona di lavoro dovranno essere imballati in 
sacchi di plastica sigillabili e destinati alla discarica. Bisogna fare attenzione nel raccogliere i fogli di 

copertura del pavimento per ridurre il più possibile la dispersione di residui contenenti amianto. I 

sacchi saranno identificati con etichette di segnalazione pericolo a norma di legge. I fogli di polietilene 
verticali ed orizzontali dovranno essere trattati con prodotti fissanti e successivamente rimossi per 

essere insaccati come i rifiuti di amianto. Bisogna fare attenzione nel ripiegare i fogli per ridurre il più 
possibile la dispersione di eventuali residui contenenti amianto. I singoli fogli di plastica messi su tutte 

le aperture, i condotti di ventilazione, gli stipiti, i radiatori, devono rimanere al loro posto. I fogli 
verticali, a copertura delle pareti devono essere mantenuti fino a che non è stata fatta una prima 

pulizia. Tutte le superfici nell'area di lavoro, compreso i mobili, gli attrezzi ed i fogli di plastica rimasti 

dovranno essere puliti usando una segatura bagnata ed un aspiratore con filtri tipo Vacuum Cleaner. 
L'acqua, gli stracci e le ramazze utilizzati per la pulizia devono essere sostituiti periodicamente per 

evitare il propagarsi delle fibre di amianto. Dopo la prima pulizia, i fogli verticali rimasti devono essere 
tolti con attenzione ed insaccati, come pure i fogli che coprono le attrezzature per la illuminazione, gli 

stipiti, ecc. L'area di lavoro deve essere nebulizzata con acqua o una soluzione diluita di incapsulante 

in modo da abbattere le fibre aerodisperse. Conclusa la seconda operazione di pulizia, dovrà essere 
effettuata un'ispezione visiva di tutta la zona di lavoro (su tutte le superfici, incluse le travi e le 

impalcature) per assicurarsi che l'area sia sgombra da polvere. Se, dopo la seconda pulizia ad umido, 
sono visibili ancora dei residui, le superfici interessate devono essere nuovamente pulite ad umido. Le 

zone devono essere lasciate pulite a vista, ispezionati tutti i condotti, specialmente le sezioni 

orizzontali, per cercare eventuali residui contenenti amianto che, nel caso, devono essere aspirati 
usando un aspiratore a vuoto. E' consigliabile accertare l'agibilità della zona entro 48 ore successive al 

termine del lavoro mediante campionamenti dell'aria secondo quanto indicato in allegato. Una volta 
accertata la rispondenza della zona di lavoro a quanto richiesto, si potranno togliere i sigilli a 

ventilatori e radiatori e rendere di nuovo accessibile la zona. 
 

Restituibilità di ambienti bonificati. Ispezione visuale preventiva. 

All’ultimazione di tutte le operazioni di bonifica e smaltimento di materiali contenenti amianto, la Ditta 

dovrà comunicare all’Autorità di Vigilanza preposta l’ultimazione degli stessi e la richiesta di 

Restituibilità ambientale. Prima della visita per il rilascio della restituibilità, non potranno 
assolutamente essere rimossi i confinamenti e la cartellonistica di cantiere predisposta o continuare 

l’esecuzione di altre lavorazioni ivi previste. La restituibilità dei locali interessati dall’intervento deve 
avvenire secondo i criteri del punto 6 del DM 6/9/94 (Circ. Min. Sanità n.7 del 12/4/97). Sarà cura 

dell’Impresa predisporre quanto potrà essere richiesto dai tecnici dell’Autorità di Vigilanza, sia come 

apparecchiature (ventilatori ecc.) che come prove. A documento di Restituibilità emesso, la Ditta potrà 
smantellare i confinamenti predisposti e continuare eventuali altre lavorazioni previste in cantiere o 

smantellare lo stesso cantiere Il Certificato di restituibilità ambientale è rilasciato in assenza di residui 
di materiali contenenti amianto entro l'area bonificata e in assenza effettiva di fibre di amianto 

nell'atmosfera compresa nell'area bonificata. Le spese relative al sopralluogo ispettivo ed alla 
determinazione della concentrazione di fibre aerodisperse sono a carico della Città. Le operazioni di 
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certificazione di restituibilità di ambienti bonificati dall'amianto, effettuate per assicurare che le aree 
interessate possono essere rioccupate con sicurezza, saranno eseguite da funzionari della USL 

competente. Il campionamento dell'aria può avvenire solo se l'area è priva di residui visibili di amianto. 
Se la verifica verrà eseguita in ambienti poco luminosi, è necessario che la ditta metta a disposizione 

un numero sufficiente di torce elettriche portatili. L'ispezione visuale deve essere quanto più accurata 

possibile e deve comprendere non solo i luoghi e le superfici a vista, ma anche ogni altro luogo 
parzialmente o completamente nascosto, anche se di piccole dimensioni (quali angoli, rientranze, 

sporgenze sulle pareti, sul soffitto e sul pavimento). La Ditta dovrà garantire che l’ispezione avvenga 
dopo la rimozione dei teli in polietilene utilizzati durante la bonifica ma mentre l'area è ancora 

confinata (prima della rimozione delle barriere, dell'unità di decontaminazione e della sigillatura di 

porte, finestre e, nel caso, dell’impianto di ventilazione) e che tutte le superfici poste all'interno 
dell'area operativa bonificata, si presentino adeguatamente asciutte. La ditta dovrà, nel caso e a sue 

spese, intervenire per incapsulare residui di amianto presenti in luoghi difficilmente accessibili o 
difficilmente praticabili. Per la verifica dei criteri generali (assenza di residui di materiali contenenti 

amianto entro l'area bonificata e assenza effettiva di fibre di amianto nell'atmosfera compresa 
nell'area bonificata) occorre seguire una procedura che comporta l'ispezione visuale preventiva e 

quindi il campionamento dell'aria che deve avvenire operando in modo opportuno per disturbare le 

superfici nell'area interessata (campionamento aggressivo). Il campionamento dell'aria può avvenire 
solo se l'area è priva di residui visibili di amianto. Il campionamento aggressivo comporta il disturbo 

con mezzi meccanici di tutte le superfici accessibili, di regola iniziando da quelle verticali e quindi 
operando su quelle orizzontali. Può essere utile mantenere negli ambienti interessati l'aria in 

movimento, creando anche una omogeneizzazione della concentrazione, mediante ventilatori di 

potenza ridotta. Poichè tali operazioni provocano la diffusione di fibre nell'atmosfera, è importante che 
siano predisposte tutte le misure necessarie per la protezione degli operatori e per il controllo della 

eventuale fuoriuscita di polvere. Le operazioni di disturbo debbono iniziare contemporaneamente alla 
partenza degli apparecchi di campionamento. Effettuare, indicativamente, due campionamenti per 

superfici fino a 50 mq, almeno tre campionamenti per superfici fino a 200 mq. Per aree bonificate 

maggiori di 600 mq si può usare un numero di campioni minore. Nel caso di ambienti con molte 
stanze separate può essere necessario effettuare misure in ogni stanza. Questi criteri hanno valore 

generale e possono essere adattati ad esigenze particolari relative a casi specifici. I locali potranno 
essere riconsegnati a conclusione dei lavori di bonifica con certificazioni finali attestanti che: sono 

state eseguite, nei locali bonificati, valutazioni della concentrazione di fibre di amianto aerodisperse 
mediante l'uso della microscopia elettronica in scansione; è presente, nei locali stessi, una 

concentrazione media di fibre aerodisperse non superiore alle 2 ff/l. 

 
Indicazioni relative alle tipologie di intervento previste 

Le tipologie di intervento previste in appalto sono le seguenti: 

o Rimozione canne fumarie e di aerazione contenenti amianto; 

o Rimozione di amianto friabile; 
o Rimozione di lastre in eternit dalle coperture; 

Si sottolinea che ogni intervento si deve eseguire con operatori muniti di protezioni individuali come 
maschere e tute monouso con l’utilizzo di uno spogliatoio per il pulito e lo sporco, che nel caso dovrà 

avere la caratteristica di facile installazione e facile trasporto. La massima attenzione andrà rivolta ai 

sistemi di sicurezza predisposti per ogni cantiere sulla base del Piano di lavoro e del PSC. 
Sono pienamente a carico della Ditta tutte le responsabilità relative alla sicurezza ed al rispetto delle 

norme previste particolarmente nelle lavorazioni rientranti nella categoria OG12. Fermo restando 
quanto disposto relativamente alle operazioni di bonifica amianto nel Piano di Lavoro specifico che la 

ditta dovrà redigere e consegnare almeno trenta giorni prima dell’inizio dei lavori all’organo di 

Vigilanza competente (consegnandone quindi copia alla Direzione Lavori) si riportano di seguito le 
indicazioni relative alle lavorazioni genericamente su elencate previste nei cantieri in appalto 

 
Rimozione di amianto friabile. Predisposizione area di lavoro 

Manipolare i prodotti contenenti amianto in matrice friabile è estremamente pericoloso, in quanto 

basta una minima sollecitazione per provocare il rilascio di fibre e la loro dispersione nell’aria in 
elevate concentrazioni. I lavori che comportano un elevato rilascio di fibre d’amianto devono 

assolutamente essere affidati soltanto a ditte specializzate in bonifiche da amianto. L’area del cantiere 
deve essere delimitata con idonea segnaletica e deve essere vietato l’accesso alle persone non 

direttamente interessate alle lavorazioni, deve altresì essere apposta idonea cartellonistica recante 

l’indicazione della presenza del rischio amianto. Tutte le aperture e le prese d’aria del fabbricato 
insistenti sull’area di cantiere, dovranno risultare chiuse; le porte e le finestre dovranno essere sigillate 
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con una prima stesa di nastro adesivo a prova di umidità, sul perimetro del serramento, ricoprendo poi 
lo stesso con barriere temporanee di polietilene, spessore 0,2 mm. Il percorso che verrà utilizzato per 

il trasporto dell’amianto friabile (ad es. coibentazione delle tubazioni, guarnizioni caldaia) fino alla zona 
di carico e la zona di carico stessa, sarà rivestito con due strati di teli in polietilene, avendo cura di 

sormontare i lembi per alcuni centimetri e i teli di protezione saranno risvoltati in verticale sulle pareti 

per almeno 50 cm. 
Detti teli saranno giuntati tra loro con nastri adesivi impermeabili. L’ingresso e l’uscita dall’area di 

lavoro del personale avverrà esclusivamente attraverso apposite unità di decontaminazione allo scopo 
di limitare al massimo la dispersione di amianto all’esterno. 

 
Rimozione di amianto friabile. Fase operativa 

La rimozione dell'amianto deve avvenire ad umido. Per l'imbibizione del materiale possono essere usati 

agenti surfattanti (soluzioni acquose di etere ed estere di poliossietilene) o impregnanti (prodotti vinil 
acrilici comunemente usati per l'incapsulamento). 

Generalmente è sufficiente bagnare l'amianto con un getto diffuso a bassa pressione, spruzzando il 
materiale una prima volta per bagnare la superficie e poi una seconda volta per ottenere la 

saturazione. Quando, per lo spessore ad es. di un rivestimento o per la presenza di trattamenti di 
superficie, non è possibile ottenere un'impregnazione totale con questa tecnica, si praticano dei fori 

nel materiale attraverso i quali la soluzione imbibente viene iniettata in profondità. Si deve comunque 

evitare il ruscellamento dell'acqua. La rimozione dell'amianto deve iniziare nel punto più lontano dagli 
estrattori e procedere verso di essi, secondo la direzione del flusso dell'aria, in modo che, man mano 

che procede il lavoro, le fibre che si liberano per l'intervento siano allontanate dalle aree già 
decoibentate. L'amianto rimosso deve essere insaccato immediatamente e comunque prima che abbia 

il tempo di essiccare. A tal fine dovranno lavorare contemporaneamente almeno due operai: uno 

addetto alla rimozione dell'amianto e l'altro addetto a raccogliere l'amianto caduto e ad insaccarlo. I 
sacchi pieni saranno sigillati immediatamente. Dopo una prima rimozione grossolana, effettuata 

generalmente con raschietti a mano, le superfici rivestite vengono spazzolate ad umido in modo da 
asportare tutti i residui visibili di amianto. Al termine delle operazioni di rimozione le superfici devono 

essere trattate con un prodotto sigillante per fissare tutte le fibre che possono non essere state 

asportate. 
L'imballaggio e l'allontanamento dei rifiuti dovrà essere effettuato adottando idonee cautele per 

evitare una contaminazione di amianto all'esterno dell'area di lavoro 

 
Rimozione di amianto friabile. Imballaggio e smaltimento 

L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più possibile 
il pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insaccato nell'area di lavoro e i sacchi, 
dopo la chiusura e una prima pulizia della superficie, vanno portati nell'unità di decontaminazione. 

Quando ciò sia possibile è preferibile che venga installata una distinta U.O. destinata esclusivamente 

al passaggio dei materiali. All'interno dell'unità devono operare due distinte squadre di lavoratori: la 
prima provvede al lavaggio, al secondo insaccamento ed al deposito dei sacchi; la seconda entra 

dall'esterno nell'area di deposito e porta fuori i rifiuti. La presenza di due squadre è necessaria per 
impedire che i lavoratori provenienti dall'area di lavoro escano all'esterno indossando indumenti 

contaminati, provocando cosi un'inevitabile dispersione di fibre. Nessun operatore deve mai utilizzare 

questo percorso per entrare o uscire dall'area di lavoro. A tal fine e opportuno che l'uscita dei sacchi 
avvenga in un'unica fase, al termine delle operazioni di rimozione e che, fino al quel momento, il 

percorso rimanga sigillato. Quando venga utilizzato per l'evacuazione dei materiali l'U.D. destinata agli 
operatori, il lavaggio dei sacchi deve avvenire nel locale doccia, il secondo insaccamento nella chiusa 

d'aria, mentre il locale incontaminato sarà destinato al deposito. 
In tali casi dovranno essere previste tre squadre di operatori: la prima introduce i sacchi dall'area di 

lavoro nell'unità, la seconda esegue le operazioni di lavaggio e insaccamento all'interno dell'unità, la 

terza provvede all'allontanamento dei sacchi. In entrambi i casi tutti gli operatori, tranne quelli addetti 
all'ultima fase di allontanamento, devono essere muniti di mezzi di protezione e seguire le procedure 

di decontaminazione per uscire dall'area di lavoro. I sacchi vanno movimentati evitando il 
trascinamento ed è pertanto raccomandato l'uso di un carrello chiuso. Ascensori eventualmente 

utilizzati, vanno rivestiti con teli di polietilene, in modo che possano essere facilmente decontaminati 

nell'eventualità della rottura di un sacco. Il percorso dal cantiere all'area di stoccaggio in attesa del 
trasporto in discarica deve essere preventivamente studiato, cercando di evitare assolutamente di 

attraversare aree occupate dell'edificio. Si rimanda al PSC per le specifiche del caso. Fino al 
prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti devono essere depositati in un'area 

all'interno dell'edificio, chiusa ed inaccessibile agli estranei. Possono essere utilizzati in alternativa 
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anche container scarrabili, purché chiusi anche nella parte superiore e posti in un'area controllata. I 
fogli di polietilene verticali ed orizzontali dovranno essere trattati con prodotti fissanti e 

successivamente rimossi per essere insaccati come i rifiuti di amianto. Bisogna fare attenzione nel 
ripiegare i fogli per ridurre il più possibile la dispersione di eventuali residui contenenti amianto. I 

singoli fogli di plastica messi su tutte le aperture, i condotti di ventilazione, gli stipiti, i radiatori, 

devono rimanere al loro posto. I fogli verticali, a copertura delle pareti devono essere mantenuti fino a 
che non è stata fatta una prima pulizia.Tutte le superfici nell'area di lavoro, compreso i mobili, gli 

attrezzi ed i fogli di plastica rimasti dovranno essere puliti usando una segatura bagnata ed un 
aspiratore con filtri tipo Vacuum Cleaner. L'acqua, gli stracci e le ramazze utilizzati per la pulizia 

devono essere sostituiti periodicamente per evitare il propagarsi delle fibre di amianto. Dopo la prima 

pulizia, i fogli verticali rimasti devono essere tolti con attenzione ed insaccati, come pure i fogli che 
coprono le attrezzature per la illuminazione, gli stipiti, etc. L'area di lavoro deve essere nebulizzata con 

acqua o una soluzione diluita di incapsulante in modo da abbattere le fibre aerodisperse. Conclusa la 
seconda operazione di pulizia, dovrà essere effettuata un'ispezione visiva di tutta la zona di lavoro per 

assicurarsi che l'area sia sgombra da polvere. Se, dopo la seconda pulizia ad umido, sono visibili 
ancora dei residui, le superfici interessate devono essere nuovamente pulite ad umido. Le zone 

devono essere lasciate pulite a vista. Ispezionare tutti i condotti, specialmente le sezioni orizzontali per 

cercare eventuali residui contenenti amianto, e aspirarli usando un aspiratore a vuoto. 
 

Rimozione di fibre dai canali di gronda 

La rimozione dei materiali residui dalle gronde deve essere fatta bagnando il materiale con 

impregnante in modo da ottenere una poltiglia da rimuovere manualmente con palette a da chiudere 
in sacchetti da smaltire con le lastre. 

 
Modalità di rimozione delle lastre in eternit 

Gli attrezzi utilizzati per rimuovere i fissaggi, dovranno sempre essere manuali; si ricorda che in 

commercio non esistono svitatori a basso numero di giri dotati di aspirazione e che l'utilizzo di 

flessibile dà notevole sviluppo di fibre di amianto. Relativamente alle modalità di trasporto al piano di 
campagna, è vietato l'accatastamento delle lastre sul ponteggio così come è vietato l'accatastamento 

su soletta se non sono stati fatti i calcoli della portata. Nel POS della ditta e nel Piano di Lavoro deve 
risultare la tipologia del mezzo di sollevamento e di discesa a terra dei bancali e allegata copia 

dell'omologazione. E' vietato l'uso di verricelli per il pericolo di rottura delle lastre e di infortunio. La 

bonifica del sottotetto deve essere effettuata giornalmente con aspirazione, utilizzando un aspiratore 
dotato di filtro assoluto, oppure con pulizia a umido. Nel POS e nel Piano di Lavoro vanno descritte le 

modalità ed i mezzi impiegati. In mancanza di controsoffittatura la ditta dovrà posizionare dei teli di 
nylon al di sotto. In caso di operazioni effettuate utilizzando i sottostanti ambienti confinati, occorre 

tener presente e specificare nel POS (con relative indicazioni nel Piano di Lavoro) la necessità di 
procedere alla sigillatura delle porte; alla posa di teli sui pavimenti; le modalità di incapsulamento 

delle lastre; le modalità di rimozione e impacchettatura; come avverrà la pulizia finale; la necessità di 

ispezione per restituibilità; gli eventuali campionamenti dell'aria. Le lastre, prima di essere rimosse, 
devono essere impregnate. Il D.M. prevede che devono essere bagnate con acqua ma è decisamente 

preferibile l'utilizzo di prodotti impregnanti in quanto con l'evaporazione dell'acqua cessa l'effetto. 
L'impiego di colorati permette di valutare con precisione le parti già trattate. Qualora siano 

particolarmente deteriorate, poiché si constata affioramento superficiale di fibre di amianto, dovranno 

essere incapsulate. La superficie non deve essere trattata a pennello o con pompe ad alta pressione. 
Nel POS ed ovviamente nel Piano di Lavoro dovrà essere allegata la documentazione tecnica dei 

dispositivi usati per il trattamento superficiale delle lastre con la specificazione se trattasi di strumenti 
a bassa pressione; sono adeguate all'uso le pompe impiegate in viticultura per irrorare le viti con 

solfato di rame. Con l'impiego di pompe a bassa pressione si ha un minor consumo di impregnante, un 
minor peso della lastra e si evita il fenomeno del ruscellamento dei liquidi. Dovranno inoltre allegarsi le 

schede di sicurezza (la scheda deve essere quella divisa in 16 punti e non essere la sola scheda 

tecnica) dei prodotti utilizzati per l'impregnazione. Serve a conoscere i possibili rischi che possono 
esserci al momento dell'irrorazione e quindi gli eventuali mezzi di protezione da usare quali ad 

esempio occhiali, guanti e maschera. Si ricorda che le lastre devono essere trattate sia sulla superfice 
superiore che su quella inferiore. Le lastre devono essere rimosse senza romperle rimuovendo ganci, 

viti o chiodi di fissaggio, avendo cura di non danneggiare le lastre stesse. Non devono essere utilizzati 

trapani, seghetti, flessibili o mole abrasive ad alta velocità. In caso di necessità, si dovrà far ricorso 
esclusivamente ad utensili manuali o ad attrezzi meccanici provvisti di sistemi di aspirazione idonei per 

la lavorazione del cemento-amianto, dotati di filtrazione assoluta in uscita. I materiali asportati non 
devono in nessun caso essere frantumati dopo la rimozione. Non devono assolutamente essere lasciati 
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cadere a terra. Le lastre smontate devono essere accatastate e pallettizzate in modo da consentire 
un'agevole movimentazione con i mezzi di sollevamento disponibili in cantiere. I materiali in cemento- 

mianto rimossi devono essere chiusi in imballaggi non deteriorabili o rivestiti con teli di plastica 
sigillati. I rifiuti in frammenti minuti devono essere raccolti al momento della loro formazione e 

racchiusi in sacchi di materiale impermeabile non deteriorabile immediatamente sigillati. Tutti i 

materiali di risulta devono essere etichettati a norma di legge. I materiali rimossi devono essere 
allontanati dal cantiere il prima possibile. L'accatastamento temporaneo deve avvenire separatamente 

dagli altri detriti, preferibilmente nel container destinato al trasporto, oppure in una zona 
appositamente destinata, in luogo non interessato dal traffico di mezzi che possano provocarne la 

frantumazione. Rimane pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono 

essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i 
materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni e rimozioni 

l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che 
devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora 

potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 

di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 
saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino 

le parti indebitamente demolite. 
 

Sbarramento della zona di demolizione 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito delimitando la zona 
stessa con appositi sbarramenti. 

 

Accorgimenti e protezioni 

Prima di iniziare i lavori l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo stato e il sistema 
costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con tempestività ed 

adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. Salvo diversa prescrizione, 

l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i mezzi d'opera, i macchinari e 
l'impiego del personale idoneo. Particolare attenzione dovrà essere riposta nelle demolizione di 

elementi strutturali e di tamponamento in aderenza con parti che non dovranno essere demolite se 
non con interventi manuali definiti e concordati con il direttore dei lavori. Tali operazioni preliminari 

dovranno essere condotte con la massima cura e con i mezzi più idonei onde rendere le successive 

fasi di demolizione il più agevole possibile e tale da non arrecare danni alle parti non interessate 
dall'intervento. In fase esecutiva dovranno essere osservate tutte le norme relative alla prevenzione 

degli infortuni sul lavoro. Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le 
eventuali erogazioni, nonché gli attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere 

vuotati tubi e serbatoi. La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben 

individuati ed idoneamente protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed 
esterne al cantiere) che possano comunque essere interessate da caduta di materiali. Le strutture 

eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate; tutti i vani dopo la demolizione degli infissi, 
dovranno essere sbarrati. In fase di demolizione/rimozione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di 

materiali di risulta, sulle strutture o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino 
sovraccarichi o spinte pericolose. I materiali di demolizione dovranno perciò essere immediatamente 

allontanati, dopo essere stati accatastati e bagnati onde evitare il sollevamento di polvere. Le 

demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e dimensioni prescritte. Ove 
per errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero estesi a parti non 

dovute, l'Appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando ogni 
responsabilità per eventuali danni. Competerà all'Appaltatore l'onere della cernita, pulizia, trasporto 

eventuale nei luoghi indicati dalla direzione lavori od accatastamento nelle aree che fisserà la D.L., dei 

materiali utilizzabili ed il trasporto a rifiuto dei materiali di scarto presso idonea discarica. Durante 
l’intervento di demolizione, fase che richiede un continuo inumidimento a pressione delle strutture e 

dei materiali di risulta al fine di limitare il diffondersi della polvere, la ditta è tenuta a predisporre nel 
cantiere le attrezzature idonee allo scopo (cannone). I relativi costi ricadranno sulla stessa ditta 

aggiudicataria che dovrà pertanto tenerne conto nell’esplicazione dell’offerta. 
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Art. 1.7 ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 
 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Esse si 

intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 

svolta dal terreno). 

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto 
negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che 

ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno 

strato può assolvere una o più funzioni). 
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 

impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, ecc. A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati 
possono diventare fondamentali; 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori; 
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento termico; 
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 

eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 

collegamento). 
b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 

3) il ripartitore; 
4) strato di compensazione e/o pendenza; 
5) il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono 

essere previsti. 

 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 

materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento 
si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle 

strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di 

carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 
Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione 

dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 

prefabbricate di calcestruzzoarmato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 

spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con 
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passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità 
chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate 
per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 

particolari, 
alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento 

agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od 
insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa 

avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei 
supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa 

degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle 

conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa 

ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture 

Continue (Piane)". 
7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 

"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 
8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 

riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata 

dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 
galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi 

dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i 

problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 
9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 

collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 
 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 

indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 

strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue 
caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni 

di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o 
sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di 

comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 

8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di 

strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali 
quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR 

sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per 

l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in 
modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per 
gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta 
esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 

costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali 

sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle 
prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la 

corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei 
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punti particolari. 
4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; 

è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato 
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o 
comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al 
momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 

pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si 

curerà, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto 
stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, 
deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre 
l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle 
condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Esecuzione di massello autobloccante 

Pavimentazione realizzata in masselli autobloccanti in CLS di spessore cm. 6, del tipo doppia t, 

realizzato con inerti ad alta resistenza a granulometria controllata e ottimizzata. 
Tali masselli dovranno essere marcati CE ed avere tutte le caratteristiche di cui alla normativa UNI 

EN 1338. 
In particolare, per l’accettazione della fornitura, l’azienda fornitrice dovrà: 

1- essere dotata di Sistema Qualità Certificato secondo la norma UNI – EN – ISO 9001/2008; 

2- essere dotata di Certificazione Volontaria di Prodotto secondo il regolamento 
3- particolare ICMQ S.p.A. per masselli in calcestruzzo per pavimentazione, in conformità alla 

norma di 
riferimento UNI EN 1338; 

4- garantire che tutti i masselli sono prodotti con il solo impiego di materiali quali ghiaia, sabbie, 
inerti 

secondo la UNI EN 12620 e cemento secondo la UNI EN 197; 

5- di utilizzare, ai sensi del DM 10/05/04, esclusivamente cementi con meno di 2 ppm di Cromo 
Esavalente 

Idrosolubile sul peso totale a secco del cemento. 

Tale pavimento sarà posato a secco su letto di sabbioncino, nello spessore variabile di 3 – 5 cm 

(massimo), e disposto secondo l’effetto estetico richiesto o su letto di malta. Saranno 
opportunatamente tagliati con taglierina a spacco tutti i masselli che non potranno essere inseriti 

integralmente. La pavimentazione sarà successivamente battuta con apposita piastra vibrante, che 

dovrà essere gommata, al fine di ridurre eventuali inestetismi legati ai traumi trasmessi dalla 
compattatrice e cosparsa in superficie di sabbia fine (granulometria 0 – 2 mm.), pulita e asciutta. La 

rimozione dell’eccesso di sabbia sarà effettuata dopo un periodo sufficiente a garantire il corretto 
intasamento dei giunti tra i singoli masselli. 

Fornitura della pavimentazione sopra descritta, del sabbioncino d’allettamento del tipo spaccato 3/6 
mm. saturato con sabbia 0/5 mm., fornitura di sabbia fine per l’intasamento dei giunti, posa in opera, 
esclusa la preparazione della massicciata di sottofondo 

 

Art. 1.8 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 

qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati 
o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 

dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei 
Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. Le demolizioni dovranno 

limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di 
altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e 

spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 

demolite. 
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Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei 
loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. I materiali di scarto provenienti 
dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei 

punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

Art. 1.9 GLI IMPIANTI 
 

Generalità 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli 
impianti in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione 

intraprendere. Si dovrà valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno 
procedere al ripristino d'impianti fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. 

Potrebbe rendersi necessario un rilievo dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti 
gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc.; 

sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere ed accogliere gli 

eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le 
intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che 
dovranno essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, 
riducendo al minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o 

potenziati sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista 
utilizzando canali, tubi e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni 

attrezzate o in volumi tecnici realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio. 
Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico 

dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione dei 
lavori, sia alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche le 
diverse soluzioni ed i particolari accorgimenti. 

 
Art. 1.10 COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 

 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti 

devono rispondere alla regola dell'arte. 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
presente Capitolato Speciale d'Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e prescrizioni di 
enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc. 

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 

comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto 

D.M. 145/2000 e s.m.i. 
 

Tubazioni e Raccordi 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 
prescrizioni seguenti: 

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con 
filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 

I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255. 

I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di 

un solo apparecchio. 
b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile 
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è 10 mm. 
c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme 

UNI EN ISO 1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. d) I tubi di piombo sono 
vietati nella distribuzione di acqua. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe 

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI 
EN 1074. 

Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere 
conformi alla norma UNI EN 12729. 

Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità 
completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei 
tipi) alle norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Apparecchi per produzione di acqua calda 

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della Legge 1083 del 6 dicembre 1971. 
Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della Legge 1° marzo 1968 n. 186, devono essere costruiti a 
regola d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI. 
Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 16147. 

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla 
presenza di marchi UNI e/o IMQ). 

 
Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua 
Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'Articolo sugli impianti. 

Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpressori, 
serbatoi sopraelevati alimentati da pompe) vale quanto indicato nelle norme UNI 9182 - UNI EN 806 

varie parti. 
 

Art. 1.11 ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in 

conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 

appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 
economico europeo. 

1. Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, 
apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una 
fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 

Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 

non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 
a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 
b) Impianti di adduzione di acqua non potabile. 

Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti 

autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
a) Fonti di alimentazione. 
b) Reti di distribuzione acqua fredda. 
c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

2. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti 

progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale 
prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182 - UNI EN 806 e la UNI 9511. 

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 

1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; 
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oppure 

2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente autorità; 
oppure 

3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. Gli accumuli (I grandi accumuli sono 
soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistema automatico di potabilizzazione) devono 

essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e comunque possedere le seguenti 

caratteristiche: 
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 

- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche 

nel tempo; 
- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni delle 

autorità competenti; 
- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni per 

serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoi 

con capacità maggiore; 
- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e 

disinfettati). b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con 

organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le 
stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di 
piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e 

la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il 
completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua 

calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di 
fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di 

quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati 
dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre i tubi 

dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti 
murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e 

comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 
- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le 

superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del 
punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del 

terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di 
controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere 

anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; 

l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta 
la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli 

apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, 
compensatori di dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei 

tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere 
considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli 
apparecchi sanitari norma UNI 9182 e le disposizioni particolari necessarie a garantire l'accessibilità, 

l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 
agevolata (d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89). 

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 

apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 
Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti 

con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di 
adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento 

dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di 

intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di 
principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di 
dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di 
vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 
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3 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come 
segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento 

finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 

effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli 
elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 

b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 
dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di 
risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove 
idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la 
norma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i 
documenti progettuali più significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi 
dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per 
la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e 
frequenza delle operazioni). 

 

Art. 1.12 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 
 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti 

devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 

appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 
economico europeo. 

1. Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, 
sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni 

all'aperto. 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e 

smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di 
quelli storico- artistici. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per 
quanto attiene la possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
- converse di convogliamento e canali di gronda; 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; 
orizzontali = collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
 

2. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati 

nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli 

inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) 
combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a 
quanto detto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 

rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con 
prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI 

EN 607 soddisfa quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 
quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile 

devono rispondere alle norme UNI EN 10088; 
d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 

pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

3. Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui 
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fare riferimento la norma UNI EN 12056-3. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico acque 
usate". I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra 
parete e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di 
materiale 

compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve 

essere interposto un sifone. 

Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale 
deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 
essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, 

ecc.) per 
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 

4. La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà 

come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 

che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento 

finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 

effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 

all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 
b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 

dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 

manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al 

presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, 
dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 1.13 IMPIANTO ELETTRICO 
 

Disposizioni Generali 

Ai sensi dell'articolo 112 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., dovrà essere utilizzato materiale elettrico 

costruito a regola d'arte, recante un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero 

dovrà essere verificato che abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli 
organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia 

munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 
I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 791/77 e s.m.i. per i quali non esistono 

norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge 186/68 e s.m.i.. 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in 
cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, 

termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e le tabelle di 

unificazione CEI-UNEL, ove queste esistono. 

Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del capitolato speciale d'appalto, 
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. 

Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua Italiana. 

 
Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina 
Sono da impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 

Gli interruttori devono avere portata 16 A; è ammesso negli edifici residenziali l'uso di interruttori con 
portata 10 A; le prese devono essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie 

completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di 

segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. 
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La serie deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 
apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda. 

I comandi e le prese devono poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione IP40 
e/o IP55 
Comandi in costruzioni a destinazione sociale 
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario, 

economico e comunque in edifici in cui si svolgono attività comunitarie, le apparecchiature di comando 
devono essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento. 

Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla (apparecchi 

con tasti fosforescenti) D.P.R 384/78. 
Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, lavastoviglie, 

cucina, ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovraccorrente, interruttore bipolare 
con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. Detto dispositivo può essere installato nel 

contenitore di appartamento o in una normale scatola nelle immediate vicinanze dell'apparecchio 

utilizzatore. 
 

Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare 

e componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori 
automatici da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili con 

potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 

trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di 
corrente CEE, ecc.) devono essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori 

automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A devono essere modulari e appartenere alla stessa 
serie di cui ai punti a) e b). Devono essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI EN 

61008-1 e CEI EN 61009-1; 
d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono essere 

modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e 
permetta di distinguere se detto intervento è provocato dalla protezione magnetotermica o dalla 

protezione differenziale. 

E' ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con 
dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1; 

d) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di 
alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai 

morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 

 
Interruttori scatolati 

Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica 
con corrente nominale da 100 A in su devono appartenere alla stessa serie. Onde agevolare le 

installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, gli apparecchi da 100 a 250 A è preferibile abbiano stesse 
dimensioni d'ingombro. 

Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo devono essere selettivi rispetto agli 

automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A. Il potere di interruzione deve essere 
dato nella categoria di prestazione PZ (CEI EN 60947-2) onde garantire un buon funzionamento anche 

dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione. Gli interruttori differenziali da 100 a 
250 A da impiegare devono essere disponibili nella versione normale e nella versione con intervento 

ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a valle. 

 
Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 

Negli impianti elettrici che presentano correnti di c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici 
magnetotermici fino a 63 A devono essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30 kA a 

380 V in classe P2. 

Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, devono garantire un potere di 
interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori con corrente nominale 

superiore, devono garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA. 
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Quadri di comando isolanti 

Negli ambienti in cui la Stazione Appaltante lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in lamiera si 

dovranno installare quadri in materiale isolante. In questo caso devono avere una resistenza alla prova 
del filo incandescente di 960 gradi C (CEI 50-11). 

I quadri devono essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile per consentire il 
cablaggio degli apparecchi in officina. Devono essere disponibili con grado di protezione IP40 e IP55, 

in questo caso il portello deve avere apertura a 180 gradi. 

Questi quadri devono consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio 
esterni alla cassetta ed essere conformi alla norma CEI EN 60439-1. 

 
Prove dei materiali 

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o presso 

laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole 

spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. Non saranno in genere richieste 

prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ) od equivalenti ai sensi della 
legge 791/77 e s.m.i.. 

 

Accettazione 

I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo 
l'accettazione da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette 
giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle 

opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori si 
dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 

L'Impresa aggiudicataria non dovrà porre in opera materiali rifiutati dalla Stazione Appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 

 

Palo per illuminazione pubblica 

Palo per illuminazione anodizzato. Palo certificato CE, conforme alla norma UNI EN 40-5, realizzato in 
ghisa UNI EN 1561 e acciaio FE 510 UNI EN 10219-1 zincato a caldo secondo norma UNI EN ISO 1461 
composto come segue: Palo rastremato (A) in acciaio a sezione circolare zincato a caldo, composto da 

quattro tubi tra loro saldati in corrispondenza delle rastremazioni (B), aventi le seguenti dimensioni: 
diam. cm 14,0 x 185 - diam. 12,7 x 263 - diam. 10,2 x 190 - diam. 6,0 x 128. Il palo sarà innestato per 

cm 80 in un plinto di fondazione (P). 

Dotato di una vite M10 per la messa a terra segnalata da apposita piastrina, di un’asola (D - h. cm 
18,6 x 4,5) in corrispondenza del portello del primo elemento di ghisa, di un'asola (E - h. cm 15 x 4,0) 

posta sopra il livello di pavimentazione e di un'asola (L - h. cm 15 x 5,0) posizionata a cm 35 sotto il 
livello di pavimentazione per il passaggio dei cavi all'interno. 

Morsettiera da incasso in classe II di isolamento per pali con diametro minimo da cm 10,1 con feritoia 
da cm 18,6 X 4,5. 

Contenitore: Stampato in resina poliammidica 6 autoestinguente VO (norme UL-94), antitraccia CTI 
600 (secondo IEC 112); 

Morsettiera:Quadripolare a 3 vie per polo (entrata/uscita dorsale-derivazione); tensione nominale 500 
V; corrente max. 63A. 

Portafusibili: Due portafusibili sezionabili per fusibili a cartuccia dim. 8,5 x 31,5 - 380 V- max. 20A. 

Durata di vita delle lampade di 60.000 ore a temperatura involucro, (Tc) fino 80°C con tasso di 
mortalità del 5%. Protezione da picchi di tensione a salvaguardia della lampada e da sovratensione 

momentanea a salvaguardia del componente. Lumistep (2kV/4kV). 
Protezione integrale contro i fulmini (10kV). L'involucro riveste completamente i componenti 

proteggendoli da polvere, umidità e vibrazioni. 
 

PALO GRANDE AD UNA O A DUE LUCI nelle raccomandazioni CIE 34. La direzione lavori si riserva la 

facoltà di esaminare una campionatura dei materiali prima di accertarne la fornitura e se necessario 

sottoporre detta campionatura a prove di laboratorio. 
 

La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 

manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
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Art 1.14 LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
 

Oltre al rispetto dei limiti previsti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, 

comprovati da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del d.P.R. 
380/2001 e s.m.i., del D.M. LL.PP. 236/89 e del d.P.R. 503/96, le varie parti dell'opera, i singoli 

componenti e/o materiali, dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la 

presenza di barriere architettoniche. 

In particolare dovranno essere evitati: 

- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per 
qualsiasi motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 

- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, 
attrezzature o componenti; 

- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei 

luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e 
per i sordi. 

 

Art 1.15 OPERE A VERDE 
 

Messa a dimora alberature 
 

Lavori preliminari del terreno. 
Qualora le operazioni di impianto siano previste in area priva di prato stabile, prima di procedere 

all’impianto di essenze arboree, si dovrà preparare il terreno di posa mediante lavorazione meccanica 

del terreno stesso fino a 15 - 20 cm di profondità e successivi passaggi d’affinamento meccanico e 
manuale, prevedendo l’eliminazione dei ciottoli, sassi ed erbe ed altri residuali procedendo al loro 

conferimento in discarica secondo le vigenti normative. In tutte quelle sezioni dell’area ove non sarà 
possibile la lavorazione manuale, si procederà al completamento dell’intervento manualmente 

utilizzando le attrezzature idonee al caso. 

Questo intervento prevede pertanto una prima sistemazione delle quote finali del terreno e dovrà 
consentirne il loro assestamento. Nelle porzioni di terreno ove è presente vegetazione consolidata, si 

dovrà provvedere allo sfalcio della vegetazione erbacea infestante. Nel caso in cui la stessa non 
presenti semi maturi, dovrà essere interrata. 

Nel caso in cui si eseguano movimenti di terra di una certa importanza, si fa obbligo 
dell’accantieramento del terreno vegetale superficiale, (i primi 30 - 40 cm corrispondenti allo strato 

fertile) in luogo diverso e distinto da quello di profondità. 
Il terreno fertile sarà utilizzato in fase di realizzazione delle opere a verde, previa lavorazione 

adeguata, in modo tale da creare zone di contatto con lo strato di terreno sottostante. 
In presenza di prati stabili di valore, si dovrà cercare di rispettarne la presenza, limitando le 

lavorazioni predette alle sole parti prive di vegetazione o di valore. 
L’opera inizierà attraverso interventi di trinciatura e pulizia dell’area. 

E’ fatto in ogni caso l’obbligo di preservare la vegetazione esistente, salvo diverso formale parere 

tecnico dell’Amministrazione competente. 
 

Essenze arboree 
Le alberature previste, ovvero quelle proposte dall’appaltatore a seguito di valutazioni agronomiche 

nel progetto esecutivo, dovranno: 
1. Essere di provenienza certa e documentabile; 
2. Avere dimensioni di altezza di almeno m 2,00 fuori terra all'impianto 

3. Essere esenti da attacchi d’insetti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni, 

alterazioni di qualsiasi natura, scortecciamenti, ferite o altro che possa compromettere il regolare 

sviluppo ed il portamento tipico della specie; il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da 
deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad 

urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni da sole, azioni e lesioni meccaniche in genere. La 
chioma dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione delle 

branche principali e secondarie all'interno della stessa. Questa dovrà presentare tutor apicale di 

riferimento o portare apici vegetativi apicali diffusi; 

4. Essere in zolla o vaso o altro sistema analogo di contenimento e trasporto, in cui la terra dovrà 
essere compatta, di buona qualità e consistenza, ben aderente alle radici, senza crepe evidenti, con 

struttura e tessitura tali da non creare condizioni d’asfissia. Le zolle dovranno essere ben imballate 
con apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli), rinforzato se le piante raggiungono i 5 metri 
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d’altezza. In fase di posa questo involucro sarà aperto almeno fino a metà della sua dimensione; 

5. Avere l'apparato radicale ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e radici capillari fresche e 

sane, e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro; 
6. Avere il cartellino di riconoscimento della specie, fissato virilmente alla pianta tramite filo elastico; 

7. Se si tratta d’alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di porta-innesto e l’altezza d’innesto; 

8. Essere avvolte al colletto con fascia di gomma di altezza cm. 5, estendibile, quale protezione dagli 
urti meccanici e dall’azione dei decespugliatori; 

 

Alberature stradali 
Per queste piantagioni deve essere prevista una porzione superficiale minima di terreno non 

pavimentata (cioè terreno libero) pari ad almeno ml. 2 di raggio misurati dalla base del tronco per 
alberi di 1ª e 2ª grandezza – o comunque non inferiore a 12 mq; di ml.1,5 di raggio per gli alberi di 

3ª grandezza. - o comunque non inferiore a 6 mq. La porzione di terreno libera da pavimentazione 
non dovrà avere soluzioni di continuità col sottosuolo ovvero non dovrà presentare strati intermedi 

impermeabili tra lo strato di terreno esplorato dalle radici ed il sottosuolo medesimo. L’apparato 

radicale di detti alberi dovrà, poi, essere libero di espandersi lateralmente nel suolo. In casi 
eccezionali, qualora la superficie minima prevista non possa essere garantita, l’Ufficio Ambiente potrà 

autorizzare misure di rispetto inferiori da quelle prescritte purché siano in ogni caso garantite 
condizioni di vita ottimali per le piante messe a dimora, dietro parere scritto di un tecnico abilitato. 

Sarà possibile altresì utilizzare grigliati in materiale ferroso per realizzare strutture portanti 
permeabili. Si dovrà, inoltre, limitare quanto più possibile l’impiego di pavimentazioni impermeabili ad 

acqua e gas atmosferici. Tutte le piante andranno protette al colletto con idonei ausili protettivi 

antiurto. 
 

Distanze di piantagione 
La distanza di piantagione (sesto d’impianto) degli alberi dovrà tenere conto dello sviluppo in 

larghezza della chioma. 
A tal fine si riportano, per alcune tra le specie più frequentemente utilizzate, i relativi valori indicativi 

Alberi di 1^ grandezza (altezza finale oltre i 20 m.): distanza minima d’impianto m. 10 
Alberi di 2^ grandezza (altezza finale compresa tra i 10 e i 20 m.): distanza minima d’impianto m. 7 

Alberi di 3^ grandezza (altezza finale non superiore ai 10 m.): distanza minima d’impianto m. 4 

Alberi aventi portamento ascendente (forme fastigiate, piramidali e colonnari): distanza minima m. 5. 
 

Norme per la protezione degli alberi esistenti 
L'appaltatore, salvo diverse disposizioni, è tenuto alla conservazione delle eventuali piante esistenti 
sull’area della sistemazione. 

Tutta la vegetazione esistente indicata per la sua conservazione dovrà essere protetta con recinzioni e 
barriere, provvisorie, ma solide ed in particolare si dovrà operare proteggendo: 

Tronco: proteggere il tronco da possibili urti meccanici mediante il posizionamento a terra di uno 
steccato atto ad evitare danni da urto dei mezzi meccanici. Tale steccato 4 dovrà circondare 

interamente il tronco del vegetale, potrà essere realizzato con materiali di circostanza o con tavole di 

legno da cantiere, dovrà avere un’altezza minima di m 1,10 e dovrà essere collocato ad una distanza 
minima dal tronco di cm. 50. 

Radici: la posa di tubazioni dovrà avvenire al di fuori della proiezione della chioma dell’albero sul 
terreno, eccezion fatta per le specie la cui chioma abbia uno sviluppo contenuto rispetto il normale 

portamento a seguito di consistente potatura di contenimento o ci si trovi di fronte a piante con 

portamento ascendente; in questi casi l’area di rispetto avrà un raggio minimo di 4 metri, misurati alla 
base del tronco. 

Qualora ciò non sia possibile i lavori di scavo entro quest’area dovranno essere eseguiti a mano. Le 
radici asportate dovranno presentare un taglio netto; si possono tagliare solamente le radici aventi un 

diametro inferiore ai 3 cm.; per radici aventi un diametro maggiore, l’attraversamento dovrà passare al 
di sotto di esse. Lo scavo deve rimanere aperto il minor tempo possibile e comunque per un periodo di 

tempo non superiore ad 1 settimana. Qualora ciò non sia possibile le radici affioranti dovranno essere 

coperte con juta e bagnate periodicamente a seconda dell’andamento stagionale. 
Suolo: le operazioni di cantiere non devono peggiorare le condizioni strutturali, chimiche e biochimiche 

del terreno interessato dagli apparati radicali delle specie vegetali. L’area di rispetto corrisponde alla 
proiezione della chioma dell’albero sul terreno stesso. 

Al fine di evitare costipamenti del terreno non possono essere depositati materiali di cantiere nella 

zona corrispondente alla proiezione della chioma dell’albero sul terreno stesso quali: inerti, 
prefabbricati, materiali da costruzione, macchinari, gru, ecc. Non dovranno essere versate su di esso 
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acqua di lavaggio dei pavimenti e dei macchinari, in particolare le acque contenenti polveri di cemento, 
oli, petrolio e suoi derivati (nafta, benzina, ecc.), vernici, solventi, liquidi impermeabilizzanti e quanto 

altro possa nuocere o risultare fitotossico per gli apparati radicali. 
Gli accessi al cantiere dovranno essere collocati a debita distanza dalla zona interessata dagli apparati 

radicali. Qualora ciò non sia possibile la parte superficiale del terreno dovrà essere ricoperta con uno 

strato di 20 cm. di materiale drenante (ghiaia, lapillo vulcanico, vulcanite, ecc.) sul quale verranno 
poste tavole di legno da cantiere o piastre di ferro. 

Non dovrà essere modificata la quota di campagna nell’area interessata dagli apparati radicali né con 
riporti di terreno superiori ai 15 centimetri (10 centimetri per le conifere) né con asportazioni di 

terreno. Eventuali livellamenti nella zona di terreno interessata dagli apparati radicali dovranno essere 

eseguiti a mano. 
I materiali di risulta del cantiere dovranno essere rimossi dal cantiere stesso; è severamente vietato 

interrarli sul posto. 
 

Buche di piantumazione per essenze arboree 
La buca di piantumazione dovrà avere dimensioni di 1,50 metri x 1,50 metri x profondità di 1,50 metri, 
salvo diverse specifiche disposizioni del Servizio Ambiente. 

Durante l’esecuzione degli scavi andrà posta la massima attenzione all’eventuale presenza di cavi e 
tubazioni sotterranee. Il fondo della buca dovrà essere drenato con almeno 15 cm di ghiaia grossa o 

argilla espansa . Qualora lo strato di terreno al fondo delle buche si presenti eccessivamente compatto 

formando una suola impermeabile, si dovrà provvedere alla “rottura” della stessa, ed intervenire con 
tutti gli accorgimenti necessari ad evitare ristagni di acqua sotto alla zolla. 

 

Pali di sostegno 
Per fissare gli alberi al suolo, rendendoli stabili, dovranno essere infissi saldamente nel terreno a buca 

aperta e prima dell’immissione nella buca della pianta da sostenere, n °3 pali di sostegno (tutori) in 
legno di castagno o Pino trattato e decortecciato per ogni pianta. I tutori dovranno essere avere 

diametro ed altezza adeguati alle dimensioni delle piante, ovvero ad essa superiori. I pali tutori 

dovranno essere fissati alla pianta con adeguati legacci elastici non incarnanti. 
 

Messa a dimora delle piante 
Dovrà essere posta attenzione affinché non si creino degli abbassamenti del terreno al di sotto del 

colletto delle piante. In tal senso il colletto dovrà sempre essere messo in fase di posa superiormente 
al piano di campagna in modo che durante l’assestamento del terreno questo si collochi in modo 

adeguato rispetto ad esso e mai in modo inferiore al piano campagna. Ovviamente questa altezza sarà 
dettata dalla consistenza del terreno e dalle dimensioni della zolla e della buca di escavazione. 

Resta da evitare che si lascino gli apparati radicali sollevati rispetto al fondo della buca (creando un 
cuscino d’aria dannoso). Le piante andranno abbondantemente irrigate, dopo la posa, per favorire 

l’assestamento delle radici ed il loro contatto col terreno. 
Tutti i tronchi saranno da proteggersi con materiale naturale, di preferenza mediante doppio giro di 

arelle di altezza ml. 2. 
Tutte le piante dovranno essere protette al colletto con telo di juta, se necessario, o altro materiale 

protettivo dagli urti e dagli interventi meccanici. Epoca di piantumazione 

Per le alberature a foglia decidua: da dicembre a metà marzo ( a vegetazione naturalmente caduta) 
Per le alberature a foglia sempreverde: da metà marzo a fine aprile oppure ad ottobre (fase di riposo 

vegetativa). Possono essere previsti anche altre epoche per situazioni particolari, da concordarsi con 
l’Amministrazione. 
Per piante in vaso, servite da impianto irriguo automatico, durante tutto l’anno. 

 

Aiuole 
La profondità dello scavo per la messa a dimora di alberi e arbusti dovrà rispettare le dimensioni delle 
piante, relativamente alle dimensioni delle zolle ed alla necessità della loro più agevole collocazione. La 

messa a dimora delle piante dovrà essere effettuata in modo tale che il livello del terreno e il colletto 
dei fusti si trovino alla stessa quota. Le aiuole dovranno essere di dimensioni adeguate allo sviluppo 

elle alberature e pertanto almeno rispettando le precedenti indicazioni per le alberature stradali. Di 

preferenza le aiuole di nuova realizzazione dovranno essere di larghezza minima pari a ml. 5 ed 
ampiezza altrettanto adeguata. 

 

Tappezzanti e/o perenni 
Prima dell’impianto si dovrà precedere eliminare le infestanti, lavorando in profondità il terreno, 
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zapparlo, livellarlo, posizionare il tessuto non tessuto o telo antialga e stendervi sopra almeno 5 cm di 
corteccia di pino o lapillo vulcanico o ghiaietto, e successivamente l’impianto di irrigazione a goccia. 

 

Manutenzione 
La manutenzione che l'appaltatore è tenuto ad effettuare durante il periodo di concordata garanzia (e che 
dovrà essere prevista anche per le piante preesistenti) comprende le seguenti operazioni: 

1. Potature di formazione e di rimonda (straordinaria e di sicurezza per le alberature esistenti 
eventualmente di questo bisognose) 

2. Irrigazioni e controllo degli impianti in genere 7 

3. Falciature, diserbi, sarchiature 

4. Concimazioni 

5. Eliminazione e sostituzione piante morte 

6. Rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi 

7. Difesa dalla vegetazione infestante 

8. Sistemazione dei danni causati da erosione, assestamenti, rotture, incurie 

9. Ripristino della verticalità delle piante 

10. Controllo dei parassiti e delle fisiopatie in generale Formazione del tappeto erboso 
 

Tale intervento procede anzitutto attraverso una accurata preparazione meccanica del terreno (pulizia 
dell’area, aratura/vangatura, zappatura fine, livellatura, erpicature), prevedendo una eventuale 
integrazione di migliorative del terreno, concimazione di fondo, semina manuale o meccanica, 

distribuzione di 100 g/mq di concime composto ternario, semina con almeno 40 g/mq di seme di elevata 

rusticità, la cui composizione sarà da concordarsi con l’Amministrazione (di preferenza prato di tipo 
stabile, resistente al calpestio, a basso accrescimento ed elevata rusticità, bassa esigenza irrigua), 

rullatura. Si dovrà inoltre provvedere a bagnature leggere e frequenti. 
 

Criteri di collaudo delle opere a verde 
L'appaltatore s’impegna a sistemare ed a piantumare le aree destinate a verde, secondo il progetto 

approvato. Eventuali varianti, anche nella scelta delle essenze previste, devono essere preventivamente 
autorizzate. 

L'appaltatore s’impegna a fornire la garanzia d’attecchimento del 100% sulle piante messe a dimora 

effettuando, tempestivamente, tutti i lavori necessari di manutenzione ordinaria, come definita nel 
capitolato delle opere a verde. Ove l’Impresa non provvedesse a tale cura la stazione appaltante, previa 

comunicazione scritta, stabilirà un tempo massimo entro il quale eseguirla, ed in caso di mancata 
effettuazione di questa provvederà d’ufficio, addebitando la relativa spesa. 

Le sostituzioni dovranno avvenire con piante identiche a quelle fornite. Le piante s’intendono attecchite 
quando, al termine di ulteriori 3 anni a decorrere dall’inizio della prima vegetazione successiva alla messa 

a dimora, le piante siano sane e in buono stato vegetativo. 

 
 

Art 1.16 ARREDO URBANO 
 

Generalità 

L'arredo urbano è materia di studio delle facoltà universitarie di Architettura e Ingegneria e si occupa 
delle problematiche e del disegno degli spazi a verde pubblico, della segnaletica e dei dissuasori, 

dell'illuminotecnica urbana, e in genere di qualsivoglia manufatto a destinazione pubblica che trova 
collocazione nella città a complemento del disegno urbanistico e architettonico. Trattasi di uno specifico 

ambito progettuale e di ricerca che provvede ad attrezzare gli spazi pubblici urbani con manufatti fissi o 
mobili funzionali, e, nel migliore dei casi, inseriti in una immagine coordinata della città. 

Le caratteristiche tecniche e prestazionali degli articoli selezionati dovranno essere conformi alle 
specifiche ed agli standard prescritti dal presente Capitolato. Ogni singolo bene deve essere corredato 

dalle relative istruzioni, se previste, per un uso corretto e in condizioni di sicurezza. L'articolo e il relativo 
confezionamento devono essere realizzati nel rispetto delle norme italiane e comunitarie applicabili, 

con l’uso di materie prime non nocive e devono comunque avere forme e finiture tali da non arrecare 

danni all’utilizzatore finale. Tutti i singoli beni forniti dovranno essere contenuti in confezione originale. 

Eventuali successivi aggiornamenti normativi relativi alle caratteristiche tecnico-prestazionali dovranno 

essere considerati come sostitutivi di quelli attualmente presenti nel Capitolato. L’Impresa dovrà garantire 

la conformità dei beni oggetto di fornitura alle normative UNI, CEI o ad altre disposizioni internazionali 
riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i 
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componenti e le modalità di impiego dei beni medesimi ai fini della sicurezza degli utilizzatori. La forma 
dei prodotti dovrà essere tale da evitare rischi di danno agli utilizzatori; gli elementi di sostegno non 

dovranno essere posti laddove possano provocare restrizioni ai movimenti. 

Al fine di ridurre il rischio di infortuni alla persona o danni all’abbigliamento dovranno essere rispettati i 

seguenti requisiti: 

 tutte le parti con le quali si possa venire in contatto, nelle condizioni di uso normale, dovranno 
essere progettate in modo da evitare lesioni personali e/o danni agli indumenti; in particolare, le 

parti accessibili non dovranno avere superfici grezze, bave o bordi taglienti, gli spigoli e gli angoli di 
tutti i componenti dei mobili con i quali l’utilizzatore può venire a contatto dovranno essere 

arrotondati con raggio minimo di 2mm; 

 eventuali fori dovranno avere diametro minore o uguale a 6mm oppure maggiore o uguale a 25 
mm; 

 in qualsiasi struttura non dovranno essere presenti parti o meccanismi che possano causare 
l’intrappolamento delle dita; 

 le parti terminali delle gambe e dei componenti costituiti da profilati metallici dovrannoessere chiusi; 

 tutte le parti componenti non devono essere staccabili se non con l’uso di appositoattrezzo; 

 eventuali parti lubrificate devono essere protette; 

 elementi estraibili devono essere dotati di finecorsa in apertura, con l’esclusione di quelle parti di 

cui è prevista l’asportazione dal mobile. 

 
Conformità dei beni riciclati e CAM 

Il Fornitore dovrà indicare che il prodotto offerto è un bene riciclato, dotato di etichetta ambientale e 
dovrà riportare la conformità ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) previsti dal Ministero dell’Ambiente, della 

Tutela del Territorio e del Mare. 

Qualora il bene sia riciclato, il fornitore dovrà essere in grado di fornire all’Amministrazione, dietro 
esplicita richiesta, tutta la relativa documentazione comprovante quanto dichiarato. 

 

1) Fioriere 

Contenitori mobili ad appoggio per uso esterno, per fiori, arbusti e piante, di dimensioni adeguate al tipo 

di specie arborea prescelta. Potranno essere proposti sia prodotti singoli,sia fioriere che facciano parte di 
un sistema, e collegabili quindi ad altre tipologie di arredo urbano. Potranno avere forme e dimensioni 

diverse. Da realizzarsi con materiali e/o trattamenti che assicurino la resistenza dei manufatti alla 
corrosione e la durabilità degli stessi alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al 

disgelo. 

Ai fini della sicurezza, le fioriere non devono presentare caratteristiche che possano danneggiare 

l’utilizzatore, ed in particolare devono soddisfare i seguenti requisiti: 

 tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 
avere bavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le parti 

terminali aperte; 

 eventuali aperture accessibili devono essere ricoperte se il loro diametro o la loro grandezza interna 
costante risulta compreso tra 8 mm e 12 mm; 

 estremità appuntite di eventuali viti, chiodi o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione 
delle fioriere non devono essere accessibili. 

I materiali impiegati per la costruzione, non devono essere fitotossici, né liberare elementi tossici o metalli 
pesanti. Le fioriere devono essere dotate di dispositivi di raccolta delle acque di percolazione (piovane o di 

irrigazione) in modo da poter cedere per capillarità l'acqua raccolta al terreno. Le acque di percolazione 
dovranno quindi essere raccolte in una riserva delle fioriere, sino a fori posizionati sulle pareti delle stesse, 

dimensionati in funzione del volume del manufatto e del tipo di terreno di riempimento. 

Ciascuna fioriera deve riportare su una parte visibile e in modo leggibile e durevole (in relazione 

all'ambiente ed alle altre condizioni di esposizione del manufatto) le seguentiinformazioni: 
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 nome e indirizzo del fabbricante oppure logo che identifichi in maniera inequivocabile il fabbricante e il 
suo indirizzo 

 anno di fabbricazione e mese, quando questo sia significativo, o un codice equivalente. 
 

Caratteristiche tecnico-prestazionali 

Le fioriere devono rispettare i requisiti minimi riferite a norme UNI, UNI EN o UNI ISO attualmente in 

vigore. In particolare: 

 se totalmente metalliche o con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i requisiti 
delle norme UNI ISO 9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 

 se con componenti in legno, le parti in legno dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI EN 335, 
UNI EN 350, UNI EN 460, UNI EN 351-1; 

 se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle norme 
UNI7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 

 se totalmente in plastica o con componenti in plastica, si dovranno rispettare i seguenti requisiti UNI 

ISO 4582, UNI ISO 4892; 

 se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 

2409, UNI 9429. 



2) Portabiciclette 

Contenitori portabiciclette monofacciali o bifacciali, rettilinei o curvilinei, con fissaggio a terra o a parete, a 
uno o più posti. Formati da elementi curvilinei per inserimento ruota, in tubolare d’acciaio inossidabile o in 

tubolare d’acciaio zincato a caldo o zincato a caldo e verniciato. Barra/barre di collegamento degli elementi 
per inserimento ruota, in tubolare d’acciaio con caratteristiche costruttive analoghe. 

Supporti barre in tubolare d’acciaio, con caratteristiche analoghe a quelle dei componenti precedentemente 

descritti, o in calcestruzzo. Provvisti di idonei mezzi di ancoraggio a terra o a parete. Tutti i materiali e 
trattamenti utilizzati, devono che assicurare la resistenza dei manufatti alla corrosione, e la durabilità degli 

stessi alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al disgelo. Ai fini della sicurezza, 
i portabiciclette non devono presentare caratteristiche che possano danneggiare l’utilizzatore, ed in 

particolare devono soddisfare i seguenti requisiti: 

tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 
avere bavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le parti 
terminali aperte; 

eventuali aperture accessibili devono essere ricoperte se il loro diametro o la loro grandezza interna 

costante risulta compreso tra 8 mm e 12 mm; 

estremità appuntite di eventuali viti o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione dei 
portabiciclette, non devono essere accessibili; 

 le parti accessibili dei mezzi di fissaggio non devono presentare sbavature. 

Caratteristiche tecnico-prestazionali 

I portabiciclette devono rispettare i requisiti minimi riferite a norme UNI, UNI EN attualmente in vigore. In 
particolare: 

 se con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI 

ISO 9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 

se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle norme 

UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 

se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 
2409, UNI 9429. 

 
3) Fontane 

Le fontane devono potersi adattare, per forma e colore, a qualsiasi contesto. Possono essere utilizzate 
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come fonte d’acqua in un parco o avere una funzione puramente decorativa. 

Di seguito un elenco con breve descrizione: 

 Fontane a muro: da posizionare addossate ad una parete, con una placca checontiene il rubinetto ed 
un piatto che si posiziona al di sotto della placca 

 Fontane a piantone: possono sostenersi da sole, costituite da una colonna di dimensioni varie, a cui è 
attaccato il rubinetto, sotto il quale può essere predisposta una vasca di raccolta acqua 

 Fontane ornamentali: possono essere di diversa forma e misura. Le fontane ornamentali possono 
avere una colonna centrale, attorno a cui è presente una grande vasca di raccolta d’acqua o possono 

essere prive di colonna centrale, la cui vasca poggia direttamente sul terreno. Le fontane con vasca 
possono venire arricchite da statue di varia forma e dimensione, che rendono ancora più appariscente 

e decorativa la fontana stessa. 

Nell’ambito della fornitura, per tutte le tipologie dovrà essere previsto l’allaccio alla rete idrica e allo scarico 

delle acque. 

Caratteristiche tecnico-prestazionali 

 UNI EN ISO 9227 - Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in nebbia salina. Nessuna 
alterazione dopo 96 h 

 UNI EN ISO 1461 - Rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finitiferrosi e articoli 
di acciaio - Specificazioni e metodi di prova 

 UNI 7087 - Calcestruzzo. Determinazione delle resistenze alla degradazione dei ciclidi gelo e disgelo 

 UNI 11417-1 - Durabilità delle opere di calcestruzzo e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - 
Parte 1: Istruzioni per ottenere la resistenza alle azioni aggressive 

 UNI 11417-2 - Durabilità delle opere di calcestruzzo e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - 

Parte 2: Istruzioni per prevenire la reazione alcali-silice 
 UNI EN 197-1 - Cemento - Composizione, specificazioni e criteri di conformità percementi comuni 

 UNI EN 13755 - Metodi di prova per pietre naturali – Determinazione assorbimento d'acqua a 
pressione atmosferica 

 UNI EN 1926 - Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione della resistenza a compressione 

uniassiale. 
 

4) Cestini portarifiuti 

Cestini portarifiuti da esterno, fissi ed amovibili, destinati alla raccolta manuale, provvisoria e temporanea 

dei rifiuti solidi urbani (R.S.U.) mediante sacchi in polietilene, a rimozione manuale del sacco. Distinguibili 

in: 

cestino portarifiuti fisso: cestino comunque fissato permanentemente e rigidamente ad una 
superficie di sostegno. A giorno, o provvisto di coperchio (dispositivo per la chiusura del cestino) o di 
anta (elemento di apertura e di chiusura del cestino); 

cestino portarifiuti amovibile: cestino semplicemente appoggiato ad una superficie di sostegno. 

I cestini portarifiuti, sia fissi che amovibili, devono soddisfare i seguenti requisiti di sicurezza: 

 tutte le parti, con le quali sia gli utenti che gli addetti alla pulizia possono venire a contatto, devono 
essere realizzate in modo da evitare danni corporali a seguito del normale utilizzo. In particolare le 

superfici del cestino non devono avere bave o spigoli vivi. I bordi del vano di immissione rifiuti non 
devono presentare bave, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli vivi; 

eventuali estremità aperte di tubi a spigolo vivo devono essere ripiegate o ricoperte in modo 
permanente da opportune chiusure onde evitare rischio di ferimenti; 

 le aperture accessibili (incavi, intercapedini) devono essere ricoperte se la loro larghezza costante o 
il loro diametro risulta compreso tra 8 e 12 mm; 

 le estremità appuntite di eventuali viti, chiodi ed altri mezzi di fissaggio similari utilizzati nella 
fabbricazione dei cestini non devono essere accessibili; 

 il coperchio deve essere realizzato in modo che ne sia impedita la chiusura accidentale, allo scopo di 
evitare danni all'utilizzatore e/o all'operatore. Eventuali ante devono essere realizzate in modo da 
rendere agevole la rimozione del sacco in polietilene. 
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 I cestini portarifiuti, sia fissi che amovibili, devono soddisfare i seguenti requisiti di igiene: 

 l'eventuale dispositivo di fissaggio del sacco portarifiuti deve essere realizzato a tenuta, al fine di 

assicurare la massima pulizia durante l'immissione dei rifiuti solidi urbani. 

Tutte le parti componenti il cestino devono consentire un efficace lavaggio senza ristagno dell'acqua. 

Le dimensioni dei cestini portarifiuti deve essere adeguata al contenimento dei sacchi di polietilene per la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani, come definiti dalla norma UNI 7315 "Specificazioni per sacchi di polietilene 
per la raccolta dei rifiuti solidi urbani". Ciascun cestino deve riportare, su una parte visibile e in modo 

leggibile e durevole, in relazione all'ambiente ed alle altre condizioni di esposizione del manufatto, le 

seguenti informazioni: 

 nome e indirizzo del fabbricante oppure logo che identifichi in maniera inequivocabile il fabbricante e 
il suo indirizzo; 

 anno di fabbricazione e mese, quando questo sia significativo, o un codice equivalente. 

Caratteristiche tecnico-prestazionali 

I portarifiuti da esterno devono rispettare i requisiti minimi riferite a norme UNI, UNI EN o UNI ISO 
attualmente in vigore. In particolare: 

se totalmente metalliche o con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i requisiti 
delle norme UNI ISO 9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 

se con componenti in legno, le parti in legno dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI EN 335, 

UNI EN 350, UNI EN 460, UNI EN 351-1; 

se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle norme 

UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 

se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 
2409, UNI 9429. 

Per dettagli e particolari costruttivi vedasi elaborati progettuali e/o scheda tipo di prodotto allegata. 
 

5) Panchine 

Panchine per uso esterno: potranno essere proposte sia panchine singole, sia panchine che facciano parte 
di un sistema, e collegabili quindi ad altre tipologie di arredo urbano. Potranno essere proposte sia 

panchine fisse che amovibili. Potranno essere proposte panchine con e senza braccioli, con e senza 

schienale, con e senza soluzione di continuità del sedile. 

Da realizzarsi con materiali e/o trattamenti che assicurino la resistenza dei manufatti alla corrosione e la 

durabilità degli stessi alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al disgelo. Ai fini 
della sicurezza, le panchine non devono presentare caratteristiche che possano danneggiare l’utilizzatore, 

ed in particolare devono soddisfare i seguenti requisiti: 

 tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 

avere bavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le parti 
terminali aperte. 

 eventuali aperture accessibili devono essere ricoperte se il loro diametro o la loro grandezza interna 
costante risulta compreso tra 8 mm e 12 mm. 

 estremità appuntite di eventuali viti, chiodi o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione 
delle fioriere non devono essere accessibili. 

 le parti accessibili dei mezzi di fissaggio non devono presentare sbavature. 

 gli spazi aperti esistenti tra i componenti della panchina (es. distanza tra sedile e schienale, tra 
bracciolo e sedile) devono essere 120 mm o 200 mm. 

Caratteristiche tecnico-prestazionali 

Le panchine devono rispettare i requisiti minimi riferite a norme UNI, UNI EN attualmente in vigore. In 
particolare: 

 se con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI ISO 
9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 
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 se con componenti in legno, le parti in legno dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI EN 335, 
UNI EN 350, UNI EN 460, UNI EN 351-1; 

 se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle norme 

UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 

 se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 
2409, UNI 9429 e UNI 11306. 

 

6) Dissuasori 

I Dissuasori potranno essere a semplice appoggio a terra, “a panettone”, o ad infissione in un plinto di 

fondazione, a colonna o ad anello “a U rovesciata”, o con altra forma. In entrambi i casi, con o senza 

collegamento con catena. Nel caso dell’elemento di appoggio a terra “a panettone”, dovrà essere 
disponibile un idoneo mezzo di sollevamento per la movimentazione. Tutti i materiali e trattamenti utilizzati, 

devono assicurare la resistenza dei manufatti alla corrosione, e la durabilità degli stessi alle azioni 

aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al disgelo. Ai fini della sicurezza, i dissuasori non 
devono presentare caratteristiche che possano danneggiare l’utilizzatore, ed in particolare devono 

soddisfare i seguenti requisiti: 

 tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 

avere bavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le parti 
terminali aperte; 

 eventuali aperture accessibili devono essere ricoperte se il loro diametro o la loro grandezza interna 
costante risulta compreso tra 8 mm e 12 mm; 

 estremità appuntite di eventuali viti o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione, non 

devono essere accessibili; 

 le parti accessibili dei mezzi di fissaggio non devono presentare sbavature. 

Caratteristiche tecnico-prestazionali 

 I dissuasori devono rispettare i requisiti minimi riferite a norme UNI, UNI EN attualmente in vigore. In 
particolare: 

 se con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI ISO 

9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 

 se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle norme 
UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 

 se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 

2409, UNI 9429. 

 
7) Tavoli e panche da esterno 

Potranno essere proposti sia tavoli e panche singole, sia tavoli e panche che facciano parte di un sistema, 
e integrabili quindi tra loro e/o collegabili ad altre tipologie di arredo urbano. 

Potranno essere proposti tavoli e panche sia fissi (fissati permanentemente e rigidamente al suolo o ad un 

supporto) che amovibili (semplicemente appoggiati al suolo). Potranno essere proposti tavoli con piani di 
appoggio e panche con piani di sedile e schienale, sia a doghe, che senza soluzione di continuità. Potranno 

essere proposte panche con e senza schienale. Potranno avere forme e dimensioni diverse. Il piano dei 
tavoli dovrà avere altezza di cm. 75 circa (tolleranza consentita + 5%). Panche con altezza piano seduta 

panche cm. 45 circa, e altezza spalliera cm. 80 circa (tolleranza consentita + 5%). Da realizzarsi con 

materiali e/o trattamenti che assicurino la resistenza dei manufatti alla corrosione e la durabilità degli 
stessi alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al disgelo. Ai fini della sicurezza, 

tavoli e panche non devono presentare caratteristiche che possano danneggiare l’utilizzatore, ed in 
particolare devono soddisfare i seguenti requisiti: 

 tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 
avere sbavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le parti 
terminali aperte. 

 eventuali aperture accessibili devono essere ricoperte se il loro diametro o la loro grandezza interna 
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costante risulta compreso tra 8mm e 12mm. 

 estremità appuntite di eventuali viti, chiodi o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione di 

tavoli e panche non devono essere accessibili. 

 le parti accessibili dei mezzi di fissaggio non devono presentare sbavature. 

 I materiali impiegati per la costruzione, non devono essere fitotossici, né liberare elementi tossici o 
metalli pesanti. 

Ciascun arredo deve riportare su una parte visibile e in modo leggibile e durevole (in relazione all'ambiente 
ed alle altre condizioni di esposizione del manufatto) le seguentiinformazioni: 

nome e indirizzo del fabbricante oppure logo che identifichi in maniera inequivocabile il 
fabbricante e il suo indirizzo 

 anno di fabbricazione e mese, quando questo sia significativo, o un codice equivalente. 

Caratteristiche tecnico-prestazionali 
I tavoli dovranno soddisfare i seguenti requisiti di sicurezza dei manufatti: UNI EN 581-1 e UNI EN 581-3. 
Le panche dovranno essere conformi ai requisiti della UNI 11306. 

Sia gli uni che le altre dovranno in particolare: 

 

 se totalmente metalliche o con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i requisiti 
delle norme UNI ISO 9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 

 se con componenti in legno, le parti in legno dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI EN 335, 

UNI EN 350, UNI EN 460, UNI EN 351-1; 

 se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle norme 

UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 

 se totalmente in plastica o con componenti in plastica, si dovranno rispettare i seguenti requisiti UNI 
ISO 4582, UNI ISO 4892; 

 se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227,UNI EN ISO 
2409, UNI 9429. 

 
8) Pensiline 

Pensiline per uso esterno: potranno essere proposti sia come elementi singoli, sia come elementi che 

facciano parte di un sistema, e integrabili quindi e/o collegabili, ad altre tipologie di arredo urbano, come 
sedili, posacenere, gettacarte e sistemi di segnaletica; pensiline modulari con lunghezza e attrezzature 

variabile per allestire vari spazi di attesa (p. es. fermate di tram, bus e treni). 

Strutture portanti fissate al suolo in acciaio, ghisa o alluminio, con finiture (zincatura o verniciatura) 

resistenti alla corrosione o protette contro la corrosione. Coperture schermate, per proteggere da pioggia, 
sole, calore e raggi UV, con tettoia a spiovente o a cupola semicilindrica, con copertura in lamiera verniciata 

o in lastre di vetro di sicurezza. Tamponamenti fianchi e retro in lastre di vetro di sicurezza. Vetro di 

sicurezza, anti-sfondamento e infrangibile in caso di urti e atti vandalici. Per coperture e tamponamenti, in 
alternativa al vetro, sono utilizzabili materiali plastici come policarbonato, metacrilato, PETG ecc., purché 

dotati di caratteristiche di classe di reazione al fuoco < 1, elevata resistenza agli urti anche a basse 
temperature e durabilità alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al disgelo. 

Lato posteriore chiuso, mentre quelli laterali possono essere chiusi totalmente o solo parzialmente da 
pannelli di tamponamento; in alternativa lati totalmente aperti ed accessibili, anche per consentirne l’uso 

nel caso di marciapiedi di larghezza ridotta. Manutenzione garantita mediante uso di vari componenti 

facilmente collegabili fra loro. 

Vari componenti integrabili, preferibilmente sospesi, per ridurre al minimo le strutture portanti e i punti di 

contatto al suolo. Integrabili con sistemi di illuminazione per garantire comfort e sicurezza degli utenti. 

Integrabili con portacenere e cestini gettacarte. Integrabili con sedute fissate a pavimento o alla struttura 
della pensilina. Integrabili con totem o cartelli di viabilità, tabelle orarie, mappe cittadine e pannelli per 

affissioni pubblicitarie. 

Equipaggiabili con pulsanti di chiamata e segnali di allarme. Equipaggiabili con segnaletica informatizzata 

con indicazioni del tempo previsto di arrivo mezzo. Pensiline concepite per tener conto delle esigenze di 
persone con ridotta capacità motoria e visiva, rispettando le norme che impongono spazi idonei al 
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passaggio delle carrozzine per disabili davanti alla pensilina, e con display visivi e cartellonistica di servizio 
aventi caratteristiche di grandezza, forma e colore dei caratteri, tali da essere accessibili agli ipovedenti. Le 

pensiline potranno essere proposte solo nella versione fissa (fissate permanentemente e rigidamente al 
suolo, o ad una struttura di supporto fissata al suolo). 

Potranno avere caratteristiche e dimensioni diverse (p.es. con struttura a sbalzo o con montanti 
posteriori e laterali). Da realizzarsi con materiali e/o trattamenti che assicurino la resistenza dei manufatti 

alla corrosione e la durabilità degli stessi alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al 

gelo e al disgelo. 

Ai fini della sicurezza, le pensiline non devono presentare caratteristiche che possano danneggiare 
l’utilizzatore, ed in particolare devono soddisfare i seguenti requisiti: 

 tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 
avere sbavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le parti 
terminali aperte; 

 eventuali aperture accessibili devono essere ricoperte se il loro diametro o la loro grandezza interna 
costante risulta compreso tra 8 mm e 12 mm; 

 estremità appuntite di eventuali viti, chiodi o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione di 

tavoli e panche non devono essere accessibili; 

 le parti accessibili dei mezzi di fissaggio non devono presentare sbavature. 

 I materiali impiegati per la costruzione, non devono essere fitotossici, né liberare elementi tossici o 
metalli pesanti. Ciascun arredo deve riportare su una parte visibilee in modo leggibile e durevole (in 
relazione ad ambiente e altre condizioni di esposizione del manufatto): 

 nome e indirizzo del fabbricante oppure logo che identifichi in maniera inequivocabile il fabbricante e il 
suo indirizzo 

 anno di fabbricazione e mese, quando questo sia significativo, o un codice equivalente. 

Caratteristiche tecnico-prestazionali 

Le pensiline dovranno soddisfare i seguenti requisiti di sicurezza dei manufatti, ove applicabili: UNI EN 
12150-1, UNI EN 12150-2, UNI EN ISO 12543-1 e UNI EN ISO 12543-3. 

Le pensiline dovranno in particolare: 
 se con componenti in vetro, si dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI EN 12543-4, UNI EN 

ISO 12543-5, UNI EN ISO 12543-6; 

 se totalmente metalliche o con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i requisiti 
delle norme UNI ISO 9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 

 se con componenti in legno, le parti in legno dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI EN 
335, UNI EN 350, UNI EN 460, UNI EN 351-1; 

 se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle 

norme UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 

 se totalmente in plastica o con componenti in plastica, si dovranno rispettare i seguenti requisiti 

UNI ISO 4582, UNI ISO 4892; 

 se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 
2409, UNI 9429. 

Eventuali sedili fissati alla struttura della pensilina dovranno soddisfare i seguenti requisiti: UNI EN 581-1 e 
UNI 11306. 

 

9) Griglie per alberi 

Elementi di protezione per alberi dimensionati in funzione della specie arborea da proteggere. Da 
realizzarsi con materiali e/o trattamenti che assicurino la resistenza dei manufatti alla corrosione e la 

durabilità degli stessi alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al disgelo. 

Ai fini della sicurezza, le griglie per alberi non devono presentare caratteristiche che possano danneggiare 
l’utilizzatore, ed in particolare devono soddisfare i seguenti requisiti: 
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 tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 
avere bavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le parti 
terminali aperte. 

 estremità appuntite di eventuali viti, o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione delle 
griglie per alberi non devono essere accessibili. 

Potranno avere forme e dimensioni diverse. 

Caratteristiche tecnico-prestazionali 
 

Le griglie per alberi devono rispettare i requisiti minimi disciplinati dalle norme UNI e UNI EN ISO, UNI ISO 
attualmente in vigore. 

Le parti di metallo delle griglie devono essere costituite da materiali resistenti alla corrosione o essere 
protette contro la corrosione, rispettando i requisiti della norma UNI ISO 9227. In caso di zincatura per 

immersione a caldo devono essere rispettati i requisiti indicati nella norma UNI EN ISO 1461. Se la 
protezione delle parti metalliche è effettuata mediante verniciatura, dovranno essere rispettati i requisiti 

delle norme UNI ISO 9227 e UNI EN ISO 2409. 

Per dettagli e particolari costruttivi vedasi elaborati progettuali e/o scheda tipo di prodottoallegata. 
 

Art. 1.17 ATTREZZATURE PER AREE DA GIOCO 
 

Generalità 

Per aree da gioco s'intendono tutti quegli spazi attrezzati destinati all’attività giocosa di bambini e 
adolescenti. Sono definite attrezzature per parchi gioco tutte quelle strutture fisse, per uso individuale o 

collettivo da parte di bambini o ragazzi, quali ad esempio scivoli, altalene, giochi a molla, giostre, dondoli e 
molto altro ancora installate in aree esterne o interne. 

La realizzazione di parchi e aree da gioco all'aperto secondo le indicazioni della UNI 11123 deve conseguire 
i criteri definiti dalla norma di: 

 accessibilità (i bambini devono poter accedere in modo sicuro alle aree da gioco anche non 
accompagnati); 

 abbattimento delle barriere architettoniche (gli accessi e i vialetti interni non devono presentare 
ostacoli per portatori di handicap o mamme con carrozzine); 

 dimensionamento, posizionamento ed orientamento dell’area gioco (offrire zone soleggiate, zone 
ombreggiate e zone protette dal vento e dalla pioggia); 

 aree o spazi per lo sviluppo dei sensi e della motricità (utilizzo di materiali come sabbia, argilla, 
sassi, ghiaia, legno); 

 aree o spazi di mobilità per adolescenti; 

 sicurezza generale del parco giochi. 

Requisiti e prestazioni 

Le aziende produttrici di attrezzature sono tenute ad introdurre sul mercato solo prodotti sicuri, cioè 
prodotti che non presentino pericoli per la salute degli utilizzatori o quantomeno riducano al minimo la 
possibilità di incorrere in un qualunque rischio. Le norme UNI EN 1176 e UNI EN 1177 regolano la 

realizzazione e stabiliscono i requisiti indispensabili per la sicurezza delle attrezzature per i parchi gioco. 

L’osservanza di tali norme è quindi vincolante per il produttore e l'appaltatore, oltre che per il 
committente, pubblico o privato, che realizza un’area da gioco. 

Un prodotto è considerato sicuro quando è costruito nel rispetto delle norme tecniche di sicurezza relative 
alla progettazione ed alla fabbricazione. 

Ai sensi della norma UNI EN 1176-1 saranno rispettati tutti i requisiti di sicurezza dei materiali utilizzati 

perla fabbricazione delle attrezzature per aree da gioco, ottemperando alle caratteristiche del legno, dei 

metalli e dei prodotti associati, nonché dei materiali sintetici e vietando l’impiego di sostanze definite 
pericolose. Per quanto riguarda i requisiti di progettazione, la norma richiede che le attrezzature ludiche 

siano accessibili agli adulti, al fine di assistere i bambini che si trovano a giocare all’interno delle 
attrezzature, in caso di necessità. Sarà valutata inoltre, l’integrità strutturale delle attrezzature, al fine di 
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verificare che resistano a carichi permanenti e variabili, dovuti alle varie sollecitazioni (dei bambini e 
dell’ambiente) quando queste sono in uso. In particolare, saranno considerati i pericoli di 

intrappolamento, proponendo soluzioni tecniche e protezioni per evitare danni da intrappolamento di: 
testa e collo, abiti, tutto il corpo, braccio e mano, piede e/o gamba, dita, capelli. La protezione laterale 

(balaustre e parapetti) di attrezzature, come pure le scalette e le rampe di salita a torri e castelli sono 

disciplinate dalla stessa norma. Ogni attrezzatura sarà accompagnata dalle informazioni essenziali a cura 
del fabbricante, che devono indicare le caratteristiche del prodotto, le modalità per la corretta 

installazione, oltre alle informazioni relative alle future ispezioni e manutenzioni. 

Le altalene saranno conformi alla norma UNI EN 1176-2, ove in particolare, vengono specificati i 

requisitidi resistenza dei sedili. 

Gli scivoli saranno conformi alla norma UNI EN 1176-3, in particolare per gli elementi della scaletta di 
accesso, della pendenza, inclinazione e larghezza della pista di scivolamento e delle protezioni laterali 

nella parte superiore dell’attrezzatura. 

Eventuali funivie rispetteranno tutte le caratteristiche delle strutture portanti e dei punti di fissaggio, 

arrestidi fine corsa e del carrello, contemplati nella norma UNI EN 1176-4. 

Le giostre installate in modo permanente (escluse le grandi giostre a motore dei luna park)di diametro 
maggiore a 0,5 m rispetteranno i requisiti di attenzione sullo spazio minimo necessario, il sottofondo da 
utilizzare, il numero di posti degli utilizzatori e la velocità massima di rotazione non superiore a 5 m/sec 

disciplinata dalla norma UNI EN 1176 - 5. 

Le attrezzature oscillanti, tipo i dondoli a bilico, saranno conformi alla norma UNI EN 1176-6, in 
particolare per l’altezza massima di caduta libera, l’inclinazione massima del sedile, la distanza libera dal 

suolo e la necessità di installare dei poggiapiedi. 

Superfici antitrauma 
La superficie su cui verranno installate le attrezzature sarà conforme alla norma UNI EN 1177. 

La norma fissa i requisiti minimi per ogni tipo di rivestimento di superficie gioco per bambini, al fine di 
attenuare l’impatto di caduta. Le pavimentazioni antitrauma, adatte ai parchi gioco, sono quelle in gomma 
riciclata o gomma sintetica se per uso esterno oppure in eva o polietilene se per uso interno che 

garantiscono ottimi risultati in termini di sicurezza oltre ad essere antiscivolo, drenanti ed atossiche. 

La resistenza all’usura e alle sollecitazioni, come anche le caratteristiche che possono variare in funzione 
delle stagioni, sono altri requisiti che tali superfici devono rispettare. L’area che si andrà a realizzare 
dovrà essere facilmente raggiungibile, agibile a chiunque, soprattutto ai mezzi di soccorso. Per quanto 

riguarda le attrezzature presenti sarà necessario assicurarsi che le filettature sporgenti dei bulloni 

all’interno di qualsiasi parte siano sempre coperte, ad esempio come i bulloni a testa bombata e tutte le 
saldature a vista siano levigate accuratamente. Le superfici di impatto collocate in prossimità delle 

attrezzature ludiche per attutire eventuali cadute dei bambini, saranno scelte in funzione dei seguenti 
parametri: nell’ipotesi che l’altezza di caduta libera sia compresa fra 0,60 e 1,5 metri l’area di impatto 

deve avere una dimensione di almeno 1,5 metri quadrati; se invece l’altezza di caduta libera è maggiore 
di 1,5 metri, l’area di impatto deve essere di dimensioni pari ad almeno 2,3 volte l’altezza di caduta libera, 

sommata di un valore costante pari a 0,5. Indispensabile sarà garantire sempre lo spazio minimo utile 

costituito dallo spazio occupato dall’attrezzatura, dall’eventuale spazio libero e infine dallo spazio di 
caduta. Lo spazio di caduta deve essere di almeno 1,5 m dalla base dell’attrezzatura, l’altezza non deve 

essere maggiore di 3 m e deve essere provvisto di 30 cm di ghiaia, selciato o materiale ad assorbimento 
di trauma certificato. Lo spessore dei granuli di sabbia e ghiaia da utilizzare nelle pavimentazioni anti- 

trauma sarà previsto nell'ordine di 0,25 a 8 mm. L’altezza di caduta e l’area di protezione (ovvero l’area in 

cui deve essere prevista una pavimentazione antitrauma) sono definite dal progetto in accordo allo 
standard europeo UNI EN 1177. In linea di massima, l’altezza di caduta è misurata prendendo a 

riferimento la quota raggiungibile e dalla quale il bambino può cadere per assenza di protezioni. L’area di 
protezione è quella raggiungibile in proiezione dal bambino nella situazione più sfavorevole. 

L’attenuazione dell’impatto ottenuta dalla pavimentazione verrà valutata secondo il metodo H.I.C. 
(Head Injury Criteria). 

Caratteristiche tecniche della superficie: 

Formato tappeto: 1,5x1 mspessore: 25 mm 

Valore antitrauma: HIC 3 m Composizione: Gomma SBR Temperatura esercizio : -30 + 70 °C 

Accessori per fissaggio inclusi (picchetti per ancoraggio terreno e fascette per unionetappeti) 



 

 

20,336.94 

Importo totale: 25,415.84 

 
Calcolo on-line compenso professionale Architetti e Ingegneri 

Allegato CP 

 
 

Valore dell'opera (V)     Categoria d'opera 

  
Parametro sul valore dell'opera (P) 0.03 + 10 / V

0.4
= 6.916092% 

 

Grado di complessità 

Destinazione funzionale delle opere 

 
P.03 - Opere di riqualificazione e risanamento di ambiti naturali, rurali e forestali o urbani finalizzati al ripristino delle condizioni 
originarie, al riassetto delle componenti biotiche ed abiotiche. 

 

Grado di complessità (G): 0.85 

 

Prestazioni affidate 

 
Pianificazione e programmazione 

Studi di fattibilità 

Stime e valutazioni 

Rilievi studi ed analisi 

Piani economici 

Progettazione preliminare 

Progettazione definitiva 

Progettazione esecutiva 

QbIII.01: Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi (art.33, comma 1, lettere a), b), c), d), d.P.R. 

207/10) 
(V:1042000.00 x P:6.916% x G:0.85 x Q:0.040) = 2450.23 

 

QbIII.02: Particolari costruttivi e decorativi (art.36, comma 1, lettera c), d.P.R. 207/10) 
(V:1042000.00 x P:6.916% x G:0.85 x Q:0.080) = 4900.47 

 

QbIII.03: Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 

della quantità di manodopera (art.33, comma 1, lettere f), g), i), d.P.R. 207/10) 
(V:1042000.00 x P:6.916% x G:0.85 x Q:0.030) = 1837.67 

 

QbIII.04: Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma (art.33, comma 1, lettere l), h), d.P.R. 207/10) 
(V:1042000.00 x P:6.916% x G:0.85 x Q:0.020) = 1225.12 

 

QbIII.05: Piano di manutenzione dell'opera (art.33, comma 1, lettera e) d.P.R. 207/10) 
(V:1042000.00 x P:6.916% x G:0.85 x Q:0.030) = 1837.67 

 

QbIII.06: Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche (art.90, comma 7, d.lgs. 163/2006) 
(V:1042000.00 x P:6.916% x G:0.85 x Q:0.030) = 1837.67 

 

QbIII.07: Piano di Sicurezza e Coordinamento (art.33, comma 1, lettera f), d.P.R. 207/2010) 
(V:1042000.00 x P:6.916% x G:0.85 x Q:0.100) = 6125.58 

 

Esecuzione dei lavori 

Verifiche e collaudi 

Monitoraggi 

QeI.01: Monitoraggi ambientali, naturalistici, fitoiatrici, faunistici, agronomici, zootecnici (artt. 18,28 Parte III All.1-All. 7 
d.Lgs.152/2006) 
(V:1042000.00 x P:6.916% x G:0.85 x Q:0.002) = 122.51 

 

Prestazioni: QbIII.01 (2,450.23), QbIII.02 (4,900.47), QbIII.03 (1,837.67), QbIII.04 (1,225.12), QbIII.05 (1,837.67), QbIII.06 (1,837.67), 

QbIII.07 (6,125.58), QeI.01 (122.51), 

Compenso al netto di spese ed oneri (CP) ∑(V x P x G x Qi) 

Spese e oneri accessori non superiori a (24.97% del CP) 

 
 

importi parziali: 20,336.94 + 5,078.90 

 

5,078.90 

Interventi recupero, riqualificazione ambientale 

Paesaggio, Ambiente, Naturalizzazione 1042000 


